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ONOREVOLI SENATORI. – Art. 1. - (Ridu-
zione del cuneo fiscale per lavoratori dipen-
denti e assimilati) 

L’articolo 1 interviene, limitatamente al-
l’anno 2014, sull’articolo 13 del testo unico 
delle imposte sui redditi (TUIR) di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, al fine di riconoscere 
un credito, che non concorre alla formazione 
del reddito, ai titolari di reddito di lavoro di-
pendente e di taluni redditi assimilati per i 
quali l’imposta lorda sia di ammontare supe-
riore alle detrazioni da lavoro loro spettanti. 
Contestualmente, è dettata, al di fuori del te-
sto unico, la disciplina dell’attribuzione del 
predetto credito agli aventi diritto da parte 
dei sostituti d’imposta. 

Con l’inserimento del comma 1-bis nel 
citato articolo 13 è previsto che il riconosci-
mento del credito compete in misura pari: 

all’importo fisso di 640 euro, se il red-
dito complessivo non è superiore a 24.000 
euro; 

all’importo di 640 euro che decresce li-
nearmente in caso di superamento del pre-
detto limite di 24.000 euro, fino ad azzerarsi 
al raggiungimento di un livello di reddito 
complessivo pari a 26.000 euro. 

Il comma 2 specifica che il credito com-
pete con riferimento al numero di giorni la-
vorati nell’anno. 

Ai commi 4 e 5 è dettata la disciplina 
operativa del riconoscimento del credito pre-
visto dall’articolo 13, comma 1-bis, del 
TUIR. 

In particolare, al fine di consentire quanto 
più possibile una rapida fruizione del cre-
dito, con il comma 4, considerata l’entrata 
in vigore del decreto-legge nel corso del pe-
riodo d’imposta, è stabilito che, per l’anno 
2014, il credito eventualmente spettante è at-

tribuito dai sostituti d’imposta ripartendone 
il relativo ammontare sulle retribuzioni ero-
gate a partire dal primo periodo di paga 
utile successivo alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge. In sostanza, il sostituto 
d’imposta è tenuto a determinare l’importo 
del credito di cui all’introdotto comma 1- 
bis dell’articolo 13 del TUIR, suddividen-
done il relativo ammontare sui restanti pe-
riodi di paga. 

Lo stesso comma 4 prevede che il pre-
detto credito sia riconosciuto automatica-
mente da parte dei sostituti d’imposta di 
cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. 

In tal modo, i sostituti d’imposta, senza 
attendere alcuna richiesta esplicita da parte 
dei beneficiari, riconoscono il credito spet-
tante sulla base dei dati reddituali a loro di-
sposizione. Relativamente alle modalità di 
attribuzione del credito, il comma 5 stabili-
sce che il sostituto d’imposta è tenuto a de-
terminare in via previsionale l’ammontare 
del credito eventualmente spettante e a rico-
noscere tale ammontare sugli emolumenti 
corrisposti in ciascun periodo di paga rap-
portandolo ai periodi di paga medesimi. Le 
somme a credito spettanti in ciascun periodo 
di paga sono riconosciute entro la capienza 
del monte ritenute disponibile nel periodo 
di paga medesimo e, per la residua parte, 
utilizzando i contributi previdenziali del me-
desimo periodo di paga in relazione ai quali, 
limitatamente all’applicazione del presente 
articolo, non si procede al versamento della 
quota determinata ai sensi del presente arti-
colo. 

I sostituiti d’imposta sono tenuti a indi-
care l’importo del credito riconosciuto nel 
CUD evidenziando sia l’importo ricono-
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sciuto attraverso l’utilizzo delle ritenute di-
sponibili nel mese, sia quello riconosciuto 
attraverso l’utilizzo dei contributi previden-
ziali del medesimo periodo di paga. 

Il comma 6 disciplina la modalità con cui 
l’INPS recupererà i contributi di cui al 
comma precedente non versati dai sostituti 
d’imposta alle gestioni previdenziali, riva-
lendosi sulle ritenute da versare mensilmente 
all’Erario nella sua qualità di sostituto d’im-
posta. 

Infine il comma 7 prevede che il Ministro 
dell’economia e delle finanze apporti, in re-
lazione alla effettiva modalità di fruizione 
del credito, le necessarie variazioni di bilan-
cio compensative al fine di consentirne la 
corretta rappresentazione contabile. 

Art. 2. – (Disposizioni in materia di 
IRAP) 

La norma prevede la riduzione generaliz-
zata delle aliquote dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP) applicabili 
dai diversi soggetti passivi del tributo, con 
esclusione di quella prevista dall’articolo 
16, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, relativa ai soggetti di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e-bis), del me-
desimo decreto (vale a dire Amministrazioni 
ed enti pubblici, nonché organi costituzionali 
e organi legislativi delle regioni a statuto 
speciale). Quest’ultima aliquota continua ad 
applicarsi nella misura dell’8,5 per cento. 

In particolare, con il comma 1, viene pre-
vista, a regime, una riduzione del 10 per 
cento (circa) della misura delle aliquote 
base a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 
2013: 

– riduzione dal 4,20 per cento al 3,80 
per cento dell’aliquota applicata da parte di 
società di capitali ed enti commerciali tito-
lari di concessioni per la gestione di servizi 
e opere pubbliche, diverse da quelle aventi 
ad oggetto la costruzione e la gestione di 
autostrade e trafori; 

– riduzione dal 4,65 per cento al 4,20 
per cento dell’aliquota cui sono obbligate 
le banche e gli altri soggetti finanziari che 
determinano il valore della produzione ai 
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997; 

– riduzione dell’aliquota dal 5,90 per 
cento al 5,30 per cento, per le imprese di as-
sicurazione che determinano il valore della 
produzione ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997; 

– riduzione dall’1,9 per cento all’1,70 
per cento dell’aliquota prevista ai fini della 
determinazione del tributo da parte dei sog-
getti che operano nel settore agricolo e per 
le cooperative di piccola pesca e loro con-
sorzi, di cui all’articolo 45, comma 1, del 
decreto legislativo in questione. 

Oltre alle suddette aliquote, riferite a sog-
getti operanti in specifici settori economici, 
viene rimodulata, dal 3,9 per cento al 3,50 
per cento, anche l’aliquota di cui al comma 
1 dell’articolo 16 del citato decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, applicabile, in via or-
dinaria, dalla generalità dei restanti soggetti 
passivi IRAP. 

In sede di determinazione dell’acconto re-
lativo al periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2013, con 
il metodo previsionale, in luogo delle ali-
quote di cui al comma 1, si applicano ali-
quote ridotte del 4 per cento (circa) delle 
misure vigenti anteriormente alle modifiche 
operate con il medesimo comma 1. 

Il comma 3 conferma, per via normativa, 
il limite massimo entro cui le regioni e le 
province autonome possono incrementare le 
misure delle aliquote base a 0,92 punti per-
centuali, misura attualmente adottata in ra-
gione della risoluzione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento 
delle finanze 10 dicembre 2008, n. 13/DF. 
Resta ovviamente ferma la facoltà da parte 
delle regioni a statuto ordinario di ridurre, 
fino all’azzeramento, le aliquote dell’IRAP, 
in virtù dell’articolo 5 del decreto legislativo 
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6 maggio 2011, n. 68, che non trova appli-
cazione alle autonomie speciali. 

Il comma 4 detta il criterio mediante il 
quale, tenendo conto delle nuove misure 
base delle aliquote, vanno rideterminate le 
aliquote che le regioni, secondo le facoltà 
loro concesse dal comma 3 dell’articolo 16 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 e dall’articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 68 del 2011, hanno già variato. In 
particolare, ferma restando la percentuale 
di variazione d’aliquota applicata nei con-
fronti delle precedenti misure base, detta va-
riazione va sommata algebricamente alle 
nuove misure base. 

La suddetta rideterminazione interessa, 
ovviamente, tutti i soggetti passivi IRAP, 
di cui al comma 1, lettere a), b) e c), del-
l’articolo 2 in esame e si rende, altresì, ap-
plicabile in tutti i casi in cui le previgenti 
misure base di aliquota risultino modificate 
sia in aumento che in diminuzione. 

Art. 3. – (Disposizioni in materia di red-
diti di natura finanziaria) 

La norma in esame interviene sul livello 
di tassazione dei rendimenti degli strumenti 
finanziari assoggettati ad un prelievo a 
monte (ritenute e imposte sostitutive): 

– innalzando l’aliquota di imposta, at-
tualmente determinata nella misura del 20 
per cento, al 26 per cento; 

– mantenendo inalterata l’aliquota di 
imposta attualmente determinata nella mi-
sura del 12,50 per cento. 

Con i commi da 1 a 4 viene stabilita la 
misura del prelievo a monte sui redditi di 
natura finanziaria e l’ambito di applicazione. 
Il comma 1 definisce le aliquote delle rite-
nute e delle imposte sostitutive applicabili 
sui redditi individuati dagli articoli 44 e 67 
del TUIR nella misura del 26 per cento, 
mentre il comma 2 individua i redditi di na-
tura finanziaria che, al fine di salvaguardare 
interessi ritenuti meritevoli di tutela, sono 
esclusi dall’incremento di tassazione. Si 

tratta delle obbligazioni e altri titoli di cui 
all’articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 601 del 1973 ed equipa-
rati nonché delle obbligazioni emesse da 
Stati esteri inclusi nella cosiddetta white 
list, che conservano l’aliquota di tassazione 
al 12,50 per cento. In tale contesto è stato 
esplicitato che il regime fiscale previsto 
per le obbligazioni emesse dagli Stati inclusi 
nella white list di cui al decreto emanato ai 
sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, del 
TUIR è applicabile anche ai titoli emessi 
da enti territoriali dei suddetti Stati. 

Ai sensi del comma 3 è fatta salva l’ap-
plicazione delle minori aliquote introdotte 
in adempimento di obblighi derivanti dal-
l’ordinamento dell’Unione europea ed in 
particolare: 

– dell’aliquota del 5 per cento prevista 
dal comma 8-bis dell’articolo 26-quater del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
600 del 1973 per la ritenuta sugli interessi 
corrisposti da società italiane a società estere 
di altri Stati dell’Unione europea (cosiddette 
«consociate») cui, in linea di principio, si 
applica la direttiva 2003/49/CE (cosiddetta 
«Direttiva interessi e canoni»), qualora gli 
interessi siano destinati a finanziare il paga-
mento di interessi ed altri proventi su pre-
stiti obbligazionari emessi dai percettori e 
aventi le caratteristiche previste dal mede-
simo comma 8-bis; 

– dell’aliquota dell’1,375 per cento pre-
vista dal comma 3-ter dell’articolo 27 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
600 del 1973 per la ritenuta applicabile sugli 
utili spettanti alle società e agli enti soggetti 
ad un’imposta sul reddito delle società negli 
Stati membri dell’Unione europea e negli 
Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo e inclusi nella cosiddetta 
white list; 

– dell’aliquota dell’11 per cento appli-
cabile sul risultato maturato dalle forme di 
previdenza complementare di cui al decreto 
legislativo n. 252 del 2005 e sugli utili cor-
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risposti a fondi pensione istituiti nei predetti 
Stati (articolo 27, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 600 del 1973). 

Con il comma 4 si modifica la misura del 
rimborso spettante ai soggetti non residenti 
indicati nell’articolo 27, comma 3, ultimo 
periodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 600 del 1973 che dimostrino di 
aver pagato all’estero in via definitiva sugli 
stessi utili mediante certificazione del com-
petente ufficio fiscale. 

Il comma 5 regolamenta l’applicazione 
delle imposte sostitutive previste dagli arti-
coli 5, 6 e 7 del decreto legislativo n. 461 
del 1997 nei vari regimi di tassazione del ri-
sparmio (dichiarativo, amministrato e ge-
stito) sui redditi di natura finanziaria cui 
continua ad applicarsi l’aliquota del 12,50 
per cento. 

Poiché l’aliquota dell’imposta sostitutiva 
applicata in tali regimi è quella del 26 per 
cento, mentre quella relativa ai redditi deri-
vanti da obbligazioni e altri titoli di cui al-
l’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 601 del 1973 – e ai titoli ad 
essi equiparati – e da obbligazioni emesse 
da Stati esteri inclusi nella cosiddetta white 
list resta al 12,50 per cento, occorre assicu-
rare tale minore tassazione in sede di deter-
minazione delle basi imponibili, computando 
i relativi redditi nella misura del 48,08 per 
cento del loro ammontare. Anche in tale 
contesto è stato esplicitato che il regime fi-
scale previsto per le obbligazioni emesse da-
gli Stati inclusi nella lista di cui al decreto 
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis, 
comma 1, del TUIR è applicabile anche ai 
titoli emessi da enti territoriali di suddetti 
Stati. 

Analogamente a quanto previsto con il 
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 148 del 
2011, l’esigenza di mantenere il livello di 
tassazione del 12,50 per cento sui rendi-
menti di determinati strumenti finanziari 

viene tutelata anche in caso di investimento 
indiretto negli strumenti stessi e, in partico-
lare, «attraverso» fondi comuni di investi-
mento o contratti di tipo assicurativo (assi-
curazione sulla vita e di capitalizzazione). 

Infatti, l’articolo 26-quinquies, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 600 del 1973 e l’articolo 10-ter, comma 
2-bis, della legge n. 77 del 1983, relativa-
mente ai proventi derivanti dalla partecipa-
zione ai fondi comuni di investimento ivi in-
dicati, e l’articolo 2, comma 23, del citato 
decreto-legge n. 138 del 2011, per quanto ri-
guarda i redditi di cui all’articolo 44, 
comma 1, lettera g-quater) del TUIR, rela-
tivi a contratti di tipo assicurativo, dispon-
gono che i proventi cui va applicata la rite-
nuta (ordinaria) sono assunti al netto di una 
quota – quella riferibile a titoli pubblici – la 
cui determinazione viene effettuata con ap-
posito decreto di attuazione (il decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 13 
dicembre 2011, cosiddetto «decreto determi-
nazione quote titoli pubblici», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 16 di-
cembre 2011). L’articolo 4 del provvedi-
mento in esame rende applicabile, in quanto 
compatibile, tale decreto anche in sede di 
applicazione della disciplina contenuta nel 
provvedimento stesso, per cui i proventi de-
rivanti dalla partecipazione ad organismi di 
investimento collettivo del risparmio 
(OICR) e quelli derivanti da contratti di 
tipo assicurativo, che si considerano riferibili 
ai titoli pubblici sono assunti nel limite del 
48,08 per cento del loro ammontare. 

I commi da 6 a 14 stabiliscono che la 
nuova misura dell’aliquota delle ritenute e 
delle imposte sostitutive sui redditi di natura 
finanziaria si applica agli interessi, premi e 
ad ogni altro provento di cui all’articolo 
44 del TUIR divenuti esigibili a decorrere 
dal 1º luglio 2014 e ai redditi diversi di 
cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c- 
bis) a c-quinquies), dello stesso TUIR realiz-
zati a decorrere dalla medesima data. 
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I successivi commi specificano quali sono 
i criteri di prima applicazione della norma-
tiva relativa a tale innalzamento. 

In particolare, il comma 7 dispone che, 
per gli interessi ed i proventi derivanti da 
depositi e conti correnti, bancari o postali, 
nonché per quelli da obbligazioni o titoli si-
milari, di cui all’articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973, l’applicabilità della nuova aliquota 
opera sui redditi maturati dal 1º luglio 
2014, e per i dividendi e altri utili da parte-
cipazione, su quelli percepiti a decorrere da 
tale data. 

Con riferimento ai redditi soggetti all’im-
posta sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, 
n. 239, ovverosia quelli derivanti da obbliga-
zioni o titoli similari, il comma 8 prevede 
che la nuova aliquota si applica per quelli 
maturati a decorrere dal 1º luglio 2014. A 
tal fine, gli intermediari provvedono ad ef-
fettuare addebiti ed accrediti nel conto unico 
alla data del 30 giugno 2014 (comma 9). 

Con i commi 8 e 9 si ripropone il crite-
rio, posto con l’articolo 2, comma 11, del 
decreto-legge n. 138 del 2011, relativamente 
alla prima applicazione della disciplina ivi 
contenuta sull’unificazione delle aliquote ap-
plicabili agli interessi e altri proventi deri-
vanti dal possesso delle obbligazioni e dei 
titoli similari di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo n. 239 del 1996. Per dare attua-
zione a tale disciplina è stato emanato il co-
siddetto «decreto conto unico» (decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 13 
dicembre 2011, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 292 del 16 dicembre 2011), 
che in virtù dell’articolo 4 si rende applica-
bile, in quanto compatibile, anche ai fini in 
esame, per cui tali redditi sono assoggettati 
all’aliquota del 26 per cento, se maturati 
dal 1º luglio 2014, mediante operazioni di 
addebito e accredito del conto unico effet-

tuate con le modalità indicate nell’articolo 
1 del citato decreto: 

– per i titoli con scadenza almeno pari 
ad un anno al 30 giugno 2014, gli interme-
diari finanziari accreditano sul conto unico, 
nel mese di luglio 2014, l’imposta sostitu-
tiva relativa ai redditi da possesso dei titoli, 
maturati fino alla data del 30 giugno 2014, 
sulla base dell’aliquota del 20 per cento, ad-
debitando il relativo controvalore al cliente, 
come se i titoli fossero venduti a tale data, 
e addebitano allo stesso conto unico l’impo-
sta sostitutiva relativa ai redditi da possesso 
dei titoli, maturati dal 1º luglio 2014, sulla 
base dell’aliquota del 26 per cento, accredi-
tando il relativo controvalore al cliente, 
come se i titoli fossero acquistati a detta 
data; 

– per i titoli con scadenza inferiore ad 
un anno al 30 giugno 2014, gli intermediari 
finanziari possono effettuare le operazioni di 
accredito e di addebito sul conto unico nel 
mese di luglio 2014, con le modalità appena 
illustrate, oppure nel conto unico del mese 
di scadenza della cedola, ovvero, se antece-
denti, del mese di rimborso o cessione del 
titolo. 

Una eccezione allo specifico regime tran-
sitorio per i redditi da possesso di titoli cui 
si applica la disciplina contenuta nel decreto 
legislativo n. 239 del 1996 è contenuta nel 
comma 10 dell’articolo in esame. Con tale 
disposizione si ripropone il criterio posto 
con l’articolo 2, comma 29, lettera b), del 
decreto-legge n. 138 del 2011, per i contratti 
di pronti contro termine di durata non supe-
riore ai dodici mesi, conclusi prima del 1º 
luglio 2014 su obbligazioni e titoli similari 
soggetti all’imposta sostitutiva di cui al de-
creto legislativo n. 239 del 1996. 

In tali casi, i titoli oggetto di tali contratti 
generano redditi cui si applica l’aliquota di 
imposta del 26 per cento solo dal giorno 
successivo alla scadenza del contratto di 
pronti contro termine e, di conseguenza, 
sono assoggettati all’aliquota del 20 per 
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cento quelli generati fino alla scadenza del 
contratto, anche se quest’ultima è successiva 
al 30 giugno 2014. 

Tale regola, che deroga al modello di ap-
plicazione della nuova aliquota di prelievo a 
monte incentrato sul criterio della matura-
zione, si applica anche ai differenziali posi-
tivi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera 
g-bis), del TUIR. 

In conseguenza di ciò i differenziali posi-
tivi, relativi a contratti conclusi prima del 1º 
luglio 2014 e aventi una scadenza successiva 
a tale data ma non superiore ai dodici mesi, 
continuano ad essere soggetti alla ritenuta 
del 20 per cento. 

Per quanto attiene ai redditi di cui all’ar-
ticolo 44, comma 1, lettera g-quater), del 
TUIR – riferibili ai capitali percepiti in forza 
di contratti di assicurazione sulla vita o di 
capitalizzazione – sottoscritti fino al 30 giu-
gno 2014, il comma 11 precisa che continua 
a trovare applicazione l’aliquota del 12,5 per 
cento, per la parte relativa al periodo che 
decorre dalla sottoscrizione fino al 31 di-
cembre 2011, e quella del 20 per cento, 
per il periodo intercorrente dal 1º gennaio 
2012 al 30 giugno 2014. Conseguentemente, 
la nuova aliquota del 26 per cento è applica-
bile esclusivamente ai redditi maturati a de-
correre dal 1º luglio 2014. 

Infine, il comma 12, coerentemente con 
quanto previsto per i contratti di assicura-
zione sulla vita o di capitalizzazione, per i 
proventi di cui all’articolo 44, comma 1, let-
tera g), del TUIR e per i redditi diversi di 
cui all’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), 
del medesimo TUIR derivanti dalla parteci-
pazione ad organismi di investimento collet-
tivo del risparmio, l’aliquota del 26 per 
cento si applica sui proventi realizzati a de-
correre dal 1º luglio 2014, in sede di rim-
borso, cessione o liquidazione delle quote 
o azioni. Sui proventi realizzati a decorrere 
dal 1º luglio 2014 e riferibili ad importi ma-
turati al 30 giugno 2014 si applica l’aliquota 
del 20 per cento. 

Con il comma 13 è disciplinato il «ri-
porto a nuovo» (cosiddetta compensazione 
verticale) delle minusvalenze, perdite e dif-
ferenziali negativi realizzati ma non «com-
pensati» alla data del 30 giugno 2014. Ciò 
avviene attraverso una rimodulazione della 
percentuale di deducibilità, ricavata dal rap-
porto tra l’aliquota d’imposta vigente al mo-
mento della realizzazione della minusvalenza 
e quella applicabile alla plusvalenza. In tal 
senso, è disposto che la deducibilità delle 
minusvalenze, perdite e differenziali negativi 
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c- 
bis) a c-quater), del TUIR, dalle plusvalenze 
di cui al medesimo articolo 67, lettere da c- 
bis) a c-quinquies), conseguite dopo il 30 
giugno 2014, opera per una percentuale 
pari al 48,08 per cento, se realizzate fino 
al 31 dicembre 2011, e al 76,92 per cento, 
se realizzate dal 1º gennaio 2012 al 30 giu-
gno 2014. 

Il comma 14 ripropone, anche per i risul-
tati delle gestioni individuali di portafoglio 
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
n. 461 del 1997, il criterio della maturazione 
previsto dall’articolo 2, comma 12, del de-
creto-legge n. 138 del 2011. 

Pertanto i risultati maturati a decorrere 
dal 1º luglio 2014 vanno assoggettati ad im-
posta sostitutiva con l’aliquota del 26 per 
cento, mentre quelli maturati dal 1º gennaio 
al 30 giugno 2014 rimangono assoggettati 
all’aliquota del 20 per cento. L’applicazione 
del criterio della maturazione durante il pe-
riodo di imposta non comporta, però, il pa-
gamento dell’imposta sostitutiva in un mo-
mento antecedente rispetto a quello ordina-
riamente previsto dall’articolo 7, comma 
11, del decreto legislativo n. 461 del 1997, 
con riferimento alla data del 31 dicembre, 
di chiusura del periodo di imposta. Il mede-
simo comma 14 precisa che i risultati nega-
tivi di gestione maturati prima del 1º luglio 
2014 possono essere compensati con i risul-
tati positivi maturati dalla suddetta data, te-
nendo conto che tali elementi negativi si 
sono formati in vigenza di un’aliquota di 
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imposta minore. La norma prevede che i ri-
sultati negativi di gestione rilevati alla data 
del 31 dicembre 2011, se non compensati 
con i risultati di gestione rilevati alla data 
del 30 giugno 2014 (in tal caso opera l’arti-
colo 2, comma 33, del decreto-legge n. 138 
del 2011), sono compensabili con i risultati 
di gestione maturati a decorrere dal 1º luglio 
2014 – e, quindi, soggetti all’aliquota di im-
posta del 26 per cento – nella misura del 
48,08 per cento del loro ammontare; i risul-
tati negativi di gestione rilevati nel periodo 
compreso tra il 1º gennaio 2012 e il 30 giu-
gno 2014, se non compensati con i risultati 
di gestione alla data del 30 giugno 2014 
per il loro intero ammontare, sono compen-
sabili con i risultati di gestione maturati a 
decorrere dal 1º luglio 2014 – e, quindi, 
soggetti all’aliquota di imposta del 26 per 
cento – nella misura del 76,92 per cento 
del loro ammontare. 

Con i commi da 15 a 17 dell’articolo in 
esame si ripropone la possibilità di assogget-
tare all’aliquota del 20 per cento, vigente 
alla data del 30 giugno 2014, anziché a 
quella del 26 per cento, vigente dal 1º luglio 
2014, i risultati (positivi o negativi) poten-
zialmente ritraibili qualora si procedesse 
alla negoziazione degli strumenti finanziari 
posseduti alla data del 30 giugno 2014. 

La disciplina posta dalla norma in esame 
ripercorre, in via di principio, quella deli-
neata dall’articolo 2, commi da 29 a 32, 
del decreto-legge n. 138 del 2011 e tiene 
conto delle principali prescrizioni attuative 
contenute nel decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 13 dicembre 2011 di 
attuazione di tale disciplina (cosiddetto «de-
creto affrancamento»), pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 292 del 16 dicembre 2011, 
stabilendo che: 

– l’affrancamento si può attivare per le 
plusvalenze e minusvalenze di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quin-
quies), del TUIR, escluse quelle derivanti 
dalla partecipazione ad organismi di investi-

mento collettivo del risparmio di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettera c-ter), del predetto 
testo unico; 

– l’affrancamento si perfeziona qualora 
il contribuente opti per l’applicazione di 
tale meccanismo e provveda al versamento 
dell’imposta sostitutiva eventualmente do-
vuta. A differenza di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, commi da 29 a 32, del decreto- 
legge n. 138 del 2011, per l’esercizio del-
l’opzione nell’ambito del regime dichiarativo 
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
n. 461 del 1997, l’imposta non è versata 
nel termine ordinario previsto dall’articolo 
5 di tale decreto bensì entro il 16 novembre 
2014; anche qualora si eserciti l’opzione nel-
l’ambito del regime del risparmio ammini-
strato di cui al successivo articolo 6 del de-
creto legislativo n. 461 del 1997, è necessa-
rio provvedere al pagamento dell’imposta 
dovuta entro tale data; 

– l’affrancamento deve operare per tutti 
i titoli e gli strumenti finanziari detenuti alla 
data del 30 giugno 2014; 

– l’affrancamento può comportare la 
determinazione di minusvalenze, perdite e 
differenziali negativi relativamente ai titoli 
e agli strumenti finanziari di cui all’articolo 
67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), 
del TUIR; tali risultati negativi sono com-
pensabili con le plusvalenze e gli altri red-
diti diversi di cui all’articolo 67, comma 1, 
lettere da c-bis) a c-quinquies), del TUIR, 
realizzati successivamente al 30 giugno 
2014, per una quota pari al 76,92 per cento 
del loro ammontare; tale percentuale si ri-
duce al 48,08 per cento, qualora si tratti di 
risultati negativi realizzati fino alla data del 
31 dicembre 2011 e non compensati in 
sede di affrancamento. 

Il comma 18 infine precisa che i titoli 
pubblici indicati nel comma 2 dell’articolo 
in esame sono esclusi (naturalmente) dall’af-
francamento non essendo soggetti ad incre-
mento del livello di tassazione del prelievo 
a monte. 
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Art. 4. - (Disposizioni di coordinamento e 
modifiche alla legge 27 dicembre 2013, 
n. 147) 

L’articolo in esame specifica la decor-
renza temporale delle disposizioni contenute 
nell’articolo 3, l’applicabilità delle disposi-
zioni contenute nei decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 13 dicembre 
2011, emanati in attuazione dell’articolo 2, 
commi 13, lettera b), 23, 26 e 34, del de-
creto-legge n. 138 del 2011, nonché delle 
eventuali integrazioni degli stessi disposte 
con successivi decreti ministeriali. 

Il comma 2 abroga l’articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 1990, n. 227, e, coerentemente, il 
comma 3 abroga anche gli ultimi due pe-
riodi del comma 4 dell’articolo 13 del de-
creto legislativo n. 44 del 2014. 

Con l’inserimento, effettuato con il 
comma 4 dell’articolo in esame, del comma 
5-bis nell’articolo 26-quinquies del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973 – che disciplina l’applicazione di una 
ritenuta sui redditi derivanti dalla partecipa-
zione a OICR italiani e lussemburghesi sto-
rici – si esclude tale ritenuta ove i proventi 
siano relativi a quote o azioni possedute da 
compagnie di assicurazione poste a coper-
tura delle riserve matematiche dei rami vita. 

Tale esigenza deriva dalla necessità di 
evitare ulteriori anticipi di imposta sui pre-
detti proventi rispetto a quelli che le compa-
gnie di assicurazioni già subiscono. 

Infatti, per effetto dell’articolo 1, comma 
2, del decreto-legge 24 settembre 2002, 
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 265, le compa-
gnie sono tenute ogni anno al versamento di 
un’imposta pari allo 0,45 per cento delle ri-
serve matematiche dei rami vita, che è recu-
perata quando vengono erogate le presta-
zioni all’assicurato, nei limiti delle ritenute 
e imposte sostitutive applicate su tali presta-
zioni, o dopo cinque anni per la compensa-
zione di imposte e contributi ai sensi del de-

creto legislativo n. 241 del 1997, entro de-
terminate soglie, sicché l’applicazione della 
ritenuta prevista dal citato articolo 26-quin-
quies, in aggiunta all’imposta sulle riserve 
matematiche, determina una duplicazione di 
anticipi e quindi un’ulteriore penalizzazione 
di carattere finanziario. 

Analoghe modifiche sono apportate dal 
comma 5 dell’articolo in esame all’articolo 
10-ter della legge n. 77 del 1983, con l’inse-
rimento del comma 4-bis per escludere dalla 
ritenuta i proventi derivanti da quote o 
azioni di OICR esteri armonizzati e non ar-
monizzati, istituiti in ambito UE e SEE, 
qualora tali quote o azioni siano possedute 
da compagnie di assicurazione e le stesse 
siano comprese tra gli attivi posti a coper-
tura delle riserve matematiche dei rami vita. 

Con il comma 6 dell’articolo in esame si 
chiarisce che agli OICR residenti in Italia, 
nonostante siano indicati tra i soggetti di 
cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del 
TUIR, non si applica l’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi prevista dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo n. 239 del 
1996, per gli interessi, premi ed altri frutti 
di talune obbligazioni e titoli similari. 

Con i commi 7, 8, 9 e 10 viene esplici-
tato che il regime fiscale previsto per le ob-
bligazioni emesse dagli Stati inclusi nella li-
sta di cui al decreto emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis, comma 1, del TUIR è ap-
plicabile anche alle obbligazioni emesse da 
enti territoriali di suddetti Stati. 

La disposizione di cui al comma 11 inter-
viene sull’articolo 1, comma 145, della 
legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità 
2014), in materia di rivalutazione dei beni 
d’impresa. A legislazione vigente il versa-
mento delle imposte sostitutive è effettuato 
in tre rate annuali di pari importo di cui la 
prima entro il termine per il versamento 
del saldo delle imposte sui redditi dovute 
per il periodo di imposta con riferimento 
al quale la rivalutazione è effettuata, e le al-
tre con scadenza entro il termine rispettiva-
mente previsto per il versamento a saldo 
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delle imposte sui redditi relative ai periodi 
di imposta successivi. 

La novella legislativa prevede invece il 
versamento delle imposte sostitutive in un’u-
nica soluzione entro il termine di versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi do-
vute per il periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2013. 

Il comma 148 dell’articolo 1 della legge 
n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014) 
specifica la disciplina concernente la riclas-
sificazione contabile delle quote di parteci-
pazione al capitale della Banca d’Italia, ope-
rata dall’articolo 6, comma 6, del decreto- 
legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
2014, n. 5, prevedendo che i maggiori valori 
iscritti in bilancio siano soggetti ad una im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e di eventuali addizionali con l’aliquota 
stabilita del 12 per cento da versare in tre 
rate annuali di pari importo. 

Il comma 12 interviene sulla suddetta di-
sposizione, prevedendo il versamento del-
l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione delle 
quote di partecipazione al capitale di Banca 
d’Italia in un’unica soluzione, nella misura 
del 26 per cento del valore nominale delle 
quote al netto del valore fiscalmente ricono-
sciuto al 31 dicembre 2013. 

Il versamento dell’imposta sostitutiva 
deve essere effettuato entro il termine per 
il versamento a saldo delle imposte sui red-
diti relative al periodo di imposta 2013. 

Art. 5. - (Modifiche all’articolo 14 del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91) 

L’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 
n. 91 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 112 del 2013, ha de-
mandato alla fonte amministrativa (determi-
nazione del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli da adottare entro il 
20 aprile 2014) il compito di introdurre mo-
difiche al regime di imposizione dei prodotti 
da fumo tali da generare maggiori entrate, 

pari a 33 milioni di euro a decorrere dal 
1º maggio 2014, nonché a 50 milioni di 
euro a decorrere dal 1º gennaio 2015. Ciò 
per concorrere alla individuazione di idonee 
fonti di copertura a spese previste da altre 
disposizioni del medesimo decreto-legge n. 
91 del 2013. 

La disposizione differisce i predetti ter-
mini al 15 luglio 2014 (adozione del prov-
vedimento) ed al 1º agosto 2014 (decorrenza 
dell’incremento del prelievo fiscale sui pro-
dotti da fumo) e riduce le maggiori entrate 
derivanti dalle modifiche del regime di im-
posizione dei prodotti da fumo a decorrere 
dal 1º agosto 2014 da 33 milioni di euro a 
23 milioni di euro. 

Art. 6. - (Strategie di contrasto all’eva-
sione fiscale) 

Si prevede che, nelle more dell’attuazione 
degli obiettivi di stima e monitoraggio del-
l’evasione fiscale e di rafforzamento dell’at-
tività conoscitiva e di controllo di cui alla 
legge n. 23 del 2014 (legge delega in mate-
ria tributaria), il Governo presenta alle Ca-
mere un rapporto sulla realizzazione delle 
strategie di contrasto all’evasione fiscale, 
sui risultati conseguiti nel 2013 e nell’anno 
in corso, nonché su quelli attesi. 

Sulla base degli indirizzi delle Camere, il 
Governo si impegna all’attuazione di un pro-
gramma per la definizione di ulteriori misure 
ed interventi al fine di implementare l’a-
zione di prevenzione e di contrasto all’eva-
sione fiscale, allo scopo di conseguire nel-
l’anno 2015 un incremento di almeno 2 mi-
liardi di euro di entrate dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute nel-
l’anno 2013. 

Art. 7. - (Destinazione dei proventi della 
lotta all’evasione fiscale) 

La disposizione in esame prevede che la 
procedura di cui all’articolo 2, comma 36, 
terzo e quarto periodo, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, come modificato dall’articolo 1, 
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comma 299, della legge 24 dicembre 2012, 
n.  228, si applica fino all’annualità 2013 
con riferimento alla valutazione delle mag-
giori entrate dell’anno medesimo rispetto a 
quelle del 2012. 

Inoltre, la disposizione in esame stabilisce 
che le maggiori entrate strutturali ed effetti-
vamente incassate nell’anno 2013 derivanti 
dall’attività di contrasto dell’evasione fi-
scale, valutate ai sensi del predetto articolo 
2, comma 36, in 300 milioni di euro annui 
dal 2014, concorrano alla copertura degli 
oneri derivanti dal presente provvedimento. 
Tenuto conto che il provvedimento in esame 
è volto, tra l’altro, alla riduzione della pres-
sione fiscale, attraverso il riconoscimento 
del credito in favore dei lavoratori dipen-
denti e assimilati, le predette maggiori en-
trate vengono utilizzate direttamente per 
tale scopo – senza farle confluire nel Fondo 
per la riduzione strutturale della pressione fi-
scale – e, quindi, in sostanza per la stessa 
finalità prevista dal comma 36 dell’articolo 
2 del decreto-legge 138 del 2011. 

Art. 8. - (Trasparenza e razionalizzazione 
della spesa pubblica per beni e servizi) 

La disposizione di cui al comma 1 pre-
vede che le amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 (ossia le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modificazioni; le società 
da esse partecipate ovvero controllate ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile; 
le autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione), fermi i vigenti obblighi 
di pubblicazione del bilancio, preventivo e 
consuntivo, e del Piano degli indicatori e ri-
sultati attesi di bilancio, nonché dei dati 
concernenti il monitoraggio degli obiettivi, 
quelli relativi alla pubblicazione dei tempi 
di pagamento dell’amministrazione e quelli 
concernenti la pubblicazione dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, pubbli-
chino nei propri siti istituzionali, e rendano 

accessibili anche attraverso un portale unico, 
i dati relativi alla spesa di cui ai propri bi-
lanci preventivi e consuntivi e l’indicatore 
di tempestività di pagamenti. La definizione 
delle modalità di pubblicazione e del rela-
tivo schema tipo è rinviata ad un decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da 
emanarsi, sentita la Conferenza unificata, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del de-
creto-legge. 

Il comma 2 prevede che l’inosservanza 
delle disposizioni contenute nel comma 1 
costituisca elemento di valutazione della re-
sponsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsabilità per danno all’immagine del-
l’amministrazione e sia comunque valutato 
ai fini della corresponsione della retribu-
zione di risultato e del trattamento accesso-
rio collegato alla performance individuale 
dei responsabili. 

Il comma 3, intervenendo sulla legge di 
contabilità e finanza pubblica n. 196 del 
2009, ed in particolare inserendo il comma 
6-bis all’articolo 14 relativo al controllo e 
monitoraggio dei conti pubblici, dispone 
che i dati SIOPE delle amministrazioni pub-
bliche gestiti dalla Banca d’Italia siano libe-
ramente accessibili secondo modalità defi-
nite con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze, nel rispetto del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Ai sensi del comma 4, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto, le am-
ministrazioni pubbliche sopra richiamate 
sono tenute a ridurre la spesa per acquisti 
di beni e servizi, in ogni settore, per un am-
montare complessivo pari a 2.100 milioni di 
euro per il 2014, secondo la seguente ripar-
tizione: 700 milioni di euro da parte delle 
regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano; 700 milioni di euro, di cui al-
meno 340 milioni di euro da parte delle pro-
vince e città metropolitane e almeno 360 mi-
lioni di euro da parte dei comuni; 700 mi-
lioni di euro, comprensivi della riduzione 
di cui al successivo comma 11, da parte 
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delle amministrazioni dello Stato. Si di-
spone, inoltre, che le stesse riduzioni si ap-
plicano, in ragione d’anno, a decorrere dal 
2015 e che per le predette amministrazioni 
dello Stato si provvede secondo i criteri e 
nelle misure di cui all’articolo 50. 

I commi 4, 5 e 6 concernono la determi-
nazione degli obiettivi di riduzione di spesa. 

In particolare, il comma 5 demanda la de-
terminazione degli obiettivi di riduzione di 
spesa per le amministrazioni dello Stato ad 
un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da emanarsi entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto- 
legge. Il comma in argomento stabilisce 
che tale decreto dovrà determinare riduzioni 
meno consistenti per gli enti che acquistano 
a prezzi i più prossimi a quelli di riferi-
mento (ove esistenti), registrano minori 
tempi di pagamento dei fornitori, fanno più 
ampio ricorso agli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da centrali di commit-
tenza. 

Si specifica inoltre che, in caso di man-
cata adozione del suddetto decreto nel ter-
mine previsto, o di sua inefficacia, si applica 
quanto previsto dall’articolo 50; infine, si 
precisa che, in pendenza del predetto ter-
mine, le risorse finanziarie corrispondenti 
agli importi indicati al comma 4 sono rese 
indisponibili. 

I commi 6 e 7 prevedono che la determi-
nazione degli obiettivi di riduzione di spesa 
sia effettuata con le modalità di cui all’arti-
colo 46 per le regioni e le province auto-
nome e con le modalità di cui all’articolo 
47 per le province, i comuni e le città me-
tropolitane. 

La norma di cui al comma 8, al fine di 
realizzare l’obiettivo di riduzione di spesa 
assegnato, autorizza, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del decreto-legge, le 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 
1 a ridurre gli importi dei contratti in essere 
aventi ad oggetto acquisto o fornitura di 
beni e servizi, nella misura del 5 per cento, 

per tutta la durata residua dei contratti me-
desimi. 

Al riguardo, si riconosce alle parti la fa-
coltà di rinegoziare il contenuto dei contratti 
in funzione della suddetta riduzione e si di-
sciplina la facoltà di recesso concessa al pre-
statore dei beni e dei servizi. Più in detta-
glio, si prevede che quest’ultimo possa rece-
dere dal contratto entro trenta giorni dalla 
comunicazione della manifestazione di vo-
lontà di operare la riduzione senza alcuna 
penalità da recesso verso l’amministrazione; 
inoltre, si specifica che il recesso ha effetto 
decorsi trenta giorni dall’avvenuta ricezione 
della comunicazione da parte dell’ammini-
strazione interessata; infine, si dispone che, 
in caso di recesso, le amministrazioni in pa-
rola, nelle more dell’espletamento delle pro-
cedure per nuovi affidamenti, possano, al 
fine di assicurare comunque la disponibilità 
di beni e servizi necessari alla loro attività, 
stipulare nuovi contratti accedendo a con-
venzioni-quadro di Consip SpA, a quelle di 
centrali di committenza regionale o tramite 
affidamento diretto nel rispetto della disci-
plina europea e nazionale sui contratti pub-
blici. 

Il medesimo comma dispone, poi, che le 
stesse amministrazioni sono tenute ad assi-
curare che gli importi e i prezzi dei contratti 
aventi ad oggetto acquisto o fornitura di 
beni e servizi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge 
non siano superiori a quelli derivati, o deri-
vabili, dalle riduzioni di cui sopra, e comun-
que non siano superiori ai prezzi di riferi-
mento, ove esistenti, ovvero ai prezzi dei 
beni e dei servizi previsti nelle convenzioni 
quadro stipulate da Consip SpA, ai sensi 
della normativa vigente in materia di acqui-
sto di beni e servizi. 

Il comma 9 specifica che gli atti e i rela-
tivi contratti adottati in violazione delle di-
sposizioni sopra riportate in materia di im-
porti e prezzi dei contratti sono nulli e 
sono rilevanti ai fini della performance indi-
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viduale e della responsabilità dirigenziale di 
chi li ha sottoscritti. 

Ai sensi del comma 10, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
possono adottare misure alternative di conte-
nimento della spesa corrente al fine di con-
seguire risparmi comunque non inferiori a 
quelli derivanti dall’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 4. 

Inoltre, il comma 11 prevede che i pro-
grammi di spesa relativi agli investimenti 
pluriennali per la difesa nazionale siano ri-
determinati in maniera tale da conseguire 
una riduzione degli stanziamenti di bilancio 
in misura non inferiore a 400 milioni di 
euro per l’anno 2014, che concorrono alla 
riduzione della spesa per acquisti di beni e 
servizi che deve essere assicurata dalle am-
ministrazioni dello Stato. 

Infine, si prevede che la riduzione in ter-
mini di indebitamento netto delle pubbliche 
amministrazioni corrispondente agli importi 
sopra riportati sia assicurata, mediante la ri-
determinazione delle autorizzazioni di spesa 
iscritte negli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto-legge, su proposta del Ministro 
della difesa, sentito il Ministro dello svi-
luppo economico e previa verifica del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. In chiu-
sura, la norma prevede che, nelle more del-
l’adozione del suddetto decreto, siano rese 
indisponibili le risorse, negli importi indi-
cati, iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa relative alla pianifica-
zione dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d’arma, delle 
opere, dei mezzi e dei beni direttamente de-
stinati alla difesa nazionale. 

Art. 9. - (Acquisizione di beni e servizi 
attraverso soggetti aggregatori e prezzi di 
riferimento) 

Il comma 1 dispone l’istituzione dell’e-
lenco dei soggetti aggregatori di cui fanno 

parte Consip SpA e una centrale di commit-
tenza per ciascuna regione, ove costituita ai 
sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

Al riguardo, si rappresenta che, al fine di 
garantirne la coerenza con istituti ed attività 
omogenei già presenti nell’ordinamento, il 
suddetto elenco è istituito nell’ambito del-
l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) di cui all’articolo 33-ter del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, operante presso l’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture (AVCP). 

Giova rammentare che la disciplina del-
l’AUSA comporta già l’obbligo per le sta-
zioni appaltanti, a partire dal 1º gennaio 
2014, di richiedere l’iscrizione all’Anagrafe 
e di aggiornare annualmente i relativi dati 
identificativi; in particolare, obiettivo del-
l’AUSA è un’amministrazione trasparente, 
che conosce e classifica le stazioni appal-
tanti operanti sul proprio territorio ed è in 
grado di garantire il rispetto delle regole 
da parte degli operatori. Pertanto, la gestione 
dell’elenco dei soggetti aggregatori nell’am-
bito dell’AUSA consentirà al sistema di go-
dere, in virtù dell’affinità dei due istituti, 
delle risorse ed attività già rese disponibili 
per quest’ultima, con conseguenti benefici 
in termini di tempi e costi, per una più effi-
cace ed efficiente azione amministrativa. 

Il comma 2 dispone che i soggetti diversi 
da quelli di cui al comma 1 che svolgono 
attività di centrale di committenza richie-
dono all’AVCP l’iscrizione all’elenco dei 
soggetti aggregatori. Quanto alla definizione 
dei requisiti per l’iscrizione, tra i quali sono 
indicati il carattere di stabilità dell’attività di 
centralizzazione, nonché i valori di spesa ri-
tenuti significativi per le acquisizioni di beni 
e di servizi con riferimento ad ambiti, anche 
territoriali, da ritenersi ottimali ai fini del-
l’aggregazione e della centralizzazione della 
domanda, si rinvia ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
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con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. 

Infine, si demanda l’istituzione del Ta-
volo tecnico dei soggetti aggregatori, nonché 
la definizione dei relativi compiti, attività e 
modalità operative, ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto- 
legge, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. 

La disposizione di cui al comma 3 de-
manda a un decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza permanente Stato-Regioni, da adottarsi 
entro il 31 dicembre di ogni anno, l’indivi-
duazione delle categorie di beni e di servizi 
nonché delle soglie al superamento delle 
quali le amministrazioni statali centrali e pe-
riferiche (con determinate esclusioni), le re-
gioni, gli enti regionali (e i loro consorzi e 
associazioni) e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale devono avvalersi, rispettivamente, 
di Consip SpA e del soggetto aggregatore 
di riferimento per lo svolgimento delle rela-
tive procedure. È demandata al medesimo 
decreto anche l’individuazione delle moda-
lità di attuazione del comma in esame. 

È opportuno evidenziare che l’articolo in 
commento fa comunque salve le disposizioni 
in materia di razionalizzazione degli acquisti 
di beni e servizi, con particolare riferimento 
alla stipula di convenzioni-quadro, alle cen-
trali di acquisto operanti quali centrali di 
committenza per regioni, enti locali e Servi-
zio sanitario nazionale, ai beni e servizi non 
oggetto di convenzioni Consip SpA per le 
quali le amministrazioni statali centrali e pe-
riferiche devono ricorrere a Consip SpA in 
qualità di stazione appaltante, alle attività 
di centrale di committenza svolte da Consip 

SpA in relazione alle Reti telematiche delle 
pubbliche amministrazioni, al Sistema pub-
blico di connettività, alla Rete internazionale 
delle pubbliche amministrazioni e ai con-
tratti-quadro, nonché all’acquisto di beni e 
servizi relativi alle categorie merceologiche 
presenti nella piattaforma Consip da parte 
degli enti del Servizio sanitario nazionale. 

Il comma 4 interviene sul codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 6 aprile 
2006, n. 163, ed in particolare sulla disposi-
zione concernente gli appalti pubblici e gli 
accordi quadro stipulati da centrali di com-
mittenza. 

In particolare, si sostituisce il comma 3- 
bis dell’articolo 33 del richiamato decreto 
legislativo, prevedendo che i comuni non ca-
poluogo di provincia procedano all’acquisi-
zione di lavori, beni e servizi nell’ambito 
delle unioni dei comuni, ove esistenti, o co-
stituendo un apposito accordo consortile tra i 
comuni medesimi e avvalendosi dei compe-
tenti uffici, o ricorrendo ad un soggetto ag-
gregatore o alle province, ovvero che, in al-
ternativa, gli stessi comuni possano effet-
tuare i propri acquisti attraverso gli stru-
menti elettronici di acquisto gestiti da Con-
sip SpA o da altro soggetto aggregatore di 
riferimento. 

I commi 5 e 6 prevedono che, ai fini del 
perseguimento degli obiettivi di finanza pub-
blica attraverso la razionalizzazione della 
spesa per l’acquisto di beni e di servizi, en-
tro il 31 dicembre 2014, le regioni costitui-
scano ovvero designino, ove non esistente, 
un soggetto aggregatore, precisando che, in 
ogni caso, il numero complessivo dei sog-
getti aggregatori presenti sul territorio nazio-
nale non può essere superiore a 35. 

In alternativa, ferma restando la facoltà 
per le regioni di costituire centrali anche 
unitamente ad altre regioni che operano 
quali centrali di committenza in favore delle 
amministrazioni ed enti regionali, degli enti 
locali, degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale e delle altre pubbliche amministrazioni 
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aventi sede nel medesimo territorio, si pre-
vede che le regioni possano stipulare con 
Consip SpA apposite convenzioni per la di-
sciplina dei relativi rapporti, sulla base delle 
quali Consip SpA svolge attività di centrale 
di committenza per gli enti del territorio re-
gionale. 

L’esperienza dei prezzi di riferimento nel 
settore sanitario, elaborati dall’Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, in forza del disposto dell’ar-
ticolo 17, comma 1, lettera a), del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e resi disponibili, secondo il termine 
fissato dalla legge, sin dal 1º luglio 2012, 
con un procedimento la cui legittimità è 
stata confermata anche dalla giurisprudenza 
amministrativa, ha mostrato che attraverso 
tale strumento è stato reso possibile perse-
guire risparmi considerevoli per lo Stato. 

Pertanto, il comma 7 intende estendere 
tale meccanismo di conseguimento dei ri-
sparmi a tutta la platea di beni e servizi 
delle amministrazioni pubbliche. In partico-
lare, si prevede che, a partire dal 1º ottobre 
2014, nelle more del perfezionamento delle 
attività concernenti la determinazione an-
nuale dei costi standardizzati per tipo di ser-
vizio e fornitura da parte dell’Osservatorio 
presso l’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
nonché al fine di potenziare le attività delle 
centrali di committenza, l’AVCP fornisca 
alle amministrazioni pubbliche un’elabora-
zione dei prezzi di riferimento alle condi-
zioni di maggior efficienza di beni e servizi 
tra quelli di maggiore impatto in termini di 
costo a carico della pubblica amministra-
zione e pubblichi nel proprio sito i prezzi 
unitari corrisposti dalle pubbliche ammini-
strazioni per gli acquisiti di tali beni e ser-
vizi. Si evidenzia che sono esplicitamente 
fatte salve le disposizioni in materia di inter-
venti per la razionalizzazione dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi della 
pubblica amministrazione e di razionalizza-

zione della spesa sanitaria di cui al citato 
decreto-legge n. 98 del 2011. 

Inoltre, il comma 7 prevede che i prezzi 
di riferimento, pubblicati dall’Autorità e ag-
giornati entro il 1º ottobre di ogni anno, 
siano utilizzati per la programmazione del-
l’attività contrattuale della pubblica ammini-
strazione e costituiscano prezzo massimo di 
aggiudicazione, anche per le procedure di 
gara aggiudicate all’offerta più vantaggiosa, 
in tutti i casi in cui non è presente una con-
venzione stipulata ai sensi della vigente nor-
mativa in materia di acquisto di beni e ser-
vizi, in ambito nazionale ovvero nell’ambito 
territoriale di riferimento. La norma prevede, 
altresì, la nullità dei contratti stipulati in vio-
lazione di tale prezzo massimo. 

Il comma 8 stabilisce, poi, che in fase di 
prima applicazione la determinazione dei 
prezzi di riferimento è effettuata sulla base 
dei dati rilevati dalle stazioni appaltanti 
che hanno effettuato i maggiori volumi di 
acquisto, come risultanti dalla banca dati na-
zionale dei contratti pubblici. 

Il comma 9 istituisce un Fondo per l’ag-
gregazione degli acquisti di beni e servizi 
destinato al finanziamento delle attività 
svolte dai predetti soggetti aggregatori, con 
una dotazione pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2015 e a 20 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2016. Si precisa, altresì, che 
il predetto Fondo è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze e si rinvia ad un decreto del 
medesimo Dicastero la definizione dei criteri 
di ripartizione delle relative risorse. 

Infine, il comma 10 dispone il finanzia-
mento, per l’anno 2014, nel limite di 5 mi-
lioni di euro, delle attività svolte da Consip 
SpA nell’ambito del Programma di raziona-
lizzazione degli acquisti delle pubbliche am-
ministrazioni, mediante gli avanzi di ge-
stione conseguiti, negli anni 2012 e 2013, 
dalle Agenzie fiscali ai sensi dell’articolo 
1, comma 358, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 
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Art. 10. - (Attività di controllo) 
Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 at-

tribuiscono all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture i compiti di controllo sulle attività fina-
lizzate all’acquisizione di beni e servizi, pre-
vedendo che li eserciti secondo quanto pre-
visto dal codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. A tal fine, 
si stabilisce che l’AVCP possa stipulare ap-
posite convenzioni con la Guardia di fi-
nanza, la Ragioneria generale dello Stato, 
le amministrazioni pubbliche, gli enti pub-
blici e gli organismi di diritto pubblico, al 
fine di avvalersi del loro supporto, preve-
dendo che tali convenzioni possano indivi-
duare, altresì, meccanismi per la copertura 
dei relativi costi. 

Si prevede, inoltre, che l’AVCP riceva 
dalle pubbliche amministrazioni i dati dei 
contratti non conclusi attraverso centrali di 
committenza di importo pari o superiore 
alla soglia di rilevanza comunitaria aventi 
ad oggetto una o più delle prestazioni indi-
viduate dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 3 in es-
sere alla data del 30 settembre 2014, nonché 
i dati dei contratti aventi ad oggetto beni o 
servizi di importo pari o superiore alla so-
glia di rilevanza comunitaria e relativa deter-
mina a contrarre, in essere alla data del 30 
settembre 2014, stipulati a seguito di proce-
dura negoziata o di procedura aperta o ri-
stretta in cui sia stata presentata una sola of-
ferta valida. Si dispone, poi, che l’AVCP 
trasmette alle strutture, agli uffici e agli or-
gani preposti alle funzioni di controllo delle 
amministrazioni pubbliche i dati e le circo-
stanze ritenuti rilevanti ai fini dell’esercizio 
delle funzioni di cui sopra. 

Il comma 3 demanda a un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanarsi entro il 30 giugno 2014, l’indivi-
duazione delle prestazioni principali in rela-
zione alle caratteristiche essenziali dei beni e 
servizi oggetto delle convenzioni stipulate da 

Consip SpA ai sensi della vigente normativa 
in materia di acquisto di beni e servizi, cui è 
stato possibile ricorrere tra il 1º gennaio 
2013 e la data di entrata in vigore del de-
creto-legge in esame. 

Si prevede, altresì, che entro dieci giorni 
dall’emanazione del suddetto decreto il Mi-
nistero medesimo pubblichi nel proprio sito 
internet i prezzi relativi alle prestazioni indi-
viduate. 

I commi 4 e 5 prevedono che, entro il 30 
settembre 2014, le amministrazioni aggiudi-
catrici di cui all’articolo 3, comma 25, del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 (ovvero le amministrazioni dello 
Stato, gli enti pubblici territoriali, gli altri 
enti pubblici non economici, gli organismi 
di diritto pubblico, le associazioni, unioni, 
consorzi, comunque denominati, costituiti 
da detti soggetti), siano tenute a trasmettere 
all’Osservatorio dei contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture, secondo modalità 
individuate con deliberazione dell’AVCP, i 
dati, già menzionati in precedenza, relativi 
ai contratti non conclusi attraverso centrali 
di committenza di importo pari o superiore 
alla soglia di rilevanza comunitaria aventi 
ad oggetto una o più delle prestazioni indi-
viduate dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 3 in es-
sere alla data del 30 settembre 2014, nonché 
ai contratti aventi ad oggetto beni o servizi 
di importo pari o superiore alla soglia di ri-
levanza comunitaria e relativa determina a 
contrarre, in essere alla data del 30 settem-
bre 2014, stipulati a seguito di procedura ne-
goziata o di procedura aperta o ristretta in 
cui sia stata presentata una sola offerta va-
lida. 

Art. 11. - (Riduzione dei costi di riscos-
sione fiscale) 

In linea con gli obiettivi di contenimento 
della spesa pubblica, la disposizione è fina-
lizzata alla riduzione dei costi della riscos-
sione fiscale. Il comma 1, a tal fine, dispone 
che l’Agenzia delle entrate provvede alla re-
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visione delle condizioni, anche di remunera-
zione delle riscossioni dei versamenti unitari 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 241 del 1997, del servizio di accogli-
mento delle deleghe di pagamento, in 
modo da assicurare una riduzione di spesa 
pari, per l’anno 2014, al 30 per cento di 
quella sostenuta nel 2013. Per ciascuno degli 
anni successivi, dovrà essere assicurata una 
riduzione di spesa pari al 40 per cento di 
quella sostenuta nel 2013; conseguentemente 
i trasferimenti alla predetta Agenzia sono ri-
dotti di 75 milioni di euro per l’anno 2014 e 
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015. 

Il comma 2 introduce l’obbligo, a decor-
rere dal 1º ottobre 2014, di eseguire i versa-
menti di cui all’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997: 

a) esclusivamente mediante i servizi te-
lematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate, nel caso in cui, per effetto 
delle compensazioni effettuate, il saldo fi-
nale sia di importo pari a zero; 

b) esclusivamente mediante i servizi te-
lematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate e dagli intermediari della ri-
scossione convenzionati con la stessa, nel 
caso in cui siano effettuate delle compensa-
zioni e il saldo finale sia di importo posi-
tivo; 

c) esclusivamente mediante i servizi te-
lematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate e dagli intermediari della ri-
scossione convenzionati con la stessa, nel 
caso in cui il saldo finale sia di importo su-
periore a 1.000 euro. 

Art. 12. - (Remunerazione conti di tesore-
ria e provvigioni di collocamento dei titoli) 

Il comma 1 dà facoltà al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze di modificare il de-
creto del medesimo Ministro del 5 dicembre 
2003, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicem-
bre 2003, che, al comma 2 dell’articolo 6, 
riferendosi al conto corrente della Cassa de-

positi e prestiti SpA presso la Tesoreria cen-
trale denominato «CDP SpA – gestione se-
parata», stabilisce la remunerazione da corri-
spondere sulle relative giacenze, basata sulla 
media tra il tasso medio dei BOT e quello 
dell’indice Rendistato, rilevati con riferi-
mento al semestre precedente. 

Fermi restando i parametri di riferimento 
di detta remunerazione, in quanto indicativi 
della raccolta postale della Cassa depositi e 
prestiti, composta da depositi su libretti (a 
breve termine quale il BOT) e buoni postali 
fruttiferi (a medio-lungo termine), appare 
opportuno prevederne un migliore allinea-
mento assimilando i relativi periodi di rile-
vazione a quelli di effettiva maturazione 
delle giacenze. 

Poiché la misura non modifica i suddetti 
parametri di remunerazione, essa è da rite-
nersi neutrale, in quanto volta a prevedere 
una rilevazione più aggiornata. Gli effetti 
economici in termini di riduzione di spesa 
che possano stimarsi sono, pertanto, soltanto 
quelli relativi al primo periodo di entrata in 
vigore. 

Con il comma 2 si prevede la rimodula-
zione delle provvigioni di collocamento in 
asta dei titoli di Stato, da effettuarsi in fun-
zione dell’andamento dei tassi di interesse e 
tenuto conto della tutela del risparmio. Tali 
provvigioni sono corrisposte, per il tramite 
della Banca d’Italia, agli intermediari che 
acquistano i titoli di Stato in asta e costitui-
scono il presupposto per vietare a questi ul-
timi l’applicazione di commissioni a carico 
dei risparmiatori. Con tale sistema gli acqui-
renti di titoli di Stato accedono al relativo 
mercato primario a parità di condizioni, 
senza dover corrispondere commissioni ai 
propri intermediari. La misura è applicata, 
così come avviene ordinariamente, mediante 
i rispettivi decreti di emissione dei titoli di 
Stato. Tenuto conto dell’abbassamento dei 
tassi di interesse vi è spazio per una revi-
sione al ribasso di tali provvigioni. 
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Art. 13. - (Limite al trattamento econo-
mico del personale pubblico e delle società 
partecipate) 

A fini di equità e di contenimento della 
spesa nel settore pubblico, l’articolo 13 in-
troduce talune misure volte alla riduzione 
del trattamento economico del personale 
pubblico e delle società partecipate. 

In particolare, ai sensi del comma 1, a 
decorrere del 1º maggio 2014, il limite mas-
simo retributivo riferito al primo presidente 
della Corte di cassazione previsto dagli arti-
coli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, è fissato in euro 240.000 annui al lordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali e 
degli oneri fiscali a carico del dipendente. 
Inoltre, la disposizione stabilisce che i riferi-
menti al limite retributivo previsto dai citati 
articoli 23-bis e 23-ter contenuti in disposi-
zioni legislative e regolamentari sono sosti-
tuiti da riferimenti al limite ora descritto. In-
fine, sono fatte salve le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e statutarie che preve-
dono limiti retributivi inferiori a quelli pre-
visti dall’articolo di cui trattasi. 

Il comma 2 interviene sull’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, in partico-
lare sulla disciplina prevista dai commi da 
471 a 473. Per effetto di tali modifiche, si 
prevede che i limiti massimi retributivi di 
cui al citato articolo 23-ter si applicano a 
chiunque riceva a carico delle finanze pub-
bliche retribuzioni o emolumenti comunque 
denominati in ragione di rapporti di lavoro 
subordinato o autonomo intercorrenti con le 
autorità amministrative indipendenti, con 
gli enti pubblici economici e con le pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, compreso il personale di di-
ritto pubblico di cui all’articolo 3 del mede-
simo decreto legislativo. Inoltre, sono assog-
gettati a tali limiti anche gli emolumenti dei 
componenti degli organi di amministrazione, 
direzione e controllo delle autorità ammini-

strative indipendenti e delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
La norma specifica altresì che, nell’applica-
zione di tale limite retributivo, le somme co-
munque erogate all’interessato a carico di 
uno o più organismi o amministrazioni, ov-
vero di società partecipate in via diretta o 
indiretta dalle predette amministrazioni, de-
vono essere computate in modo cumulativo. 

Ai sensi del comma 3, le regioni provve-
dono ad adeguare i propri ordinamenti al li-
mite retributivo sopra descritto. 

Il comma 4 determina l’ambito di appli-
cazione temporale delle riduzioni dei tratta-
menti retributivi ai fini dei trattamenti previ-
denziali, specificando che tali riduzioni ope-
rano con riferimento alle anzianità contribu-
tive maturate a decorrere dal 1º maggio 
2014. 

Infine, il comma 5 prevede che la Banca 
d’Italia, nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa e finanziaria, adegui il proprio 
ordinamento ai princìpi dell’articolo in com-
mento. 

Art. 14. - (Controllo della spesa per inca-
richi di consulenza, studio e ricerca e per i 
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa) 

In un’ottica di controllo della spesa, il 
comma 1 dispone che, a decorrere dall’anno 
2014, le amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dal-
l’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca, quando la spesa comples-
siva sostenuta nell’anno per tali incarichi è 
superiore al 4,2 per cento ed all’1,4 per 
cento (rispettivamente per le amministrazioni 
con spesa di personale pari o inferiore a 5 
milioni di euro e per quelle con spesa di 
personale superiore a 5 milioni di euro) ri-
spetto alla spesa per il personale dell’ammi-
nistrazione che conferisce l’incarico, come 



Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N. 1465  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

risultante dal conto annuale del 2012. La 
norma, inoltre, specifica che non rientrano 
nell’ambito di applicazione di tale disposi-
zione le università, gli istituti di formazione, 
gli enti di ricerca e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale e che, in ogni caso, restano 
fermi i limiti già previsti dalle vigenti dispo-
sizioni. 

Con riferimento ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa (cosiddetti 
«co.co.co.»), il comma 2 prevede che, a de-
correre dall’anno 2014, le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’ISTAT ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, non possono stipulare tale 
tipologia di contratti, quando la spesa com-
plessiva per tali contratti è superiore, ri-
spetto alla spesa del personale dell’ammini-
strazione che conferisce l’incarico, al 4,5 
per cento per le amministrazioni con spesa 
di personale pari o inferiore a 5 milioni di 
euro, ed all’1,1 per cento per quelle con 
spesa di personale superiore a 5 milioni di 
euro. 

La disposizione stabilisce che non rien-
trano nel suo ambito di applicazione le uni-
versità, gli istituti di formazione, gli enti di 
ricerca e gli enti del Servizio sanitario na-
zionale. Restano inoltre fermi i limiti previ-
sti dall’articolo 7, commi da 6 a 6-quater, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, i quali prevedono particolari requisiti 
per il conferimento di tali contratti. Restano 
altresì fermi i limiti previsti in materia dal-
l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

Ai sensi del comma 3, per le amministra-
zioni non tenute alla redazione del conto an-
nuale nel 2012, ai fini dell’applicazione dei 
commi 1 e 2, occorre fare riferimento ai va-
lori risultanti dal bilancio consuntivo 2012. 

Infine, per consentire il rispetto della di-
sciplina sopra indicata, il comma 4 dispone 

che gli incarichi e i contratti in corso sono 
rinegoziati entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del provvedimento di cui 
trattasi. 

Art. 15. - (Spesa per autovetture) 

L’articolo in esame è volto a rafforzare 
l’azione di contenimento della spesa delle 
amministrazioni pubbliche per l’acquisto e 
l’utilizzo delle autovetture di servizio. 

Con il comma 1 si introduce una novella 
al comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 
n. 95 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 135 del 2012. Nel det-
taglio, sono apportate alcune modifiche a 
decorrere dal 1º maggio 2014: in primo 
luogo, la riduzione ulteriore del limite mas-
simo di spesa, con l’abbassamento del para-
metro percentuale di riferimento dal 50 al 30 
per cento della spesa sostenuta nell’anno 
2011; in secondo luogo, si prevede la disap-
plicazione delle predette misure di conteni-
mento della spesa in relazione alle autovet-
ture utilizzate dall’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per 
i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, per i servizi sociali 
e sanitari svolti per garantire i livelli essen-
ziali di assistenza, per le autovetture previste 
per i servizi di vigilanza e intervento sulla 
rete stradale gestita da ANAS SpA, nonché 
per i servizi istituzionali delle rappresen-
tanze diplomatiche e degli uffici consolari 
svolti all’estero. Inoltre, la norma dispone 
che tale limite può essere derogato, per il 
solo anno 2014, esclusivamente per effetto 
di contratti pluriennali già in essere. Si pre-
vede, altresì, che i contratti di locazione o 
noleggio in corso alla data di entrata in vi-
gore del decreto in esame possono essere ce-
duti alle Forze di polizia, anche senza l’as-
senso del contraente privato, con il trasferi-
mento delle relative risorse finanziarie sino 
alla scadenza del contratto. 
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Con il comma 2 si prevede l’adozione di 
un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di individuare 
il numero massimo, non superiore a cinque, 
per le auto di servizio ad uso esclusivo, non-
ché per quelle ad uso non esclusivo, di cui 
può disporre ciascuna amministrazione cen-
trale dello Stato. Restano ferme le misure 
di contenimento della spesa previste dalla 
normativa vigente, con le modifiche di cui 
al precedente comma 1 dell’articolo in com-
mento. 

Art. 16. - (Riorganizzazione dei Ministeri 
e interventi in agricoltura) 

L’articolo in esame prevede talune misure 
volte a realizzare significativi risparmi di 
spesa, con riferimento alla ridefinizione del-
l’assetto dei Ministeri, nonché mediante in-
terventi in materia di agricoltura. 

Nel dettaglio, il comma 1 obbliga i Mini-
steri e la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ad assicurare un obiettivo di risparmio di 
spesa pari complessivamente a 240 milioni 
di euro, per l’anno 2014, prevedendo la de-
terminazione dei relativi importi secondo le 
modalità di cui all’articolo 1, comma 428, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessive modificazioni. 

Il comma 2 demanda a un decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti 
i Ministri competenti, previa verifica da 
parte del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze degli effetti finanziari sui saldi di fi-
nanza pubblica, l’individuazione delle voci 
di spesa da ridurre ai fini della realizzazione 
del predetto obiettivo di risparmio di spesa. 

Ai sensi del comma 3, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, nelle more dell’e-
manazione del decreto di cui al comma 2, 
è autorizzato ad accantonare e a rendere in-
disponibili le somme corrispondenti agli im-
porti di cui al comma 1. 

Il comma 4, inoltre, prevede che i regola-
menti di organizzazione dei Ministeri, ivi in-
clusi quelli degli uffici di diretta collabora-
zione, possano essere adottati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e previa 
delibera del Consiglio dei Ministri, e ciò al-
l’esclusivo fine di realizzare ulteriori ridu-
zioni della spesa. Si precisa che i decreti 
in parola sono soggetti al controllo preven-
tivo di legittimità della Corte dei conti e 
che, sugli stessi, il Presidente del Consiglio 
dei ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. 

A decorrere dalla data di efficacia di cia-
scuno dei predetti decreti, il cui termine di 
adozione è previsto per il 15 luglio 2014, 
cessa di avere vigore il regolamento di orga-
nizzazione vigente nel Ministero interessato. 
Inoltre, tale termine si intende rispettato se, 
entro la medesima data, gli schemi di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono trasmessi al Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione 
e al Ministro dell’economia e delle finanze. 

Il successivo comma 5 riduce, per l’anno 
2014, l’autorizzazione di spesa relativa al 
Fondo per la tutela dell’ambiente e la pro-
mozione dello sviluppo del territorio per 
un importo pari a euro 28.354.930. Lo 
stesso comma prevede, inoltre, il versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato dell’im-
porto di euro 29.126.428 a valere sulle 
somme iscritte nel conto dei residui per 
l’anno 2014 sul Fondo predetto. 

Il comma 6 è volto a ridurre del 20 per 
cento gli stanziamenti degli stati di previ-
sione dei Ministeri e del bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
relativi alle spese per l’indennità spettante 
agli addetti in servizio presso gli uffici di 
diretta collaborazione dei Ministri, con 
esclusione dei destinatari della riduzione 
del 10 per cento prevista dall’articolo 9, 
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comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010. 
La citata riduzione, che opera nelle more di 
un’organica revisione della disciplina degli 
uffici di diretta collaborazione, si applica 
per l’anno 2014, con riferimento alla quota 
corrispondente al periodo maggio-dicembre. 

I commi da 7 a 9 prevedono inoltre spe-
cifici interventi in materia di agricoltura. 

Il comma 8, in particolare, autorizza l’I-
stituto per lo sviluppo agroalimentare (ISA) 
SpA, interamente partecipato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a versare all’entrata del bilancio dello Stato 
una somma pari a 10,7 milioni di euro entro 
il 31 luglio 2014. 

Il successivo comma 9 prevede un’ulte-
riore autorizzazione nell’ambito delle econo-
mie relative ai fondi per le infrastrutture ir-
rigue assegnati al commissario ad acta di 
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto- 
legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
1995, n. 104. La disposizione autorizza, in 
particolare, il predetto commissario a versare 
all’entrata del bilancio dello Stato, entro il 
31 luglio 2014, la somma di 5,5 milioni di 
euro. 

Art. 17. - (Concorso degli organi costitu-
zionali e di rilevanza costituzionale alla ri-
duzione della spesa pubblica) 

L’articolo in commento introduce misure 
di contenimento della spesa destinate a tro-
vare applicazione nei confronti degli organi 
costituzionali (comma 1), nonché del Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL) e degli organi di autogoverno della 
magistratura (comma 2). 

In particolare, al comma 1, si prevede il 
versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato, per l’anno 2014, dell’importo corri-
spondente alle riduzioni di spesa autonoma-
mente deliberate dalla Presidenza della Re-
pubblica, dal Senato della Repubblica, dalla 
Camera dei deputati e dalla Corte costituzio-
nale nella misura complessiva di 50 milioni 
di euro. Tale importo è stato determinato a 

seguito delle analisi condotte dal Commissa-
rio straordinario per la spending review di 
cui all’articolo 49-bis del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
in diretto raccordo con gli uffici degli stessi 
organi costituzionali. 

Il comma 2 prevede, per l’anno 2014, la 
riduzione, per un importo pari complessiva-
mente a 5,5 milioni di euro, degli stanzia-
menti iscritti in bilancio per le spese di fun-
zionamento del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro e degli organi di autogo-
verno della magistratura ordinaria, ammini-
strativa e contabile. 

Infine, ai sensi del comma 3, restano ac-
quisite al bilancio dello Stato le somme rela-
tive all’avanzo di gestione dell’anno 2012, 
per l’importo di euro 4.532.000, versate nel-
l’anno 2014 dal Consiglio nazionale dell’e-
conomia e del lavoro. 

Art. 18. - (Abolizione di agevolazioni po-
stali) 

L’articolo prevede la soppressione, a de-
correre dal 1º giugno 2014, delle tariffe po-
stali agevolate per le campagne elettorali e 
per le comunicazioni individuali e al pub-
blico relative alle destinazioni del due per 
mille dell’IRPEF effettuate dai partiti poli-
tici. Trattasi di intervento che si aggiunge 
ad altri già posti in essere in passato nella 
stessa direzione, in particolare quello rela-
tivo all’abolizione del finanziamento pub-
blico ai partiti. Giova rilevare che la pre-
detta soppressione consente di ottemperare 
alla decisione della Commissione europea 
C(2012) 8230 final del 20 novembre 2012, 
che ha richiesto la determinazione di una 
durata certa dell’affidamento a Poste italiane 
del servizio di interesse economico generale 
(SIEG) relativo agli invii elettorali. Con la 
disposizione in oggetto, infatti, il limite mas-
simo di durata è quello del 1º giugno 20104, 
tenuto anche conto della necessità di permet-
tere l’ammortamento delle attività occorrenti 
alla fornitura del servizio. Infine, la disposi-
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zione prevede anche che il fornitore del ser-
vizio postale universale sia autorizzato ad 
assumere iniziative commerciali (quali ser-
vizi di spedizioni dedicati, con costi minori 
rispetto ai servizi ordinari) e organizzative 
(quali meccanismi di prenotazione centraliz-
zata) che siano idonee a contenere nel limite 
degli stanziamenti di bilancio gli oneri con-
nessi alla fruizione dell’agevolazione fino 
alla data della soppressione. 

Art. 19. - (Riduzione dei costi nei comuni, 
nelle province e nelle città metropolitane) 

Con l’articolo in commento si intendono 
adottare misure che, ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica, garantiscano 
una riduzione dei costi della politica da 
parte delle province e delle città metropoli-
tane. A tal fine, si introducono nell’articolo 
1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, dopo il 
comma 150, due nuovi commi, il 150-bis e 
il 150-ter. In particolare, ai sensi del comma 
150-bis, le province e le città metropolitane 
assicurano un contributo alla finanza pub-
blica pari a 100 milioni di euro per l’anno 
2014, a 60 milioni di euro per l’anno 2015 
e a 69 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2016. La definizione delle modalità di ri-
parto di tale contributo è demandata a un 
decreto del Ministero dell’interno di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

Il comma 150-ter prevede, infine, che le 
modalità di recupero delle somme di cui al 
comma 150-bis siano stabilite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri che, 
ai sensi del comma 92 dell’articolo 1 della 
medesima legge, stabilisce i criteri generali 
per l’individuazione dei beni e delle risorse 
finanziarie, umane, strumentali e organizza-
tive connesse all’esercizio delle funzioni 
che devono essere trasferite tra province, 
città metropolitane e gli altri enti territoriali 
interessati. 

Art. 20. - (Società partecipate) 
Per consentire una maggiore efficienza e 

il contenimento della spesa pubblica, il 

comma 1 prevede la realizzazione, nel bien-
nio 2014-2015, di un contenimento dei costi 
operativi, esclusi gli ammortamenti e le sva-
lutazioni delle immobilizzazioni nonché gli 
accantonamenti per rischi, da parte delle so-
cietà a totale partecipazione, diretta o indi-
retta, dello Stato e delle società direttamente 
o indirettamente controllate dallo Stato ai 
sensi dell’articolo 2359, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile, i cui soci di mi-
noranza sono pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli 
enti pubblici economici. Si precisa, al ri-
guardo, che la suddetta disposizione non si 
applica alle società emittenti strumenti finan-
ziari quotati nei mercati regolamentati. 

La disposizione prevede inoltre che tali 
riduzioni devono essere in misura non infe-
riore al 2,5 per cento nel 2014 ed al 4 per 
cento nel 2015, specificando altresì che nel 
calcolo della riduzione sono inclusi i ri-
sparmi da realizzare ai sensi di quanto previ-
sto dal decreto di cui trattasi. 

Il comma 2 precisa che, ai fini della 
quantificazione del risparmio previsto dal 
comma 1, occorre far riferimento alle voci 
del conto economico ed ai relativi valori ri-
sultanti dai bilanci di esercizio approvati per 
il 2013. 

Ai sensi del comma 3, le società tenute 
alla realizzazione dei risparmi di cui al 
comma 1, entro il 30 settembre di ciascun 
esercizio, provvedono a distribuire agli azio-
nisti riserve disponibili, ove presenti, per un 
importo pari al 90 per cento dei risparmi di 
spesa conseguiti in attuazione delle disposi-
zioni di cui sopra. Inoltre, si dispone che 
le società medesime, in sede di approva-
zione dei bilanci di esercizio 2014 e 2015, 
provvedano a distribuire agli azionisti un di-
videndo almeno pari ai risparmi di spesa 
conseguiti, al netto dell’eventuale acconto 
erogato. 

Il comma 4 prevede che le società a to-
tale partecipazione pubblica diretta dello 
Stato versino, per ciascuno degli esercizi 
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considerati, ad apposito capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato gli importi percepiti 
dalle proprie controllate ai sensi dell’articolo 
in commento. 

Ai sensi del comma 5, i compensi varia-
bili degli amministratori delegati e dei diri-
genti, per il biennio 2014-2015, sono colle-
gati in misura non inferiore al 30 per cento 
ad obiettivi riguardanti l’ulteriore riduzione 
dei costi rispetto agli obiettivi di efficienta-
mento di cui ai commi precedenti. 

Il comma 6 demanda al collegio sindacale 
la verifica del corretto adempimento dei 
commi precedenti, prevedendo che ne sia 
data evidenza nella pertinente relazione al 
bilancio d’esercizio, con descrizione delle 
misure di contenimento adottate. 

Infine, il comma 7 specifica l’esclusione 
delle società, per le quali risultino (alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge) 
già avviate procedure volte ad una apertura 
del capitale ai privati, dall’applicazione di 
tale disposizione. 

Art. 21. - (Disposizioni concernenti RAI 
SpA) 

Il comma 1, intervenendo sull’articolo 17 
della legge 3 maggio 2004, n. 112 (relativo 
ai compiti del servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo), elimina la previsione ai sensi 
della quale la società concessionaria è arti-
colata in una o più sedi nazionali, nonché 
in sedi in ciascuna regione e provincia auto-
noma. Pertanto, la disposizione in esame 
abroga il comma 3 del citato articolo 17, 
concernente le sedi regionali e provinciali 
della società concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo. 

Si precisa, inoltre, che il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo è tenuto a ga-
rantire, tra l’altro, l’informazione pubblica a 
livello nazionale e regionale. 

Il comma 2 introduce un regime transito-
rio, in base al quale le sedi regionali di RAI 
SpA, nonché quelle delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, continuano ad ope-
rare in regime di autonomia finanziaria e 

contabile in relazione all’attività di adempi-
mento degli obblighi di pubblico servizio af-
fidati alle stesse, fino alla definizione di un 
nuovo assetto territoriale da parte della me-
desima Società. 

Al fine di consentire l’efficientamento, la 
razionalizzazione e il riassetto industriale 
nell’ambito delle partecipazioni detenute 
dalla RAI SpA, il comma 3 prevede la fa-
coltà, per la predetta Società, di cedere sul 
mercato, secondo modalità trasparenti e 
non discriminatorie, quote di società parteci-
pate, garantendo la continuità del servizio 
erogato. 

Nell’ipotesi di cessione di partecipazioni 
strategiche determinante la perdita del con-
trollo, si demanda l’individuazione delle mo-
dalità di alienazione ad apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con il Ministro dello svi-
luppo economico. 

A norma del comma 4, le somme relative 
al canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni circolari e alla televisione, da riversare 
alla concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo ai sensi dell’articolo 27, 
comma 8, primo periodo, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, sono ridotte di euro 
150 milioni per l’anno 2014. 

Art. 22. - (Riduzione delle spese fiscali) 
Il comma 1 interviene in tema di forfetiz-

zazione del reddito derivante dalla produ-
zione di energia elettrica da biocombustibili 
agroforestali effettuata da aziende agricole, 
determinando tale reddito attraverso l’appli-
cazione di un coefficiente di redditività 
pari al 25 per cento dell’ammontare dei cor-
rispettivi delle operazioni soggette a registra-
zione ai fini IVA. 

Il comma 2 interviene in tema di IMU 
per i terreni agricoli ricadenti in aree mon-
tane o di collina. 

L’articolo 7, comma 1, lettera h), del de-
creto legislativo n. 504 del 1992 prevede 
l’esenzione per i terreni agricoli ricadenti 
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in aree montane o di collina delimitate ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicem-
bre 1977, n. 984. 

La nuova formulazione della disposizione 
contenuta nel comma 5-bis dell’articolo 4 
del decreto-legge n. 16 del 2012 prevede 
che con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali e il Ministro 
dell’interno, sono individuati i comuni nei 
quali si applica l’esenzione in esame sulla 
base dell’altitudine riportata nell’elenco dei 
comuni italiani predisposto dall’ISTAT. 

La novella in esame dispone altresì che il 
suddetto decreto debba garantire un maggior 
gettito complessivo annuo pari a 350 milioni 
di euro. 

Gli effetti della disposizione in esame de-
corrono dall’anno 2014. Pertanto, la disposi-
zione è diretta a razionalizzare l’esenzione, 
la cui applicazione è attualmente determinata 
dall’inclusione dei predetti terreni nell’e-
lenco allegato alla circolare del Dipartimento 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, con-
cernente «Imposta comunale sugli immobili 
(ICI). Decreto legislativo n. 504 del 30 di-
cembre 1992 – Esenzione di cui all’articolo 
7, lettera h) – Terreni agricoli ricadenti in 
aree montane o di collina delimitate ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984». 

Vengono infine individuate le procedure 
per il recupero del maggior gettito, come ri-
sultante per ciascun comune a seguito dell’a-
dozione del suddetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, per i comuni 
delle regioni a statuto ordinario e delle re-
gioni Sicilia e Sardegna, nonché per i co-
muni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e 
Valle d’Aosta e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

Art. 23. - (Riordino e riduzione della 
spesa di aziende, istituzioni e società con-
trollate dalle amministrazioni locali) 

La disposizione in esame prevede che il 
Commissario straordinario per la spending 
review di cui all’articolo 49-bis del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, predisponga un programma di 
razionalizzazione delle aziende speciali, 
delle istituzioni e delle società direttamente 
o indirettamente controllate dalle ammini-
strazioni locali incluse nell’elenco predispo-
sto annualmente dall’ISTAT, e ciò al fine 
di individuare concrete misure volte, in par-
ticolare, alla riduzione ovvero all’aggrega-
zione dei citati organismi, alla cessione di 
rami d’azienda, al trasferimento di funzioni 
e attività di servizi e infine al’efficienta-
mento della loro gestione. 

La disposizione fa salva, in ogni caso, la 
normativa vigente in materia di alienazione 
di partecipazioni vietate di cui all’articolo 
3, comma 29, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e all’articolo 1, comma 569, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Art. 24. - (Disposizioni in materia di lo-
cazioni e manutenzioni di immobili da parte 
delle pubbliche amministrazioni) 

L’articolo reca disposizioni in materia di 
contenimento della spesa per le locazioni 
passive e per la manutenzione degli immo-
bili, nonché in tema di razionalizzazione de-
gli spazi in uso alle amministrazioni pubbli-
che. 

In particolare, il comma 1 – nel modifi-
care l’articolo 2, comma 222, della legge 
n. 191 del 2009 – introduce l’obbligo di ef-
fettuare indagini di mercato per l’individua-
zione della soluzione allocativa maggior-
mente vantaggiosa tramite la consultazione 
di sistemi informatici messi a disposizione 
dall’Agenzia del demanio, nei quali sono 
presenti le informazioni relative ad immobili 
disponibili sul mercato offerti in locazione 
per le esigenze delle amministrazioni statali 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
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Con il comma 2, lettera a), si prevede 
che, in caso di violazione degli obblighi di 
comunicazione da parte delle amministra-
zioni dello Stato (incluse la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e le Agenzie anche fi-
scali) di cui al comma 222-bis dell’articolo 
2 della citata legge n. 191 del 2009 (piani 
di razionalizzazione degli spazi; dati e infor-
mazioni relativi ai costi per l’uso degli edi-
fici di proprietà dello Stato e di terzi da esse 
utilizzati), l’Agenzia del demanio ne effettua 
la segnalazione alla Corte dei conti per gli 
atti di competenza. 

Sempre in tema di razionalizzazione degli 
spazi, il comma 2, lettera b), prevede che le 
amministrazioni dello Stato di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, incluse la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e le Agenzie anche fi-
scali, entro il 30 giugno 2015, predispon-
gono un nuovo piano di razionalizzazione 
nazionale finalizzato ad assicurare, oltre al 
rispetto del parametro metri quadrati per ad-
detto di cui al citato comma 222-bis dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 191 del 2009, un 
complessivo efficientamento della presenza 
territoriale, attraverso l’utilizzo di immobili 
pubblici disponibili – anche in condivisione 
con altre pubbliche amministrazioni – e il ri-
lascio di immobili condotti in locazione pas-
siva, in modo da garantire, a partire dal 
2016, una riduzione della spesa per le loca-
zioni passive non inferiore al 50 per cento 
della spesa sostenuta e non inferiore al 30 
per cento in termini di spazi utilizzati negli 
immobili dello Stato. Si prevede, inoltre, la 
non applicazione della predetta disposizione 
con riguardo ai presidi territoriali di pub-
blica sicurezza e agli istituti penitenziari. I 
piani di razionalizzazione sono trasmessi al-
l’Agenzia del demanio per la verifica della 
compatibilità degli stessi con gli obiettivi 
fissati dalla presente disposizione, da comu-
nicare al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. In caso di verifica positiva l’Agenzia 
comunica gli stanziamenti di bilancio delle 
amministrazioni relativi alle locazioni pas-

sive da ridurre per effetto dei risparmi indi-
viduati dal piano; nel caso, invece, in cui il 
piano non venga presentato, ovvero non sia 
in linea con gli obiettivi di risparmio attesi, 
il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sulla base dei dati comunicati dall’Agenzia 
del demanio, effettua una corrispondente ri-
duzione sui capitoli relativi alle spese cor-
renti per l’acquisto di beni e servizi dell’am-
ministrazione inadempiente, al fine di garan-
tire i risparmi attesi dall’applicazione della 
presente disposizione. 

Il comma 3 interviene sulla disciplina re-
lativa alla manutenzione ordinaria e straordi-
naria degli immobili in uso alle pubbliche 
amministrazioni, di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 111 del 
2011. In particolare: 

– la lettera a) introduce l’obbligo, in 
capo alle amministrazioni dello Stato di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, incluse la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e le Agenzie an-
che fiscali (ed esclusi il Ministero della di-
fesa, il Ministero degli affari esteri, il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo e il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti relativamente a settori specifici 
di competenza), di comunicare semestral-
mente gli interventi manutentivi effettuati di-
rettamente (ossia non per il tramite dell’A-
genzia del demanio quale «manutentore 
unico») sia sugli immobili di proprietà dello 
Stato in uso governativo, sia su quelli di 
proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi titolo; 

– la lettera b) introduce la possibilità di 
revisionare in corso d’anno il piano triennale 
generale degli interventi manutentivi di cui 
al citato articolo 12, comma 4, del decreto- 
legge n. 98 del 2011, sentiti i provveditorati 
per le opere pubbliche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in caso di so-
pravvenute e imprevedibili esigenze manu-
tentive di natura prioritaria rispetto agli in-
terventi programmati e non ancora avviati; 
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– la lettera c), per finalità di semplifica-
zione in termini di tempi e costi amministra-
tivi, prevede, in deroga all’articolo 59, 
comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, l’ampliamento del ruolo di «centrale 
di committenza» dell’Agenzia del demanio, 
introducendo la possibilità di stipulare ac-
cordi quadro, non solo per l’individuazione 
degli operatori che realizzeranno gli inter-
venti, ma anche per l’individuazione dei 
professionisti a cui eventualmente affidarne 
la progettazione. 

Il comma 4, lettera a), interviene sull’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 95 
del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, anticipando al 
1º luglio 2014 il termine originariamente 
previsto dalla suddetta disposizione (1º gen-
naio 2015) per la riduzione del 15 per cento 
dei canoni di locazione passiva aventi ad og-
getto immobili a uso istituzionale stipulati 
dalle Amministrazioni centrali, come indivi-
duate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge n. 196 del 2009, in-
cluse le Autorità indipendenti e la Consob. 

Il comma 4, lettera b), estende l’applica-
zione – in quanto compatibili – dei commi 
da 4 a 6 del citato articolo 3 del decreto- 
legge n. 95 del 2012 (disposizioni volte al 
contenimento della spesa per locazioni pas-
sive) anche alle regioni, province, comuni, 
comunità montane e loro consorzi e associa-
zioni e agli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, precedentemente esclusi dal comma 7 
dell’articolo 3 del citato decreto-legge. Rela-
tivamente alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano è previsto in-
vece che le medesime possano adottare mi-
sure alternative di contenimento della spesa 
per locazioni che garantiscano lo stesso li-
vello di risparmi determinato con riguardo 
agli altri soggetti di cui ai citati commi. 

Il comma 5, al fine di ridurre la spesa per 
il deposito legale di stampati e documenti di 
interesse culturale destinati all’uso pubblico, 
prevede: alla lettera a) la consegna agli isti-

tuti depositari di una sola copia di tali atti; 
alla lettera b), per l’archivio nazionale della 
produzione editoriale, la non necessità del 
predetto deposito per le ristampe inalterate 
dei documenti stampati in Italia. 

Art. 25. - (Anticipazione obbligo fattura 
elettronica) 

Con il comma 1 si procede ad anticipare 
al 31 marzo 2015 l’avvio del sistema che 
prevede l’obbligo di utilizzo della fattura-
zione elettronica nei rapporti economici tra 
pubblica amministrazione e fornitori di cui 
all’articolo 6 del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55, 
recante «Regolamento in materia di emis-
sione, trasmissione e ricevimento della fat-
tura elettronica da applicarsi alle ammini-
strazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, 
commi da 209 a 213, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244». 

Si prevede altresì che sia anticipato alla 
medesima data del 31 marzo 2015, sentita 
la Conferenza unificata, il termine dal quale 
decorrono gli obblighi previsti dal citato de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 aprile 2013, n. 55, con riferimento 
alle amministrazioni locali. 

Inoltre, al fine di assicurare l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni, il comma 2 pre-
vede che le fatture elettroniche emesse verso 
le stesse pubbliche amministrazioni riportino 
il codice identificativo di gara (CIG) – 
fermo restando quanto previsto dalla legge 
13 agosto 2010, n. 136, in materia di norma-
tiva antimafia – nonché il codice unico di 
progetto (CUP) in caso di fatture relative a 
opere pubbliche, interventi di manutenzione 
straordinaria, interventi finanziati da contri-
buti comunitari e negli altri casi previsti 
dalla legge. 

Ai sensi del comma 3, la mancata indica-
zione dei predetti codici CIG e CUP nelle 
fatture elettroniche impedisce alle pubbliche 
amministrazioni di procedere al relativo pa-
gamento. 
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Art. 26. - (Pubblicazione telematica di 
avvisi e bandi) 

L’articolo interviene sul codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 6 aprile 
2006, n. 163, al fine di semplificare gli 
adempimenti connessi alla pubblicazione di 
avvisi e bandi. 

Al comma 1, la lettera a) sostituisce il 
comma 7 dell’articolo 66 del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006, eliminando l’obbligo 
di pubblicare gli avvisi e i bandi per estratto 
su almeno due dei principali quotidiani a 
diffusione nazionale e su almeno due a mag-
giore diffusione locale nel luogo ove si ese-
guono i contratti. Inoltre, si precisa che la 
pubblicazione di informazioni ulteriori, com-
plementari o aggiuntive rispetto a quelle in-
dicate nel codice e in particolare nell’Alle-
gato IX A, deve avvenire esclusivamente 
in via telematica e non può comportare oneri 
finanziari a carico delle stazioni appaltanti. 
La medesima lettera introduce, poi, al citato 
articolo 66, il comma 7-bis il quale precisa 
che le spese per la pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, Se-
rie speciale relativa ai contratti pubblici, de-
gli avvisi, dei bandi di gara e delle informa-
zioni di cui all’Allegato IX A sono rimbor-
sate alla stazione appaltante dall’aggiudicata-
rio entro il termine di sessanta giorni dal-
l’aggiudicazione. 

La successiva lettera b) sostituisce il 
comma 5 dell’articolo 122 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, disponendo anche 
per gli avvisi relativi ai risultati delle proce-
dure di affidamento ed i bandi relativi a 
contratti di importo pari o superiore a cin-
quecentomila euro l’eliminazione dell’ob-
bligo di pubblicazione sopra richiamato e 
precisando, anche in tal caso, che la pubbli-
cazione di informazioni ulteriori rispetto a 
quelle indicate nel codice dei contratti pub-
blici e nell’Allegato IX A deve avvenire 
esclusivamente in via telematica e non può 
comportare oneri finanziari a carico delle 
stazioni appaltanti. Infine, la medesima let-

tera introduce, al citato articolo 122, il 
comma 5-bis, il quale precisa che le spese 
per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana, Serie speciale rela-
tiva ai contratti pubblici, degli avvisi, dei 
bandi di gara e delle informazioni di cui al-
l’Allegato IX A sono rimborsate alla sta-
zione appaltante dall’aggiudicatario entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudica-
zione. 

Art. 27. - (Monitoraggio dei debiti delle 
pubbliche amministrazioni) 

L’articolo 27, al comma 1, introduce nel 
decreto-legge n. 35 del 2013, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 64 del 
2013, l’articolo 7-bis, volto ad avviare in 
modo continuo e sistematico il monitoraggio 
dei debiti delle pubbliche amministrazioni, 
dei relativi pagamenti e dell’eventuale verifi-
carsi di ritardi rispetto ai termini fissati dalla 
direttiva 2011/7/UE. In particolare, l’articolo 
7-bis è così strutturato: 

– i commi 1 e 2 introducono, nelle 
more dell’avvio della fatturazione elettro-
nica, per i creditori la facoltà e per le ammi-
nistrazioni l’obbligo (con riferimento ai de-
biti sorti a partire, rispettivamente, dal 1º lu-
glio 2014 e dal 1º gennaio 2014) di comuni-
care i dati relativi alle fatture o richieste 
equivalenti di pagamento per somministra-
zioni, forniture e appalti e per obbligazioni 
relative a prestazioni professionali tramite 
le funzionalità della piattaforma elettronica 
per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni; 

– il comma 3 prevede l’acquisizione 
automatica degli stessi dati mediante le fun-
zionalità della fatturazione elettronica; 

– i commi 4 e 5 dispongono specifici 
adempimenti per le amministrazioni che 
consentono di avviare il monitoraggio dei 
tempi di pagamento dei debiti e riguardano: 

a) la comunicazione, entro il giorno 15 
di ciascun mese, da effettuare mediante la 
piattaforma elettronica, delle informazioni 
relative ai debiti non estinti certi, liquidi 
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ed esigibili, in essere alla stessa data, per i 
quali sia stato superato il termine di decor-
renza degli interessi moratori previsto dal-
l’articolo 4 del decreto legislativo n. 231 
del 2002; 

b) la comunicazione delle relative ordi-
nazioni di pagamento contestualmente al pa-
gamento stesso; 

– i commi 6 e 7 individuano le specifi-
che informazioni da comunicare in funzione 
delle esigenze di monitoraggio e l’accessibi-
lità/utilizzabilità delle stesse da parte delle 
pubbliche amministrazioni e dei creditori; 

– il comma 8, nel prevedere che il 
competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile verifichi la cor-
retta attuazione delle procedure di alimenta-
zione della piattaforma, dispone che il man-
cato rispetto degli obblighi di cui ai commi 
4 e 5 è rilevante ai fini della misurazione e 
della valutazione della performance indivi-
duale del dirigente responsabile e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare ai 
sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, o misure 
analogamente applicabili. 

Il comma 2 modifica l’articolo 9, comma 
3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, ridefinendo 
l’ambito soggettivo delle amministrazioni te-
nute alla certificazione dei debiti non estinti 
e individuando ulteriori soggetti competenti 
alla nomina del Commissario ad acta nell’i-
potesi di inadempimento delle amministra-
zioni. Sono, inoltre, previste sanzioni a ca-
rico dei dirigenti responsabili, nonché limiti 
alle assunzioni di personale e al ricorso al-
l’indebitamento per le pubbliche amministra-
zioni inadempienti. Infine, è disposto che la 
certificazione indichi obbligatoriamente la 
data prevista di pagamento, e che quelle 
già rilasciate senza data debbano essere inte-
grate a cura dell’amministrazione con l’ap-
posizione della data prevista per il paga-
mento. 

Art. 28. - (Monitoraggio delle certifica-
zioni dei pagamenti effettuati dalle pubbli-
che amministrazioni con le risorse trasferite 
dalle regioni) 

L’articolo dispone che il monitoraggio dei 
pagamenti effettuati dalle pubbliche ammini-
strazioni con le risorse trasferite dalle re-
gioni a seguito dell’estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento sia effet-
tuato dalle regioni stesse, prima del defini-
tivo invio alla Ragioneria generale dello 
Stato. L’articolo prevede, inoltre, che le mo-
dalità e la tempistica del predetto monitorag-
gio siano individuate con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi, sentita la Conferenza unificata, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto-legge. 

Art. 29. - (Attribuzione di risorse della 
Sezione per assicurare la liquidità per paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili de-
gli enti locali) 

L’articolo dispone che per l’anno 2014 
possono essere attribuite agli enti locali an-
che le disponibilità della «Sezione per assi-
curare la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» 
del «Fondo per assicurare la liquidità per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili», 
di cui al comma 10 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, non erogate 
nelle precedenti istanze. 

Art. 30. - (Debiti fuori bilancio inclusi 
nei piani di riequilibrio finanziario plurien-
nale) 

La disposizione è finalizzata a chiarire 
che tra i debiti fuori bilancio finanziabili 
mediante anticipazioni di liquidità rientrano 
anche quelli contenuti nei piani di riequili-
brio finanziario pluriennale, di cui all’arti-
colo 243-bis del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, approvato con delibera 
della sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti, per i quali resta comunque 
fermo l’obbligo di riconoscimento per l’ac-
cesso all’anticipazione stessa. 
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Art. 31. - (Finanziamento dei debiti degli 
enti locali nei confronti delle società parte-
cipate) 

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 
sono finalizzate a rendere disponibili agli 
enti locali ulteriori anticipazioni di liquidità, 
per 2.000 milioni di euro complessivi, per 
pagare debiti maturati al 31 dicembre 2013 
nei confronti delle società partecipate. Le ul-
teriori anticipazioni incrementano di pari im-
porto la dotazione della «Sezione per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» 
del «Fondo per assicurare la liquidità per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili» 
di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto- 
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64. I criteri, i tempi e le modalità per la 
concessione agli enti locali delle predette ri-
sorse sono definiti con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto-legge. 

La concessione dell’anticipazione è subor-
dinata alla presentazione da parte degli enti 
locali di una dichiarazione attestante la veri-
fica dei crediti e debiti reciproci nei con-
fronti delle società partecipate, asseverata 
dagli organi di revisione. 

Il comma 4 vincola le società partecipate, 
beneficiarie dei pagamenti in parola, a desti-
nare prioritariamente le risorse ottenute al 
pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili alla data del 31 dicembre 2013. Esse de-
vono, inoltre, comunicare agli enti locali in-
teressati gli avvenuti pagamenti, unitamente 
alle informazioni relative ai debiti ancora 
in essere, per la successiva trasmissione 
alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. da parte 
di quest’ultimi nell’ambito della certifica-
zione di cui all’articolo 1, comma 14, del ci-
tato decreto-legge n. 35 del 2013. Infine, al 
comma 5, è previsto che i collegi sindacali 
delle società partecipate dagli enti locali ve-
rificano le predette comunicazioni, dandone 

atto nei propri verbali e nella relazione al 
bilancio di esercizio. 

Art. 32. - (Incremento del Fondo per as-
sicurare la liquidità per pagamenti dei de-
biti certi, liquidi ed esigibili) 

Il comma 1 – al fine di consentire alle re-
gioni e agli enti locali lo smaltimento di 
eventuali debiti certi, liquidi ed esigibili ma-
turati alla data del 31 dicembre 2013, ov-
vero di debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine, nonché dei debiti 
fuori bilancio che presentavano i requisiti 
per il riconoscimento alla data del 31 dicem-
bre 2013, anche se riconosciuti in bilancio 
in data successiva, ivi inclusi quelli conte-
nuti nel piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, di cui all’articolo 243-bis del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ap-
provato con delibera della sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti – dispone 
l’incremento di 6.000 milioni di euro della 
dotazione del «Fondo per assicurare la liqui-
dità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili» di cui al comma 10 dell’articolo 1 
del decreto-legge n. 35 del 2013. 

Il comma 2 demanda ad apposito decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza unificata, la riparti-
zione del predetto incremento tra le Sezioni 
di cui è composto il «Fondo per assicurare 
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili», nonché le modalità di 
concessione delle anticipazioni. 

Ai sensi del comma 3, tale decreto deter-
mina altresì l’eventuale dotazione aggiuntiva 
per l’anno 2014 della Sezione per assicurare 
la liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili diversi da quelli finanziari e sa-
nitari di cui all’articolo 2 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, de-
rivante da eventuali disponibilità relative ad 
anticipazioni di liquidità attribuite preceden-
temente e non ancora erogate alla data di 
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emanazione del medesimo decreto ministe-
riale. 

Il successivo comma 4, allo scopo di ga-
rantire il completo riequilibrio di cassa per il 
settore sanitario, stabilisce l’ammissione alle 
anticipazioni di liquidità delle regioni sotto-
poste ai piani di rientro (ovvero a pro-
grammi operativi di prosecuzione degli 
stessi) per un importo massimo corrispon-
dente al valore dei gettiti derivanti dalle ma-
novre fiscali regionali destinate nel 2013 al 
finanziamento del servizio sanitario regio-
nale per il medesimo anno. Allo scopo 
sono destinati al settore sanitario 600 milioni 
di euro. 

Infine, il comma 5 prevede, per l’anno 
2014, un’autorizzazione di spesa di euro 
0,5 milioni per le attività gestite da Cassa 
depositi e prestiti SpA ai sensi dell’articolo 
in esame. 

Art. 33. - (Anticipazioni di liquidità per il 
pagamento dei debiti dei comuni che hanno 
deliberato il dissesto finanziario) 

La disposizione di cui all’articolo 1, 
comma 17-sexies, del citato decreto-legge 
n. 35 del 2013, che permette anche ai co-
muni dissestati di accedere al fondo di liqui-
dità concesso dalla Cassa depositi e prestiti, 
è risultata inapplicabile. Si rende pertanto 
necessario, al fine di facilitare anche negli 
enti dissestati il pagamento dei loro debiti, 
modificare il procedimento attuativo onde 
raggiungere proficuamente la finalità del de-
creto-legge n. 35 del 2013, ricorrendo a pro-
cedure già poste in essere per l’attribuzione 
ai comuni in pre-dissesto delle risorse del 
fondo di rotazione di cui all’articolo 243- 
ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

In particolare, il comma 1 prevede che 
nel 2014 l’anticipazione, fino all’importo 
massimo di 300 milioni di euro, sia desti-
nata all’incremento della massa attiva di ri-
sanamento dei comuni che hanno deliberato 
il dissesto finanziario dal 1º ottobre 2009 

fino alla data di entrata in vigore della legge 
6 giugno 2013, n. 64. 

Il comma 2 individua nella massa passiva 
censita e nella dimensione demografica i cri-
teri per ripartire le somme disponibili tra gli 
enti dissestati. 

Con il comma 3 si dispone che sia il Mi-
nistero dell’interno a concedere ed erogare 
l’anticipazione di liquidità. 

Al comma 4 si introducono tempi strin-
genti per il passaggio dal comune alla ge-
stione commissariale, mentre al comma 5 
si fissano i tempi della restituzione ed il 
tasso di interesse da corrispondere. 

Il comma 6 dà atto della copertura finan-
ziaria della norma, mentre il comma 7 
abroga la citata disposizione che disciplinava 
in precedenza l’intervento, ormai superata. 
Ai sensi del comma 8, inoltre, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio. 

Infine il comma 9 costituisce una norma 
di chiusura, in quanto per gli altri aspetti 
procedimentali di dettaglio rinvia al decreto 
del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, 
emanato in attuazione dell’articolo 243-ter, 
comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 
2000. 

Art. 34. - (Disposizioni in materia di pa-
gamento dei debiti sanitari) 

Allo scopo di favorire l’accesso alle ri-
sorse già previste dal citato decreto-legge 
n. 35 del 2013, consentendo così un più ra-
pido riequilibrio delle gestioni di cassa per il 
settore sanitario, l’articolo prevede la possi-
bilità per le regioni di avere accesso alle an-
ticipazioni di liquidità anche per quella com-
ponente dei debiti cumulati al 31 dicembre 
2012 che era già stata pagata nel momento 
dell’entrata in vigore del medesimo de-
creto-legge. La disposizione ammette per-
tanto la possibilità di presentare un piano 
dei pagamenti che elenchi dette partite debi-
torie (ripristinando così la cassa del 2013 
che ha pagato poste pregresse), comunque 
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ponendo il limite complessivo degli importi 
verificati ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
del decreto-legge n. 35 del 2013 (le gran-
dezze economico-finanziarie che, in contrad-
dittorio con le regioni, sono state indivi-
duate, nell’ambito dei bilanci sanitari, quali 
fattori di squilibrio di cassa). La disposi-
zione chiarisce inoltre che tali partite debito-
rie possono comunque essere inserite in via 
residuale rispetto alle categorie di debiti in-
dividuati dal decreto-legge n. 35 del 2013 
(debiti ancora in essere dalla data di entrata 
in vigore del decreto-legge suddetto, con 
priorità per quelli che non hanno formato 
oggetto di cessione pro soluto). 

Art. 35. - (Disposizioni dirette a garan-
tire il rispetto dei tempi di pagamento dei 
debiti sanitari) 

L’articolo 35 ha la finalità di garantire 
l’integrale copertura finanziaria delle gran-
dezze economico-finanziarie che sono state 
individuate, in ambito sanitario, quali fattori 
di squilibrio di cassa e che hanno formato 
oggetto di specifica verifica ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 35 
del 2013. A tale scopo: 

– i commi da 1 a 3 disciplinano il caso 
in cui la regione abbia operato distrazioni di 
cassa (evento che determina un corrispon-
dente squilibrio di cassa per gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale), ma non abbia 
chiesto l’accesso alle anticipazioni di liqui-
dità nella misura necessaria a recuperare 
tale squilibrio. In questo caso si prevede 
per la regione interessata l’obbligo di richie-
dere l’accesso alle anticipazioni nella richia-
mata misura; qualora la regione non vi prov-
veda è diffidata a trasferire agli enti del Ser-
vizio sanitario regionale le risorse in que-
stione, ovvero ad adottare tutti gli atti neces-
sari ad ottenere l’accesso all’anticipazione; 
in caso di perdurante inerzia si attiva la pro-
cedura di commissariamento; 

– i commi 4 e 5 disciplinano il caso in 
cui la regione abbia effettuato investimenti a 
valere sul fondo sanitario corrente, ancora in 

via di ammortamento e tali da comportare 
squilibri di cassa, ma non abbia chiesto l’ac-
cesso alle anticipazioni di liquidità nella mi-
sura necessaria a recuperare tale squilibrio. 
In questo caso si prevede per la regione in-
teressata l’obbligo di dimostrare la sussi-
stenza di condizioni economico-finanziarie 
tali da garantire comunque il rispetto dei 
tempi di pagamento previsti dalla legisla-
zione vigente ovvero di accedere alle antici-
pazioni di liquidità nella richiamata misura, 
con attivazione della procedura di diffida e 
commissariamento ove la regione non prov-
veda; 

– il comma 6, nel presupposto di un 
qualificato interesse nazionale a che le am-
ministrazioni pubbliche rispettino i tempi di 
pagamento stabiliti dalla normativa europea 
e dalla legislazione nazionale vigente, di-
spone che anche le autonomie speciali che 
non hanno fornito i dati nell’ambito della ri-
chiamata verifica vi provvedano e che, ove 
si manifestino criticità nella gestione di 
cassa, siano tenute, al pari delle altre re-
gioni, ad accedere alle anticipazioni di liqui-
dità, con applicazione delle disposizioni in 
materia di diffida e di commissariamento; 

– il comma 7 dispone un incremento 
delle risorse già previste per il pagamento 
dei debiti sanitari cumulati alla data del 31 
dicembre 2012, per un importo di 770 mi-
lioni di euro, in relazione al fatto che il pre-
sente articolo impone alle regioni di recupe-
rare integralmente gli squilibri riscontrati; 

– infine il comma 8 è diretto ad inte-
grare l’ordinamento vigente (articolo 1 del 
decreto-legge n. 9 del 1993, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 67 del 1993) 
in materia di impignorabilità delle somme 
destinate al finanziamento dei livelli essen-
ziali di assistenza, per superare gli aspetti 
di incostituzionalità di cui alle sentenze della 
Corte costituzionale nn. 186/2013 e 285/ 
1995, allo scopo di disporre la quantifica-
zione preventiva obbligatoria delle somme 
destinate al finanziamento dei livelli essen-
ziali di assistenza, introducendo i conse-
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guenti obblighi di comunicazione all’istituto 
tesoriere. 

Art. 36. - (Debiti dei Ministeri) 
L’articolo prevede, al comma 1, una 

spesa nel limite massimo di 250 milioni di 
euro nell’anno 2014, per il pagamento dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili del Ministero 
dell’interno nei confronti delle aziende sani-
tarie locali, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 9, maturati al 31 dicembre 
2012. La stessa norma prevede altresì che le 
eventuali somme eccedenti siano destinate al 
soddisfacimento dei debiti della medesima 
fattispecie, certi, liquidi ed esigibili, maturati 
dopo la data del 31 dicembre 2012. 

Con il comma 2 è altresì istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, un fondo con una dota-
zione di 300 milioni per l’anno 2014, desti-
nato all’estinzione dei debiti dei Ministeri il 
cui pagamento non ha effetti peggiorativi in 
termini di indebitamento netto. 

Art. 37. - (Strumenti per favorire la ces-
sione dei crediti certificati) 

L’articolo 37, finalizzato allo smobilizzo 
dei crediti di parte corrente certi, liquidi ed 
esigibili verso le pubbliche amministrazioni 
diverse dallo Stato, introduce strumenti volti 
a favorire la cessione dei crediti, certificati 
per il tramite della piattaforma elettronica 
presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, prevedendo il ricorso alla garanzia 
dello Stato per le operazioni: di cessione al 
sistema bancario e di ridefinizione dei ter-
mini e delle condizioni di pagamento, isti-
tuendo, allo scopo, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un apposito 
Fondo per la copertura degli oneri determi-
nati dal rilascio della garanzia dello Stato. 

La disposizione di cui al comma 1 pre-
vede la garanzia dello Stato sui predetti de-
biti, maturati al 31 dicembre 2013 e certifi-
cati alla data di entrata in vigore del de-
creto-legge, dal momento dell’effettuazione 

delle operazioni di cessione ovvero di ridefi-
nizione. 

Sono, altresì, assistiti dalla medesima ga-
ranzia dello Stato, sempre dal momento del-
l’effettuazione delle operazioni di cessione 
ovvero di ridefinizione anche i debiti di 
parte corrente delle predette pubbliche am-
ministrazioni non ancora certificati alla 
data di entrata in vigore del presente de-
creto, comunque maturati al 31 dicembre 
2013, laddove: 

a) i soggetti creditori presentino istanza 
di certificazione improrogabilmente entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore del de-
creto-legge, utilizzando la piattaforma elet-
tronica di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge n. 35 del 2013; 

b) i crediti siano oggetto di certifica-
zione, tramite la suddetta piattaforma elettro-
nica, da parte delle pubbliche amministra-
zioni debitrici. La certificazione deve avve-
nire entro trenta giorni dalla data di rice-
zione dell’istanza. Il diniego, anche parziale, 
della certificazione, sempre entro il suddetto 
termine, deve essere puntualmente motivato. 
Ferma restando l’attivazione da parte del 
creditore dei poteri sostitutivi di cui all’arti-
colo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 
n. 185 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 2 del 2009, il mancato 
rispetto di tali obblighi comporta a carico 
del dirigente responsabile l’applicazione 
delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 
2, del predetto decreto-legge n. 35 del 
2013. La pubblica amministrazione inadem-
piente di cui al primo periodo non può pro-
cedere ad assunzioni di personale o ricorrere 
all’indebitamento fino al permanere dell’ina-
dempimento. 

Il comma 2 prevede espressamente che i 
pagamenti dei debiti di parte corrente di 
cui al comma 1 non rilevano ai fini dei vin-
coli e degli obiettivi del patto di stabilità in-
terno. 

Il comma 3 stabilisce che i soggetti credi-
tori possono cedere pro soluto il credito cer-
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tificato e assistito dalla garanzia dello Stato 
ai sensi del comma 1 a banche o interme-
diari finanziari. La misura massima dello 
sconto, tenuto conto della garanzia dello 
Stato, verrà determinata con il decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al comma 4. Il comma prevede inoltre 
che, avvenuta la cessione del credito, la pub-
blica amministrazione debitrice diversa dallo 
Stato può chiedere, in caso di temporanee 
carenze di liquidità, una ridefinizione dei 
termini e delle condizioni di pagamento dei 
debiti, per una durata massima di cinque 
anni. 

Le pubbliche amministrazioni debitrici 
sono in ogni caso tenute a rimborsare antici-
patamente il debito, alle condizioni pattuite 
nell’ambito delle operazioni di ridefinizione 
dei termini e delle condizioni di pagamento 
del debito, al ripristino della normale ge-
stione della liquidità. L’operazione di ridefi-
nizione, le cui condizioni finanziarie devono 
tener conto della garanzia dello Stato, può 
essere richiesta dalla pubblica amministra-
zione debitrice alla banca o all’intermediario 
finanziario cessionario del credito, ovvero ad 
altra banca o ad altro intermediario finanzia-
rio qualora il cessionario non consenta alla 
suddetta operazione di ridefinizione; in tal 
caso, previa corresponsione di quanto do-
vuto, il credito certificato viene ceduto di di-
ritto alla predetta banca o intermediario fi-
nanziario. La Cassa depositi e prestiti SpA, 
nonché istituzioni finanziarie dell’Unione 
europea e internazionali, possono acquisire 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, 
sulla base di una convenzione quadro con 
l’ABI, i crediti assistiti dalla garanzia dello 
Stato, anche al fine di effettuare operazioni 
di ridefinizione dei termini e delle condi-
zioni di pagamento dei relativi debiti, per 
una durata massima di quindici anni. 

Il comma 4 prevede l’istituzione presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze di 
un Fondo per la copertura degli oneri deter-
minati dal rilascio della garanzia dello Stato, 
cui sono attribuite risorse pari a euro 150 

milioni. La garanzia del Fondo è a prima ri-
chiesta, esplicita, incondizionata e irrevoca-
bile. Gli interventi del Fondo sono assistiti 
dalla garanzia dello Stato quale garanzia di 
ultima istanza. Termini e modalità di attua-
zione della disciplina del Fondo, delle ope-
razioni di cessione e di ridefinizione dei ter-
mini e delle condizioni di pagamento, non-
ché della operatività della garanzia e del di-
ritto di rivalsa dello Stato sugli enti debitori 
verranno stabiliti con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze. 

Il comma 5 prevede che in caso di escus-
sione della garanzia è attribuito allo Stato il 
diritto di rivalsa sugli enti debitori. 

Il comma 6 istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un fondo con una dotazione di 1.000 
milioni di euro per l’anno 2014, finalizzato 
ad integrare le risorse iscritte sul bilancio 
statale destinate alle garanzie rilasciate dallo 
Stato. 

Il comma 7, infine, prevede l’abrogazione 
di norme incompatibili (commi 12-ter, 12- 
quater, 12-sexies e 12-septies dell’articolo 
11 del decreto-legge 28 giugno 2013, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99). 

Art. 38. - (Semplificazione degli adempi-
menti amministrativi per la cessione dei cre-
diti tramite piattaforma elettronica) 

La norma prevede che le cessioni dei cre-
diti certificati mediante la piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni possono essere stipulate 
mediante scrittura privata e che le stesse 
sono efficaci ed opponibili nei confronti 
delle amministrazioni cedute, qualora queste 
non le rifiutino entro sette giorni, anziché 
quarantacinque giorni, dalla ricezione della 
loro comunicazione. 

Art. 39. - (Crediti compensabili) 
La norma modifica la disciplina recata 

dall’articolo 28-quinquies, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
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tembre 1973, n. 602, che prevede la possibi-
lità di compensare i crediti non prescritti, 
certi, liquidi ed esigibili nei confronti dello 
Stato, degli enti pubblici nazionali, delle re-
gioni, degli enti locali e degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale per somministrazioni, 
forniture e appalti, con somme dovute in 
base agli istituti definitori della pretesa tri-
butaria e deflativi del contenzioso tributario. 
In particolare, attraverso l’eliminazione del 
riferimento ai crediti maturati al 31 dicem-
bre 2012, viene estesa la possibilità di effet-
tuare la predetta compensazione anche ai 
crediti maturati successivamente a tale data. 

Art. 40. - (Termine di notifica delle car-
telle esattoriali ai fini della compensabilità 
con i crediti certificati) 

L’articolo in esame, sostituendo il termine 
del 31 dicembre 2012 previsto dall’articolo 
9, comma 02, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, estende la possibilità di com-
pensare i crediti non prescritti, certi, liquidi 
ed esigibili, maturati nei confronti dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali con le 
somme dovute a seguito di iscrizione a 
ruolo, ai sensi dell’articolo 28-quater del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 1973, notificate entro il 30 set-
tembre 2013. 

Art. 41. - (Attestazione dei tempi di paga-
mento) 

Il comma 1 prevede che le pubbliche am-
ministrazioni alleghino alle relazioni ai bi-
lanci consuntivi o di esercizio, un prospetto 
sottoscritto dal rappresentante legale e dal 
responsabile finanziario, attestante l’importo 
dei pagamenti relativi a transazioni commer-
ciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, nonché il tempo medio dei pa-
gamenti effettuati. L’organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile verifica 
la correttezza delle predette attestazioni. Per 
le Amministrazioni dello Stato il citato pro-
spetto è allegato a ciascuno stato di previ-
sione della spesa. In presenza di tempi di 

pagamento superiori a quelli previsti dalla 
normativa vigente, le relazioni devono indi-
care le misure da adottare per consentire la 
tempestiva effettuazione dei pagamenti. Inol-
tre, ai sensi del comma 2, in caso di ritardi 
medi nei pagamenti superiori a novanta 
giorni nel 2014 e a sessanta giorni a decor-
rere dal 2015, nell’anno successivo a quello 
di riferimento, le amministrazioni pubbliche, 
esclusi gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, non possono procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo. È, inoltre, 
previsto al comma 3 un meccanismo incen-
tivante per gli enti locali soggetti al patto 
di stabilità interno volto a prevedere che la 
riduzione degli obiettivi di cui al comma 
122 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, sia applicata esclusivamente 
agli enti locali che risultano rispettosi dei 
tempi di pagamento. Infine, il comma 4 di-
spone che le regioni, con riferimento agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, tra-
smettano al Tavolo di verifica degli adempi-
menti regionali una relazione contenente le 
informazioni relative all’importo dei paga-
menti relativi a transazioni commerciali ef-
fettuati dopo la scadenza dei termini, con 
l’indicazione delle iniziative assunte in 
caso di superamento dei tempi di pagamento 
previsti dalla legislazione vigente. L’adempi-
mento rileva ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 2, comma 68, lettera c), della legge 
23 dicembre 2009, n. 191. 

Art. 42. - (Obbligo della tenuta del regi-
stro delle fatture presso le pubbliche ammi-
nistrazioni) 

La norma dispone per tutte le pubbliche 
amministrazioni, a decorrere dal 1º luglio 
2014, l’obbligo di protocollare le fatture al-
l’atto del ricevimento e di annotarle nel regi-
stro unico delle fatture. Quest’ultimo regi-
stro deve essere integrato con il sistema in-
formativo-contabile della pubblica ammini-
strazione, in modo da sistematizzare i di-
versi adempimenti. Apposite funzionalità 
per la gestione del registro delle fatture sa-
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ranno messe a disposizione delle pubbliche 
amministrazioni a livello centralizzato attra-
verso la piattaforma elettronica per la ge-
stione telematica del rilascio delle certifica-
zioni, con una ricaduta positiva soprattutto 
a favore degli enti di piccole e medie di-
mensioni. 

Art. 43. - (Anticipo certificazione conti 
consuntivi enti locali) 

La disposizione in esame è finalizzata ad 
accelerare i tempi di acquisizione delle cer-
tificazioni relative al rendiconto della ge-
stione, fissando al 31 maggio dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento il termine ul-
timo per la trasmissione delle stesse da parte 
degli enti locali. 

Art. 44. - (Tempi di erogazione dei tra-
sferimenti fra pubbliche amministrazioni) 

Al fine di agevolare il rispetto dei tempi 
di pagamento, la norma introduce un ter-
mine per l’erogazione di trasferimenti fra 
le pubbliche amministrazioni. Segnatamente, 
prevede che tali trasferimenti, con l’ecce-
zione delle risorse destinate al finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale e delle ri-
sorse spettanti alle regioni a statuto speciale 
e alle province autonome di Trento e di Bol-
zano in applicazione dei rispettivi ordina-
menti finanziari, siano erogati entro sessanta 
giorni dalla definizione delle condizioni per 
l’erogazione ovvero entro sessanta giorni 
dalla comunicazione al beneficiario della 
spettanza dell’erogazione stessa. Il termine 
indicato, per i trasferimenti relativamente ai 
quali le condizioni per l’erogazione sono 
stabilite a regime, decorre dalla definizione 
dei provvedimenti autorizzativi necessari 
per lo svolgimento dell’attività ordinaria. 

Art. 45. - (Ristrutturazione del debito 
delle Regioni) 

La norma consente la ristrutturazione di 
parte del debito delle regioni, con una con-
seguente riduzione dell’onere annuale che 
gli enti devono destinare al servizio di tale 
debito e, contemporaneamente, mira a ri-

durre in valore assoluto il debito delle pub-
bliche Amministrazioni come definito nel re-
golamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio, 
del 25 maggio 2009. 

In particolare, il comma 1 prevede la ri-
strutturazione dei mutui concessi alle regioni 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
direttamente o per il tramite della Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A. (tali mutui, come in-
dicato al comma 5, lettera a), devono pre-
sentare un debito residuo di ammontare su-
periore ai 20 milioni di euro e una vita resi-
dua pari o superiore ai 5 anni). Giova preci-
sare che il debito residuo relativo ai mutui 
aventi queste caratteristiche ammonta a circa 
8,5 miliardi di euro, ripartito non uniforme-
mente tra otto regioni che, complessiva-
mente, pagano una rata annua di circa 680 
milioni di euro. 

Per tali mutui, il comma 11 prevede l’al-
lungamento della scadenza del debito resi-
duo fino a trent’anni, da ammortizzare a 
rate costanti, con l’applicazione di un tasso 
di interesse pari al rendimento di mercato 
dei Buoni Poliennali del Tesoro con la du-
rata finanziaria più vicina a quella del nuovo 
mutuo concesso dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, come rilevato sulla piatta-
forma di negoziazione MTS il giorno della 
firma del nuovo contratto di prestito. Si se-
gnala che l’allungamento della scadenza ri-
duce di circa 185 milioni di euro l’anno la 
rata annua complessiva dei mutui oggetto 
della rinegoziazione. 

L’intervento previsto al comma 2 con-
sente, invece, il riacquisto da parte delle re-
gioni dei titoli obbligazionari da esse emessi 
aventi un valore nominale delle obbligazioni 
in circolazione superiore a 250 milioni di 
euro e una vita media residua pari o supe-
riore a 5 anni. Il valore dei titoli aventi 
tali caratteristiche è pari a 8.727 milioni di 
euro in termini nominali, suddiviso tra 
nove regioni. Questi titoli, con un profilo 
di rimborso cosiddetto bullet (ossia in un’u-
nica soluzione a scadenza), rappresentano 
spesso il sottostante di derivati che ne hanno 
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trasformato sia il profilo di ammortamento 
(come richiesto dalla legge), sia il tasso da 
fisso a variabile o viceversa, includendo an-
che diverse tipologie di opzioni. 

Le regioni finanziano il riacquisto dei 
predetti titoli utilizzando il ricavato di un 
mutuo concesso dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, avente le caratteristiche di 
cui al comma 11, con contestuale cancella-
zione dei derivati su di essi insistenti. In 
questo modo, un debito delle regioni verso 
il mercato è sostituito con un debito delle 
stesse verso il Tesoro. 

I risparmi annuali di spesa derivanti alle 
regioni dall’applicazione delle disposizioni 
sulla ristrutturazione del debito sono, ai 
sensi del comma 3, prioritariamente destinati 
al pagamento delle rate di ammortamento 
delle anticipazioni contratte nel corso dell’e-
sercizio 2014. 

Il comma 4 precisa che le operazioni di 
ristrutturazione dei mutui contratti dalle re-
gioni e dei mutui gestiti dalla Cassa Depo-
siti e Prestiti S.p.A. per conto del Ministero 
economia e delle finanze effettuate dal Mini-
stero dell’economia e finanze non costitui-
scono nuovi prestiti o mutui. 

Il comma 6, inoltre, prevede l’esclusione 
dalle operazioni di ristrutturazione del debito 
delle anticipazioni contratte dalle regioni ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 
n. 35 del 2013; parimenti, ai sensi del 
comma 14, non si dà luogo all’operazione 
di ristrutturazione nell’ipotesi in cui la 
somma del prezzo di riacquisto del titolo e 
del valore degli strumenti derivati ad esso 
collegati comportasse un aumento del debito 
delle pubbliche amministrazioni come defi-
nito dal citato regolamento (CE) n. 479/ 
2009. 

Le modalità di richiesta di ristrutturazione 
dei debiti sono indicate dal comma 7. 

I commi 8 e 9 precisano le modalità di 
riacquisto dei titoli obbligazionari regionali 
(riacquisto finanziato, ai sensi del comma 
12, dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con un mutuo avente le caratteristiche 

indicate al comma 11); mentre il comma 10 
stabilisce che all’individuazione delle opera-
zioni di indebitamento ammesse alla ristrut-
turazione si provvede con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. 

Il comma 13 disciplina l’ipotesi in cui i 
titoli oggetto di riacquisto o i mutui oggetto 
di rinegoziazione rappresentino il sottostante 
di operazioni in strumenti derivati. 

In base al comma 16, le regioni assu-
mono in autonomia le decisioni in ordine 
al riacquisto dei titoli e alla chiusura antici-
pata delle eventuali operazioni in strumenti 
derivati ad essi riferite. Inoltre, il comma 
15 precisa che la valutazione dei derivati è 
di competenza delle regioni, che la effet-
tuano sotto la supervisione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

Infine, il comma 17 stabilisce che la rine-
goziazione dei mutui e il riacquisto dei titoli 
in circolazione come sopra definiti, inclusa 
l’attività di provvista sul mercato da parte 
del Ministero dell’economia e delle finanze, 
non deve determinare un aumento del debito 
pubblico delle pubbliche amministrazioni 
come definito dal citato regolamento (CE) 
n. 479/2009. 

Art. 46. - (Concorso delle regioni e delle 
province autonome alla riduzione della 
spesa pubblica) 

I commi da 1 a 5 introducono un contri-
buto delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano 
agli obiettivi di finanza pubblica sia in ter-
mini di saldo netto da finanziare che di in-
debitamento netto e fabbisogno, mediante 
un peggioramento degli obiettivi, in termini 
di competenza eurocompatibile, del patto di 
stabilità interno per ciascuna regione a sta-
tuto speciale e provincia autonoma per gli 
importi indicati nella tabella di cui all’arti-
colo 1, comma 454, lettera d), della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, e un aumento de-
gli importi della tabella di cui all’articolo 1, 
comma 526, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, relativa agli accantonamenti a valere 



Atti parlamentari – 38 – Senato della Repubblica – N. 1465  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali, da effettuare nelle more delle proce-
dure previste dall’articolo 27 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 

Il comma 6 prevede che le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
assicurino un contributo alla finanza pub-
blica pari a 500 milioni di euro per l’anno 
2014 e 750 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2015 al 2017. Le medesime re-
gioni e province possono decidere ambiti di 
spesa e importi del predetto concorso, in 
sede di autocoordinamento, tenendo anche 
conto del rispetto dei tempi di pagamento 
stabiliti dalla direttiva 2011/7/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 feb-
braio 2011, nonché dell’incidenza degli ac-
quisti centralizzati. Tale decisione è recepita 
con intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
entro il 31 maggio 2014, con riferimento al-
l’anno 2014 ed entro il 31 ottobre 2014, con 
riferimento agli anni 2015 e seguenti. 

In assenza dell’intesa entro i termini indi-
cati, si procede con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, alla deter-
minazione degli importi attribuiti alle singoli 
regioni e degli ambiti di spesa. Per garantire 
inoltre il miglioramento anche in termini di 
indebitamento netto, è prevista la riduzione 
dell’obiettivo del patto di stabilità interno 
espresso in termini di competenza eurocom-
patibile di ciascuna regione a statuto ordina-
rio, di cui all’articolo 1, comma 449-bis, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

Art. 47. - (Concorso delle province, delle 
città metropolitane e dei comuni alla ridu-
zione della spesa pubblica) 

Il comma 1 prevede che le province e le 
città metropolitane assicurano un contributo 
alla finanza pubblica, anche in considera-
zione dell’efficentamento connesso all’attua-
zione della legge 7 aprile 2014, n. 56, pari a 
444,5 milioni di euro per l’anno 2014, a 
576,7 milioni di euro per l’anno 2015 e a 

585,7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2016 e 2017. 

Il successivo comma 2 stabilisce che cia-
scuna provincia e città metropolitana, con 
decreto del Ministro dell’interno da emanare 
entro il termine del 30 giugno, per l’anno 
2014, e entro il termine del 28 febbraio 
per gli anni successivi, versa, ad apposito 
capitolo di entrata del bilancio dello Stato, 
i risparmi conseguiti ai sensi del precedente 
comma 1, determinati, sulla base dei se-
guenti criteri: 

a) per quanto attiene agli interventi re-
lativi alla riduzione della spesa per beni e 
servizi, la riduzione è operata nella misura 
complessiva di 340 milioni di euro per il 
2014 e di 510 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2015 al 2017, proporzional-
mente alla spesa media, sostenuta nell’ul-
timo triennio, relativa ai codici SIOPE. Per 
gli enti che nell’ultimo anno hanno regi-
strato tempi medi nei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali superiori a novanta 
giorni, rispetto a quanto disposto dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la ridu-
zione di cui al periodo precedente è incre-
mentata del 5 per cento. Ai restanti enti la 
riduzione è proporzionalmente ridotta in mi-
sura corrispondente al complessivo incre-
mento di cui al periodo precedente. Per gli 
enti che nell’ultimo anno hanno fatto ricorso 
agli strumenti di acquisto messi a disposi-
zione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 
committenza regionale di riferimento costi-
tuite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in mi-
sura inferiore al valore mediano come risul-
tante dalle certificazioni di cui alla presente 
lettera, la riduzione è incrementata del 5 per 
cento. Ai restanti enti la riduzione è propor-
zionalmente ridotta in misura corrispondente 
al complessivo incremento di cui al periodo 
precedente. A tal fine gli enti trasmettono al 
Ministero dell’interno secondo le modalità 
indicate dallo stesso, entro il 31 maggio, 
per l’anno 2014, ed entro il 28 febbraio 
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, 
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una certificazione sottoscritta dal rappresen-
tante legale, dal responsabile finanziario e 
dall’organo di revisione economico-finanzia-
ria, attestante il tempo medio dei pagamenti 
dell’anno precedente calcolato rapportando 
la somma delle differenze dei tempi di paga-
mento rispetto a quanto disposto dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al numero 
dei pagamenti stessi. In caso di mancata tra-
smissione della certificazione nei termini in-
dicati si applica l’incremento del 10 per 
cento; 

b) per quanto attiene agli interventi re-
lativi alla riduzione della spesa per autovet-
ture di 0,7 milioni di euro, per l’anno 2014, 
e di un milione di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata 
in proporzione al numero di autovetture di 
ciascuna provincia e città metropolitana co-
municato annualmente al Ministero dell’in-
terno dal Dipartimento della funzione pub-
blica; 

c) per quanto attiene agli interventi re-
lativi alla riduzione della spesa per incarichi 
di consulenza, studio e ricerca e per i con-
tratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di 3,8 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 5,7 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2015 al 2017, la riduzione è 
operata in proporzione alla spesa per consu-
lenze comunicata al Ministero dell’interno 
dal Dipartimento della funzione pubblica. 

Il successivo comma 3 stabilisce che gli 
importi e i criteri di cui al comma 2 pos-
sono essere modificati dalla Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali a invarianza 
di riduzione complessiva, per ciascuna pro-
vincia e città metropolitana, sulla base del-
l’istruttoria condotta dall’ANCI e dall’UPI 
e recepiti con il decreto del Ministro dell’in-
terno, entro il 15 giugno, per l’anno 2014 ed 
entro il 31 gennaio, per gli anni successivi. 

Il comma 4 stabilisce che in caso di man-
cato versamento del contributo di cui ai 
commi 2 e 3, entro il mese di luglio, sulla 
base dei dati comunicati dal Ministero del-

l’interno, l’Agenzia delle Entrate, attraverso 
la struttura di gestione di cui all’articolo 
22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, provvede al recupero delle 
predette somme nei confronti delle province 
e delle città metropolitane interessate, a va-
lere sui versamenti dell’imposta sulle assicu-
razioni contro la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, riscossa tramite modello F24, all’atto 
del riversamento del relativo gettito alle pro-
vince medesime. 

Il comma 5 prevede che le province e le 
città metropolitane possono rimodulare o 
adottare misure alternative di contenimento 
della spesa corrente, al fine di conseguire ri-
sparmi comunque non inferiori a quelli deri-
vanti dall’applicazione del comma 2. 

Il comma 6 stabilisce che devono essere 
trasferite, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, tra le province, le 
città metropolitane e gli altri enti territoriali 
interessati le risorse finanziarie, umane, stru-
mentali e organizzative connesse all’eserci-
zio delle funzioni. 

Il comma 7 definisce che l’organo di con-
trollo di regolarità amministrativa e conta-
bile verifica l’adozione delle misure di cui 
ai commi precedenti. 

Il comma 8 prevede che i comuni assicu-
rano un contributo alla finanza pubblica pari 
a 375,6 milioni di euro per l’anno 2014 e 
563,4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2017, con conseguente ri-
duzione del fondo di solidarietà comunale. 
Gli importi di tali riduzioni sono disciplinati 
dal successivo comma 9, con decreto del 
Ministro dell’interno, sulla base dei seguenti 
criteri: 

a) per quanto attiene agli interventi re-
lativi alla riduzione della spesa per beni e 
servizi, la riduzione è operata nella misura 
complessiva di 360 milioni di euro per il 
2014 e di 540 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2015 al 2017, proporzional-
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mente alla spesa media, sostenuta nell’ul-
timo triennio, relativa ai codici SIOPE. Per 
gli enti che nell’ultimo anno hanno regi-
strato tempi medi nei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali superiori a novanta 
giorni, rispetto a quanto disposto dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la ridu-
zione di cui al periodo precedente è incre-
mentata del 5 per cento. Ai restanti enti la 
riduzione è proporzionalmente ridotta in mi-
sura corrispondente al complessivo incre-
mento di cui al periodo precedente. Per gli 
enti che nell’ultimo anno hanno fatto ricorso 
agli strumenti di acquisto messi a disposi-
zione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 
committenza regionale di riferimento costi-
tuite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in mi-
sura inferiore al valore mediano come risul-
tante dalle certificazioni di cui alla presente 
lettera. Ai restanti enti la riduzione è propor-
zionalmente ridotta in misura corrispondente 
al complessivo incremento di cui al periodo 
precedente. A tal fine gli enti trasmettono al 
Ministero dell’interno secondo le modalità 
indicate dallo stesso, entro il 31 maggio, 
per l’anno 2014, ed entro il 28 febbraio 
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, 
una certificazione sottoscritta dal rappresen-
tante legale, dal responsabile finanziario e 
dall’organo di revisione economico-finanzia-
ria, attestante il tempo medio dei pagamenti 
dell’anno precedente calcolato rapportando 
la somma delle differenze dei tempi di paga-
mento rispetto a quanto disposto dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al numero 
dei pagamenti stessi. Nella medesima certifi-
cazione è, inoltre, indicato il valore degli ac-
quisti di beni e servizi, relativi ai codici 
SIOPE sostenuti nell’anno precedente, con 
separata evidenza degli acquisti sostenuti 
mediante ricorso agli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da Consip S.p.A. e 
dalle centrali di committenza regionale di ri-
ferimento. In caso di mancata trasmissione 
della certificazione nei termini indicati si ap-
plica l’incremento del 10 per cento; 

b) per quanto attiene agli interventi re-
lativi alla riduzione della spesa per autovet-
ture di 1,6 milioni di euro, per l’anno 2014, 
e di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata 
in proporzione al numero di autovetture pos-
sedute da ciascun comune comunicato an-
nualmente al Ministero dell’interno dal Di-
partimento della funzione pubblica; 

c) per quanto attiene agli interventi rela-
tivi alla riduzione della spesa per incarichi 
di consulenza, studio e ricerca e per i con-
tratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di 14 milioni di euro, per l’anno 
2014 e di 21 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2015–2017, la riduzione è operata 
in proporzione alla spesa per consulenze co-
municata al Ministero dell’interno dal Dipar-
timento della funzione pubblica. 

Il comma 10 stabilisce che i predetti im-
porti e criteri possono essere modificati per 
ciascun comune, a invarianza di riduzione 
complessiva, dalla Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali entro il 15 giugno, per 
l’anno 2014, ed entro il 31 gennaio, per 
gli anni successivi, sulla base dell’istruttoria 
condotta dall’ANCI e recepiti con decreto 
del Ministro dell’interno. Le predette modi-
fiche possono tener conto dei tempi medi 
di pagamento dei debiti e del ricorso agli 
acquisti centralizzati di ciascun ente. 

Il comma 11 stabilisce che in caso di in-
capienza, sulla base dei dati comunicati dal 
Ministero dell’interno, l’Agenzia delle En-
trate provvede al recupero delle predette 
somme nei confronti dei comuni interessati 
all’atto del riversamento agli stessi comuni 
dell’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le somme 
recuperate sono versate ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato ai fini 
della successiva riassegnazione al pertinente 
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. 
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Il successivo comma 12 prevede che i co-
muni possono rimodulare o adottare misure 
alternative di contenimento della spesa cor-
rente, al fine di conseguire risparmi comun-
que non inferiori a quelli derivanti dall’ap-
plicazione del predetto comma 9. 

Infine, il comma 13 stabilisce che l’or-
gano di controllo di regolarità amministra-
tiva e contabile verifica che le misure di 
cui ai precedenti commi siano adottate, dan-
done atto nella relazione di cui al comma 
166 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

Art. 48. - (Edilizia scolastica) 
Il comma 1 prevede, per gli anni 2014 e 

2015, l’esclusione dal patto di stabilità in-
terno delle spese sostenute dai comuni per 
interventi di edilizia scolastica, per l’importo 
complessivo di 122 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015. I comuni be-
neficiari dell’esclusione e l’importo dell’e-
sclusione stessa sono individuati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri da 
emanare entro il 15 giugno 2014. 

Ai sensi del comma 2, il Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-
mica, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, nell’ambito della programmazione na-
zionale del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione relativa al periodo 2014-2020, assegna 
fino all’importo massimo di 300 milioni di 
euro. 

L’assegnazione deve essere preceduta 
dalla verifica dell’utilizzo delle risorse asse-
gnate nell’ambito della programmazione 
2007-2013 del Fondo medesimo e di quelle 
assegnate a valere sugli stanziamenti relativi 
al programma delle infrastrutture strategiche 
per l’attuazione di piani stralcio del pro-
gramma di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici. Il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica individua al-
tresì le modalità di utilizzo delle risorse as-
segnate, di monitoraggio dell’avanzamento 

dei lavori e di applicazione di misure di re-
voca. 

Art. 49. - (Riaccertamento straordinario 
residui) 

La disposizione normativa in esame ha 
come fine l’individuazione di partite, iscritte 
tra i residui passivi di bilancio e tra i residui 
passivi perenti del conto del patrimonio 
dello Stato, non più esigibili essendo venuti 
meno i presupposti giuridici dell’obbliga-
zione sottostante: le somme corrispondenti 
alle partite così individuate, secondo le mo-
dalità specificate, confluiranno in appositi 
fondi per poter essere successivamente uti-
lizzate. 

Il comma 1 definisce il termine (31 luglio 
2014) e i soggetti coinvolti nell’attività di 
riaccertamento (Amministrazioni centrali). 

Il comma 2 dispone che i risultati di tale 
attività ricognitiva siano adottati con appo-
sito decreto del Ministero dell’economia e 
finanze e che l’attività stessa sia articolata 
in quattro distinti ambiti di analisi, discipli-
nati rispettivamente dalle lettere a), b) c) e 
d): 

a) eliminazione dei residui passivi 
iscritti in bilancio; a seguito di tale attività, 
e del contestuale riversamento delle risorse 
all’entrata, sono istituiti fondi di bilancio 
da iscrivere, in parte e proporzionalmente 
ai risultati ottenuti (in misura comunque 
non superiore al 50 per cento), negli stati 
di previsione delle Amministrazioni che ab-
biano svolto tale ricognizione, e, per la re-
stante parte, al Ministero dell’economia e 
delle finanze. Si tratta di un meccanismo 
che incentiva le Amministrazioni a svolgere 
in maniera puntuale l’attività di ricogni-
zione, poiché sulla base delle risultanze 
della stessa vengono attribuite nuove risorse 
di bilancio (per il finanziamento di nuovi 
programmi di spesa, di quelli già esistenti 
e per il ripiano dei debiti fuori bilancio, a 
fronte di somme eliminate dal conto resi-
dui); 
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b) cancellazione di residui passivi pe-
renti dalle scritture contabili del conto del 
patrimonio generale dello Stato; per le 
somme corrispondenti a tali eliminazioni si 
attiva il sistema premiale di cui alla lettera 
a), nella medesima proporzione, prevedendo 
che l’iscrizione nei suddetti fondi avvenga 
con legge di bilancio per gli anni 2015- 
2017 su base pluriennale; 

c) per i residui passivi perenti, connessi 
alla sistemazione di partite contabilizzate in 
conto sospeso, che costituiscono dei «cre-
diti» che la Banca d’Italia vanta, quale teso-
riere dello Stato, regolarizzazione tramite 
operazioni compensative dei rapporti di de-
bito con la tesoreria statale. Si tratta di par-
tite debitorie già regolate nei confronti dei 
creditori mediante, per l’appunto, anticipa-
zioni di tesoreria; quindi il debito subentrato 
nei confronti della tesoreria viene ripianato 
con questa norma. 

Per entrambe le lettere b) e c) è prevista 
una comunicazione al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze da effettuare entro il 
10 luglio 2014 (in anticipo rispetto alla sca-
denza generale del 31 luglio), ai fini dell’in-
dividuazione delle somme oggetto di tale at-
tività; 

d) svolgimento dell’attività di ricogni-
zione dei residui passivi di bilancio – di 
cui alla lettera a) – e dei residui passivi pe-
renti – lettera b), qualora riguardino trasferi-
menti o compartecipazioni statutarie alle re-
gioni, alle province autonome e agli altri 
enti territoriali, con il concorso degli stessi 
enti. La stessa lettera prevede che le somme 
corrispondenti alle partite individuate non 
confluiscano nei fondi di cui alla lettera 
a), ma che con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, siano iscritte su base plu-
riennale in appositi fondi, da destinare ai 
medesimi enti in relazione ai residui elimi-
nati. Anche in questo caso si tratta di un 
meccanismo che stanzia risorse in bilancio 
a fronte di cancellazioni di partite residue. 
Il concorso degli enti territoriali nell’attività 
di ricognizione dei residui, rendendo il pro-

cesso più articolato rispetto a quanto previ-
sto per le precedenti lettere a), b) e c), po-
trebbe non garantire il rispetto delle sca-
denze temporali indicate dalla norma stessa. 

Come specificato dal comma 2, nel caso 
degli ambiti di analisi che riguardano del 
tutto o in parte residui passivi perenti, l’i-
scrizione in bilancio dei fondi corrispondenti 
alle somme individuate come non più dovute 
dovrà essere effettuato compatibilmente con 
gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica. 

Art. 50. - (Disposizioni finanziarie) 
Commi 1-2. La razionalizzazione della 

spesa per l’acquisto di beni e servizi relativa 
ai Ministeri, ad esclusione delle spese per il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche, 
che concorre al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 8, comporta risparmi 
complessivi pari a 200 milioni di euro per 
l’anno 2014 e 300 milioni di euro a decor-
rere dal 2015, secondo quanto indicato nel-
l’allegato C. 

Nelle more della definizione del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
(previsto all’articolo 8, comma 4) di ridu-
zione delle suddette spese, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze provvede ad accan-
tonare e rendere indisponibili le corrispon-
denti risorse iscritte nel bilancio pluriennale 
dello Stato. Le riduzioni sono disposte se-
condo un criterio che premia le amministra-
zioni che hanno fatto maggiormente ricorso 
agli strumenti di acquisto centralizzati messi 
a disposizione da Consip S.p.A. nell’ambito 
del programma di razionalizzazione degli ac-
quisti. 

Al fine di consentire alle amministrazioni 
di razionalizzare secondo le modalità rite-
nute più efficaci e di prevenire la forma-
zione di debiti fuori bilancio, è altresì con-
cessa tramite il comma 2 la possibilità di ef-
fettuare variazioni compensative, nel rispetto 
dell’invarianza degli effetti di saldi di fi-
nanza pubblica, nell’ambito degli stanzia-
menti dei capitoli dei consumi intermedi e 
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degli investimenti fissi lordi, previa motivata 
e documentata richiesta al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Le variazioni ven-
gono effettuate tramite decreti del Ministero 
dell’economia e delle finanze da comunicare 
alle Camere. 

Commi 3-5. Al fine di assicurare la ridu-
zione della spesa per acquisti di beni e ser-
vizi e nelle more della determinazione degli 
obiettivi di cui all’articolo 8, comma 4, del 
presente decreto, la norma prevede, in rela-
zione ai trasferimenti dello Stato agli enti 
e agli organismi anche costituiti in forma 
societaria, dotati di autonomia finanziaria, 
compresi fra le pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, una ulteriore ri-
duzione dei consumi intermedi, a decorrere 
dall’anno 2014. 

Restano ferme le misure di contenimento 
della spesa già previste dalle vigenti disposi-
zioni ed, in particolare, quanto previsto dal-
l’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

Si precisa che la disposizione esclude dal 
suddetto novero degli enti e delle ammini-
strazioni interessati le regioni, le province 
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti 
locali e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Restano altresì esclusi gli enti vigilati 
dai suddetti enti territoriali. 

Al fine di assicurare la realizzazione del 
suddetto programma, la misura della sud-
detta riduzione è stabilita calcolando, per 
ciascuno degli enti e delle amministrazioni 
che ricevono trasferimenti dal bilancio dello 
Stato, una riduzione pari al 5 per cento su 
base annua a decorrere dall’anno 2014, da 
calcolare sull’ammontare della spesa soste-
nuta per consumi intermedi nell’anno 2010. 
Tale misura, in linea generale, è prioritaria-
mente applicata, ove possibile, attraverso 
una corrispondente riduzione dei trasferi-
menti medesimi. 

Nel caso in cui per effetto delle opera-
zioni di gestione nel corso del 2012 la pre-

detta riduzione non risultasse possibile, a se-
guito della riduzione o dell’azzeramento 
delle disponibilità relative ai suddetti trasfe-
rimenti dal bilancio dello Stato, per gli enti 
interessati interviene il versamento annuale 
delle relative risorse ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato. 

Inoltre, per assicurare il concorso alla ri-
duzione della spesa da parte dei restanti 
enti ed amministrazioni dotati di autonomia 
finanziaria che non ricevono trasferimenti 
dal bilancio dello Stato, le relative risorse 
derivanti dalle riduzioni percentuali calcolate 
sulla spesa per consumi intermedi dell’anno 
2010, sono versate annualmente al citato ca-
pitolo dell’entrata. 

Comma 6. La norma dispone che tutti gli 
effetti positivi sui saldi di finanza pubblica 
derivanti dalle disposizioni del presente de-
creto confluiscano in un apposito Fondo de-
stinato a rendere strutturale la riduzione del 
cuneo fiscale a favore dei lavoratori dipen-
denti. 

Commi 7 e 8. Il comma 7 autorizza l’e-
missione di titoli di Stato per un importo 
fino a 40.000 milioni di euro per l’anno 
2014, al fine di reperire le risorse per assi-
curare la liquidità necessaria all’attuazione 
degli interventi di cui al titolo III del pre-
sente decreto, nonché in considerazione del 
livello del fabbisogno del settore statale de-
finito dal Documento di economia e finanza 
2014 (DEF) approvato con risoluzione del 
Parlamento. In tal senso detto limite è coe-
rente con gli obiettivi programmatici indicati 
nello stesso DEF. Tali somme concorrono 
alla rideterminazione in aumento del limite 
massimo di emissione di titoli di Stato stabi-
lito dalla legge di approvazione del bilancio. 

La disposizione di cui al comma 9 pre-
vede la modifica dell’allegato n. 1 all’arti-
colo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), incre-
mentando i livelli massimi del saldo netto 
da finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza, per l’anno 
2014. Ciò al fine di adeguarli in conse-
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guenza degli interventi di cui al titolo III del 
presente decreto, in materia di accelerazione 
dei pagamenti dei debiti delle pubbliche am-
ministrazioni, di ristrutturazione del debito 
regionale e per la costituzione di fondi a 
supporto delle garanzie dello Stato. 

Comma 10. La norma indica che agli 
oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, comma 
11, 5, 9, comma 9, 16, commi 6 e 7, 27, 
comma 1, 31, 32, 35, 36, 45, 48, comma 
1, e dal comma 8 dell’articolo 50, ad esclu-
sione degli oneri cui si provvede ai sensi del 
comma 9 del medesimo articolo 50, si prov-
vede mediante utilizzo delle maggiori entrate 
e dalle minori spese derivanti dal provvedi-
mento in esame. 

Comma 11. Si prevede che il Ministero 
dell’economia e delle finanze effettui il mo-
nitoraggio sulle maggiori entrate per IVA 

derivanti dalle misure previste dal titolo III 
del presente decreto (Pagamenti dei debiti 
delle pubbliche amministrazioni) e che, qua-
lora dallo stesso monitoraggio emerga un 
andamento che non consenta il raggiungi-
mento dell’obiettivo di maggior gettito pari 
a 650 milioni di euro per l’anno 2014, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, con 
proprio decreto, stabilisca l’aumento delle 
accise di cui alla direttiva 2008/118/CE del 
Consiglio, del 16 dicembre 2008, in misura 
tale da assicurare il conseguimento del pre-
detto obiettivo. 

Art. 51. - (Entrata in vigore) 

La disposizione prevede che il decreto 
entri in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 95 del 24 aprile 2014.  

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 77 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-

zioni in materia fiscale anche al fine di assicurare il rilancio dell’econo-

mia attraverso la riduzione del cuneo fiscale; 

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire in 

materia di revisione della spesa pubblica, attraverso la riduzione delle 

spese per acquisti di beni e servizi, garantendo al contempo l’invarianza 

dei servizi ai cittadini, nonché per assicurare la stabilizzazione della fi-

nanza pubblica, anche attraverso misure volte a garantire la razionalizza-

zione, l’efficienza, l’economicità e la trasparenza dell’organizzazione de-

gli apparati politico istituzionali e delle autonomie locali; 

Considerata, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare 

ulteriori disposizioni in materia di pagamenti dei debiti della pubblica 

amministrazione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-

nione del 18 aprile 2014; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-

stro dell’economia e delle finanze; 

EMANA 
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il seguente decreto-legge:  

TITOLO I

RIDUZIONI DI IMPOSTE E NORME FISCALI

CAPO I

RILANCIO DELL’ECONOMIA 
ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE

Articolo 1.

(Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e assimilati)

1. In attesa dell’intervento normativo strutturale da attuare con la 
legge di stabilità per l’anno 2015 e mediante l’utilizzo della dotazione 
del fondo di cui all’articolo 50, comma 6, al fine di ridurre nell’imme-
diato la pressione fiscale e contributiva sul lavoro e nella prospettiva 
di una complessiva revisione del prelievo finalizzata alla riduzione strut-
turale del cuneo fiscale, finanziata con una riduzione e riqualificazione 
strutturale e selettiva della spesa pubblica, all’articolo 13 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

“1-bis. Qualora l’imposta lorda determinata sui redditi di cui agli ar-
ticoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, 
comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore 
a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, è riconosciuto 
un credito, che non concorre alla formazione del reddito, di importo pari: 

1) a 640 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 
euro; 

2) a 640 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro 
ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 
l’importo di 2.000 euro.”.

2. Il credito di cui al comma precedente è rapportato al periodo di 
lavoro nell’anno.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per il solo periodo 
d’imposta 2014.

4. Per l’anno 2014, i sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
riconoscono il credito eventualmente spettante ai sensi dell’articolo 13 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
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della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal presente 
decreto, ripartendolo fra le retribuzioni erogate successivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, a partire dal primo periodo di 
paga utile. Il credito di cui all’articolo 13, comma 1-bis, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è riconosciuto, in via automatica, dai sostituti 
d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Il credito di cui all’articolo 13, comma 1-bis, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è attribuito sugli emolumenti corrisposti in cia-
scun periodo di paga rapportandolo al periodo stesso. A tal fine, il sosti-
tuto d’imposta utilizza, fino a capienza, l’ammontare complessivo delle 
ritenute disponibile in ciascun periodo di paga e, per la differenza, i con-
tributi previdenziali dovuti per il medesimo periodo di paga, in relazione 
ai quali, limitatamente all’applicazione del presente articolo, non si pro-
cede al versamento della quota determinata ai sensi del presente articolo, 
ferme restando le aliquote di computo delle prestazioni. L’importo del 
credito riconosciuto è indicato nella certificazione unica dei redditi di la-
voro dipendente e assimilati (CUD).

6. L’INPS recupera i contributi di cui al comma 5 non versati dai 
sostituti di imposta alle gestioni previdenziali rivalendosi sulle ritenute 
da versare mensilmente all’Erario nella sua qualità di sostituto d’imposta.

7. In relazione alla effettiva modalità di fruizione del credito di cui 
ai precedenti commi, il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio 
compensative, anche tra l’entrata e la spesa, al fine di consentirne la cor-
retta rappresentazione contabile.

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di IRAP)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2013, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 16, comma 1, le parole “l’aliquota del 3,9 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “l’aliquota del 3,50 per cento”; 

b) all’articolo 16, comma 1-bis, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

1) alla lettera a), le parole “l’aliquota del 4,20 per cento” sono 
sostituite dalle seguenti: “l’aliquota del 3,80 per cento”; 

2) alla lettera b), le parole “l’aliquota del 4,65 per cento” sono 
sostituite dalle seguenti: “l’aliquota del 4,20 per cento”; 

3) alla lettera c), le parole “l’aliquota del 5,90 per cento” sono 
sostituite dalle seguenti: “l’aliquota del 5,30 per cento”; 
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c) all’articolo 45, comma 1, le parole “nella misura dell’1,9 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “nella misura del 1,70 per cento”.

2. Ai fini della determinazione dell’acconto relativo al periodo di 
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 secondo il cri-
terio previsionale, di cui all’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 1989, 
n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, 
in luogo delle aliquote di cui alle lettere a), b), e c) del comma 1 appli-
cabili al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2013, si tiene conto, rispettivamente, delle aliquote del 3,75; 4,00; 4,50; 
5,70 e 1,80 per cento.

3. All’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, le parole “fino ad un massimo di un punto percentuale” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino ad un massimo di 0,92 punti percen-
tuali”.

4. Le aliquote dell’imposta regionale sulle attività produttive vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, qualora variate ai sensi 
dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 e dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68, sono rideterminate applicando le variazioni adottate alle ali-
quote previste dal comma 1 del presente articolo.

CAPO II

TRATTAMENTO FISCALE DEI REDDITI 
DI NATURA FINANZIARIA E ALTRE DISPOSIZIONI FISCALI

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di redditi di natura finanziaria)

1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni 
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c- 
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono 
stabilite nella misura del 26 per cento.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica sugli interessi, 
premi e ogni altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, 
lettera c-ter), del medesimo testo unico, relativi a: 

a) obbligazioni e altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati; 
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b) obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al de-
creto emanato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, del testo unico 
n. 917 del 1986 e obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti 
Stati; 

c) titoli di risparmio per l’economia meridionale di cui all’articolo 
8, comma 4, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica altresì agli in-
teressi di cui al comma 8-bis dell’articolo 26-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, agli utili di cui al-
l’articolo 27, comma 3, secondo periodo, e comma 3-ter, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e al risultato 
netto maturato delle forme di previdenza complementare di cui al decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

4. All’articolo 27, comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: «di un 
quarto» sono sostituite dalle seguenti: «degli undici ventiseiesimi».

5. Al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 5, comma 2, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Ai fini del presente articolo, i redditi diversi derivanti dalle ob-
bligazioni e dagli altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle 
obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, del medesimo testo unico 
n. 917 del 1986, e obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti 
Stati sono computati nella misura del 48,08 per cento dell’ammontare 
realizzato.»; 

b) all’articolo 6, comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Ai fini del presente articolo, i redditi diversi derivanti dalle ob-
bligazioni e dagli altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle 
obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, del medesimo testo unico 
n. 917 del 1986, e obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti 
Stati sono computati nella misura del 48,08 per cento dell’ammontare 
realizzato.»; 

c) all’articolo 7, comma 4, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Ai fini del presente comma, i redditi derivanti dalle obbligazioni 
e dagli altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle obbligazioni 
emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto emanato ai sensi 
dell’articolo 168-bis, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
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n. 917, e obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti Stati sono 
computati nella misura del 48,08 per cento del loro ammontare.».

6. La misura dell’aliquota di cui al comma 1 si applica agli interessi, 
ai premi e ad ogni altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, divenuti esigibili e ai redditi diversi di cui al-
l’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del predetto testo 
unico realizzati a decorrere dal 1º luglio 2014.

7. La misura dell’aliquota di cui al comma 1 si applica: 

a) ai dividendi e ai proventi ad essi assimilati, percepiti dalla data 
indicata al comma 6; 

b) agli interessi e agli altri proventi derivanti da conti correnti e 
depositi bancari e postali, anche se rappresentati da certificati, nonché 
da obbligazioni, titoli similari e cambiali finanziarie di cui all’articolo 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, maturati a decorrere dalla suddetta data.

8. Per le obbligazioni e i titoli similari di cui all’articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, la misura dell’aliquota di 
cui al comma 1 si applica agli interessi, ai premi e ad ogni altro provento 
di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, matu-
rati a decorrere dal 1º luglio 2014.

9. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 8, per 
gli interessi e altri proventi soggetti all’imposta sostitutiva di cui al de-
creto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, gli intermediari di cui all’articolo 
2, comma 2, del medesimo decreto provvedono ad effettuare addebiti e 
accrediti del conto unico di cui all’articolo 3 del citato decreto alla 
data del 30 giugno 2014, per le obbligazioni e titoli similari senza cedola 
o con cedola avente scadenza non inferiore a un anno dalla data del 30 
giugno 2014, ovvero in occasione della scadenza della cedola o della ces-
sione o rimborso del titolo, per le obbligazioni e titoli similari diversi dai 
precedenti. Per i titoli espressi in valuta estera si tiene conto del valore 
del cambio alla data del 30 giugno 2014.

10. La misura dell’aliquota di cui al comma 1 si applica, relativa-
mente ai redditi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g-bis), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e agli interessi e ad altri proventi 
delle obbligazioni e dei titoli similari di cui al decreto legislativo 1 aprile 
1996, n. 239, dal giorno successivo alla data di scadenza del contratto di 
pronti contro termine stipulato anteriormente al 1º luglio 2014 e avente 
durata non superiore a 12 mesi.

11. Per i redditi di cui all’articolo 44, comma 1, lettere g-quater) e 
g-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da 
contratti sottoscritti fino al 30 giugno 2014, la misura dell’aliquota di 
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cui al comma 1 si applica sulla parte dei suddetti redditi maturati a de-
correre dal 1 luglio 2014.

12. Per i proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g), del te-
sto unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e per i redditi diversi di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, lettera c-ter), del medesimo decreto derivanti dalla 
partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio, la 
misura dell’aliquota di cui al comma 1, si applica sui proventi realizzati 
a decorrere dal 1º luglio 2014, in sede di rimborso, cessione o liquida-
zione delle quote o azioni. Sui proventi realizzati a decorrere dal 1º luglio 
2014 e riferibili ad importi maturati al 30 giugno 2014 si applica l’ali-
quota in vigore fino al 30 giugno 2014.

13. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono portati in deduzione dalle plusvalenze e dagli 
altri redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c- 
quinquies), del citato testo unico, realizzati successivamente alla data del 
30 giugno 2014, con le seguenti modalità: 

a) per una quota pari al 48,08 per cento, se sono realizzati fino 
alla data del 31 dicembre 2011; 

b) per una quota pari al 76,92 per cento, se sono realizzati dal 1º 
gennaio 2012 al 30 giugno 2014. Restano fermi i limiti temporali di de-
duzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del medesimo testo unico e 
6, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

14. Per le gestioni individuali di portafoglio di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, la misura dell’aliquota di 
cui al comma 1 si applica sui risultati maturati a decorrere dal 1º luglio 
2014. Dai risultati di gestione maturati a decorrere dal 1º luglio 2014 
sono portati in deduzione i risultati negativi di gestione rilevati alla 
data del 31 dicembre 2011 e non compensati alla data del 30 giugno 
2014, per una quota pari al 48,08 per cento del loro ammontare, e quelli 
rilevati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2012 e il 30 giugno 2014, 
non compensati alla data del 30 giugno 2014, per una quota pari al 76,92 
per cento del loro ammontare. Restano fermi i limiti temporali di utilizzo 
dei risultati negativi di gestione previsti dall’articolo 7, comma 10, del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. L’imposta sostitutiva sul 
risultato maturato alla data del 30 giugno 2014 è versata nel termine or-
dinario di cui al comma 11 dell’articolo 7 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461.

15. A decorrere dal 1º luglio 2014, agli effetti della determinazione 
delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere 
da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in 
luogo del costo o valore di acquisto, o del valore determinato ai sensi 
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dell’articolo 14, commi 6 e seguenti, del decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461 o dell’articolo 2, commi 29 e seguenti, del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011 n. 148, può essere assunto il valore dei titoli, quote, diritti, va-
lute estere, metalli preziosi allo stato grezzo o monetato, strumenti finan-
ziari, rapporti e crediti alla data del 30 giugno 2014, a condizione che il 
contribuente: 

a) opti per la determinazione, alla stessa data, delle plusvalenze, 
delle minusvalenze relative ai predetti titoli, strumenti finanziari, rapporti 
e crediti, escluse quelle derivanti dalla partecipazione ad organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio di cui all’articolo 67, comma 1, lettera 
c-ter), del citato testo unico; 

b) provveda al versamento dell’imposta sostitutiva eventualmente 
dovuta nella misura del 20 per cento, secondo i criteri stabiliti nel comma 
16.

16. Nel caso di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461, l’opzione di cui al comma 15 si estende a tutti i titoli e 
strumenti finanziari detenuti alla data del 30 giugno 2014, tenendo conto 
delle minusvalenze realizzate e non ancora compensate a tale data; l’im-
posta sostitutiva dovuta è corrisposta entro il 16 novembre 2014. L’am-
montare del versamento e le compensazioni tra minusvalenze e plusva-
lenze maturate entro il 30 giugno 2014 vanno indicati nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo di imposta 2014. Nel caso di cui all’articolo 
6 del medesimo decreto legislativo, l’opzione è resa mediante apposita 
comunicazione all’intermediario entro il 30 settembre 2014 e si estende 
a tutti i titoli, quote o certificati inclusi nel rapporto di custodia o ammi-
nistrazione, posseduti alla data del 30 giugno 2014 nonché alla data di 
esercizio dell’opzione; l’imposta sostitutiva è versata dagli intermediari 
entro il 16 novembre 2014, ricevendone provvista dal contribuente.

17. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui ai 
commi 15 e 16 sono portati in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri 
redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quin-
quies), del citato testo unico, realizzati successivamente al 30 giugno 
2014, per una quota pari al 76,92 per cento del loro ammontare, ovvero 
per una quota pari al 48,08 per cento qualora si tratti di minusvalenze, 
perdite e differenziali negativi realizzati fino alla data del 31 dicembre 
2011 e non compensate in sede di applicazione dell’imposta dovuta a se-
guito dell’esercizio delle suindicate opzioni.

18. Le disposizioni di cui ai commi da 15 a 17 non si applicano per 
i titoli indicati nel comma 2, lettere a) e b).
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Articolo 4.

(Disposizioni di coordinamento 
e modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 3 hanno effetto a decorrere dal 
1º luglio 2014. Ai fini dell’applicazione del citato articolo 3, rilevano, in 
quanto compatibili, i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 
13 dicembre 2011, emanati ai sensi dell’articolo 2, commi 13, lettera 
b), 23, 26 e 34 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138. convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché le 
eventuali integrazioni degli stessi disposte con successivi decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

2. E’ abrogato il comma 2 dell’articolo 4 del decreto legge 28 giu-
gno 1990, n. 167 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227.

3. Sono abrogati gli ultimi due periodi del comma 4 dell’articolo 13 
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44.

4. All’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
“5-bis. La ritenuta di cui al comma 1 non si applica sui proventi spettanti 
alle imprese di assicurazione e relativi a quote o azioni comprese negli 
attivi posti a copertura delle riserve matematiche dei rami vita.”.

5. All’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, dopo il 
comma 4 è inserito il seguente: “4-bis. La ritenuta di cui ai commi 1 
e 2 non si applica sui proventi spettanti alle imprese di assicurazione e 
relativi a quote o azioni comprese negli attivi posti a copertura delle ri-
serve matematiche dei rami vita.”.

6. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 1 aprile 1996, 
n. 239, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) enti di cui all’articolo 
73, comma 1, lettera c), e quelli di cui all’articolo 74 del medesimo testo 
unico, n. 917 del 1986, esclusi gli organismi di investimento collettivo 
del risparmio;».

7. All’articolo 26, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, primo periodo, le parole: “ovvero 
con la minore aliquota prevista per i titoli di cui alle lettere a) e b) 
del comma 7 dell’articolo 2 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” 
sono sostituite con le seguenti: “ovvero con la minore aliquota prevista 
per le obbligazioni e gli altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e 
dalle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto 
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, del medesimo testo 
unico n. 917 del 1986 e obbligazioni emesse da enti territoriali dei sud-
detti Stati.”.
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8. All’articolo 26-quinquies, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole: “e alle ob-
bligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto emanato 
ai sensi dell’articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917” sono aggiunte le parole: “e alle obbligazioni emesse da enti ter-
ritoriali dei suddetti Stati”.

9. All’articolo 10-ter, comma 2-bis, della legge 23 marzo 1983, 
n. 77, dopo le parole: “e alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella 
lista di cui al decreto emanato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917” sono aggiunte le pa-
role: “e alle obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti Stati”.

10. All’articolo 2, comma 23, del decreto legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, dopo le parole: “e alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi 
nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell’articolo 168-bis, comma 
1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917” sono aggiunte 
le parole: “e alle obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti 
Stati”.

11. Il comma 145 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è sostituito dal seguente: “Le imposte sostitutive di cui ai commi 
142 e 143 sono versate in unica soluzione entro il termine di versamento 
del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2013. Gli importi da versare possono essere com-
pensati ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.”.

12. Il comma 148 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è sostituito dal seguente: “148. Ai maggiori valori iscritti nel bi-
lancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2013, per effetto del-
l’articolo 6, comma 6, del decreto legge 30 novembre 2013, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, si applica 
un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive e di eventuali addizionali, da versarsi in unica so-
luzione entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi 
dovute per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013. Gli im-
porti da versare possono essere compensati ai sensi del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. L’imposta è pari al 26 per cento del valore nomi-
nale delle quote alla suddetta data, al netto del valore fiscalmente ricono-
sciuto. Il valore fiscale delle quote si considera riallineato al maggior va-
lore iscritto in bilancio, fino a concorrenza del valore nominale, a partire 
dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Se il valore iscritto in bilancio è minore del valore nominale, 
quest’ultimo valore rileva comunque ai fini fiscali a partire dallo stesso 
periodo d’imposta.”.
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Articolo 5.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91)

1. Al comma 3 dell’articolo 14 del decreto legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
le parole “20 aprile 2014” sono sostituite dalle seguenti: “15 luglio 
2014”, le parole “1º maggio 2014” sono sostituite dalle seguenti “1º ago-
sto 2014” e le parole “33 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “23 mi-
lioni”.

CAPO III

CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE

Articolo 6.

(Strategie di contrasto all’evasione fiscale)

1. Nelle more dell’attuazione degli obiettivi di stima e monitoraggio 
dell’evasione fiscale e di rafforzamento dell’attività conoscitiva e di con-
trollo di cui agli articoli 3 e 9 della legge 11 marzo 2014, n. 23, il Go-
verno, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di 
contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2013 e nell’anno 
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito 
derivante da accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti, come effetto 
delle misure e degli interventi definiti.

2. Anche sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo defini-
sce un programma di ulteriori misure ed interventi al fine di implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale ed il rafforzamento 
dei controlli, l’azione di prevenzione e di contrasto all’evasione fiscale 
allo scopo di conseguire nell’anno 2015 un incremento di almeno 2 mi-
liardi di euro di entrate dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle 
ottenute nell’anno 2013.

Articolo 7.

(Destinazione dei proventi della lotta all’evasione fiscale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 36, terzo e quarto pe-
riodo, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, così come modificato dal-
l’articolo 1, comma 299, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, si appli-
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cano fino all’annualità 2013 con riferimento alla valutazione delle mag-
giori entrate dell’anno medesimo rispetto a quelle del 2012. Le maggiori 
entrate strutturali ed effettivamente incassate nell’anno 2013 derivanti 
dall’attività di contrasto all’evasione fiscale, valutate ai sensi del predetto 
articolo 2, comma 36, in 300 milioni di euro annui dal 2014, concorrono 
alla copertura degli oneri derivanti dal presente decreto.

TITOLO II

RISPARMI ED EFFICIENZA DELLA SPESA PUBBLICA

CAPO I

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA 
PER BENI E SERVIZI

Articolo 8.

(Trasparenza e razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 11 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, fermo restando quanto previsto dagli ar-
ticoli 29, 33 e 37 del medesimo decreto legislativo, pubblicano sui propri 
siti istituzionali, e rendono accessibili anche attraverso il ricorso ad un 
portale unico, i dati relativi alla spesa di cui ai propri bilanci preventivi 
e consuntivi e l’indicatore di tempestività dei pagamenti secondo uno 
schema tipo e modalità definite con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da emanarsi, sentita la Conferenza unificata, di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce, per le pubbliche 
amministrazioni interessate, obbligo di trasparenza la cui inosservanza è 
sanzionata ai sensi dell’articolo 46 del medesimo decreto legislativo 
n. 33 del 2013.

3. All’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo il 
comma 6, è aggiunto il seguente: “6-bis I dati SIOPE delle amministra-
zioni pubbliche gestiti dalla Banca d’Italia sono liberamente accessibili 
secondo modalità definite con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 riducono la spesa per ac-
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quisti di beni e servizi, in ogni settore, per un ammontare complessivo 
pari a 2.100 milioni di euro per il 2014 in ragione di: 

a) 700 milioni di euro da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano; 

b) 700 milioni di euro, di cui 340 milioni di euro da parte delle 
province e città metropolitane e 360 milioni di euro da parte dei comuni; 

c) 700 milioni di euro, comprensivi della riduzione di cui al 
comma 11, da parte delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 1. 

“Le stesse riduzioni si applicano, in ragione d’anno, a decorrere dal 
2015. Per le amministrazioni di cui alla lettera c) si provvede secondo i 
criteri e nelle misure di cui all’articolo 50”

5. Gli obiettivi di riduzione di spesa per ciascuna delle amministra-
zioni di cui al comma 4, lettera c), sono determinati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto in modo da determinare minori 
riduzioni per gli enti che acquistano ai prezzi più prossimi a quelli di ri-
ferimento ove esistenti; registrano minori tempi di pagamento dei forni-
tori; fanno più ampio ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposi-
zione da centrali di committenza. In caso di mancata adozione del decreto 
nel termine dei 30 giorni, o di sua inefficacia, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 50. In pendenza del predetto termine le risorse finanziarie 
corrispondenti agli importi indicati al comma 4, lettera c), sono rese in-
disponibili.

6. La determinazione degli obiettivi di riduzione di spesa per le re-
gioni e le province autonome è effettuata con le modalità di cui all’arti-
colo 46.

7. La determinazione degli obiettivi di spesa per le province, i co-
muni e le città metropolitane è effettuata con le modalità di cui all’arti-
colo 47.

8. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, per realizzare 
l’obiettivo loro assegnato ai sensi dei commi da 4 a 7, sono: 

a) autorizzate, a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, a ridurre gli importi dei contratti in essere aventi ad og-
getto acquisto o fornitura di beni e servizi, nella misura del 5 per cento, 
per tutta la durata residua dei contratti medesimi. Le parti hanno facoltà 
di rinegoziare il contenuto dei contratti, in funzione della suddetta ridu-
zione. E’ fatta salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di re-
cedere dal contratto entro 30 giorni dalla comunicazione della manifesta-
zione di volontà di operare la riduzione senza alcuna penalità da recesso 
verso l’amministrazione. Il recesso è comunicato all’Amministrazione e 
ha effetto decorsi trenta giorni dal ricevimento della relativa comunica-
zione da parte di quest’ultima. In caso di recesso, le Amministrazioni 
di cui al comma 1, nelle more dell’espletamento delle procedure per 
nuovi affidamenti, possono, al fine di assicurare comunque la disponibi-
lità di beni e servizi necessari alla loro attività, stipulare nuovi contratti 
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accedendo a convenzioni-quadro di Consip S.p.A., a quelle di centrali di 
committenza regionale o tramite affidamento diretto nel rispetto della di-
sciplina europea e nazionale sui contratti pubblici; 

b) tenute ad assicurare che gli importi e i prezzi dei contratti 
aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni e servizi stipulati successi-
vamente alla data di entrata in vigore del presente decreto non siano su-
periori a quelli derivati, o derivabili, dalle riduzioni di cui alla lettera a), 
e comunque non siano superiori ai prezzi di riferimento, ove esistenti, o 
ai prezzi dei beni e servizi previsti nelle convenzioni quadro stipulate da 
Consip S.p.A, ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488.

9. Gli atti e i relativi contratti adottati in violazione delle disposi-
zioni di cui al comma 8, lettera b), sono nulli e sono rilevanti ai fini della 
performance individuale e della responsabilità dirigenziale di chi li ha 
sottoscritti.

10 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente al 
fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dal-
l’applicazione del comma 4.

11. I programmi di spesa relativi agli investimenti pluriennali per la 
difesa nazionale sono rideterminati in maniera tale da conseguire una ri-
duzione degli stanziamenti di bilancio in misura non inferiore a 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 che concorrono alla determinazione della 
riduzione di cui al comma 4, lettera c), per il medesimo anno. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta 
del Ministro della difesa, sentito il Ministro dello sviluppo economico, 
e previa verifica del Ministero dell’economia e delle finanze, le autoriz-
zazioni di spesa iscritte sugli stati di previsione dei Ministeri interessati 
sono rideterminate in maniera tale da assicurare una riduzione in termini 
di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per gli importi di 
cui al primo periodo. Nelle more dell’adozione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al secondo periodo sono rese indisponi-
bili le risorse, negli importi indicati al primo periodo, iscritte nello stato 
di previsione del Ministero della difesa relative ai programmi di cui al-
l’articolo 536 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66.

Articolo 9.

(Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori 
e prezzi di riferimento)

1. Nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti di cui al-
l’articolo 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, operante presso 
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l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, è istituito l’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip 
S.p.A. e una centrale di committenza per ciascuna regione, qualora costi-
tuita ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.

2. I soggetti diversi da quelli di cui al comma 1 che svolgono atti-
vità di centrale di committenza ai sensi dell’articolo 33 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 richiedono all’Autorità l’iscrizione all’e-
lenco dei soggetti aggregatori. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
sono definiti i requisiti per l’iscrizione tra cui il carattere di stabilità del-
l’attività di centralizzazione, nonché i valori di spesa ritenuti significativi 
per le acquisizioni di beni e di servizi con riferimento ad ambiti, anche 
territoriali, da ritenersi ottimali ai fini dell’aggregazione e della centraliz-
zazione della domanda. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è istituito il Ta-
volo tecnico dei soggetti aggregatori, coordinato dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, e ne sono stabiliti i compiti, le attività e le modalità 
operative.

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, commi 449 e 455, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 2, comma 574, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 1, comma 7, all’articolo 4, 
comma 3-quater e all’articolo 15, comma 13, lettera d) del decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
da adottarsi, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 
31 dicembre di ogni anno, sulla base di analisi del Tavolo dei soggetti 
aggregatori e in ragione delle risorse messe a disposizione ai sensi del 
comma 7, sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le so-
glie al superamento delle quali le amministrazioni statali centrali e peri-
feriche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le regioni, gli 
enti regionali, nonché loro consorzi e associazioni, e gli enti del servizio 
sanitario nazionale ricorrono, rispettivamente, a Consip S.p.A. e al sog-
getto aggregatore di riferimento per lo svolgimento delle relative proce-
dure. Con il decreto di cui al periodo precedente sono, altresì, individuate 
le modalità di attuazione del presente comma.
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4. Il comma 3-bis dell’articolo 33 del decreto legislativo 6 aprile 
2006, n. 163 è sostituito dal seguente: 

“3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisi-
zione di lavori, beni e servizi nell’ambito delle unioni dei comuni di cui 
all’articolo 32 del decreto legislativo 15 agosto 2000, n. 267, ove esi-
stenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni 
medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, ovvero ricorrendo ad un 
soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, 
n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri acquisti 
attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A.o da 
altro soggetto aggregatore di riferimento”

5. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attra-
verso la razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e di servizi, 
le regioni costituiscono ovvero designano, entro il 31 dicembre 2014, ove 
non esistente, un soggetto aggregatore secondo quanto previsto al comma 
1. In ogni caso il numero complessivo dei soggetti aggregatori presenti 
sul territorio nazionale non può essere superiore a 35.

6. In alternativa all’obbligo di cui al comma 5 e ferma restando la 
facoltà per le regioni di costituire centrali di committenza anche unita-
mente ad altre regioni secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni possono stipulare 
con Consip S.p.A. apposite convenzioni per la disciplina dei relativi rap-
porti sulla cui base Consip S.p.A. svolge attività di centrale di commit-
tenza per gli enti del territorio regionale, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

7. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 11 e 17, comma 1, 
lettera a), del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n 111, nelle more del perfeziona-
mento delle attività concernenti la determinazione annuale dei costi stan-
dardizzati per tipo di servizio e fornitura da parte dell’Osservatorio presso 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
anche al fine di potenziare le attività delle centrali di committenza, la 
predetta Autorità, a partire dal 1º ottobre 2014, attraverso la banca dati 
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, fornisce alle amministrazioni pubbliche un’e-
laborazione dei prezzi di riferimento alle condizioni di maggiore effi-
cienza di beni e di servizi, tra quelli di maggiore impatto in termini di 
costo a carico della pubblica amministrazione, nonché pubblica sul pro-
prio sito web i prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche amministrazioni 
per gli acquisti di tali beni e servizi. I prezzi di riferimento pubblicati 
dall’Autorità e dalla stessa aggiornati entro il 1º ottobre di ogni anno, 
sono utilizzati per la programmazione dell’attività contrattuale della pub-
blica amministrazione e costituiscono prezzo massimo di aggiudicazione, 
anche per le procedure di gara aggiudicate all’offerta più vantaggiosa, in 
tutti i casi in cui non è presente una convenzione stipulata ai sensi del-
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l’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, in ambito 
nazionale ovvero nell’ambito territoriale di riferimento. I contratti stipu-
lati in violazione di tale prezzo massimo sono nulli.

8. In fase di prima applicazione, la determinazione dei prezzi di ri-
ferimento è effettuata sulla base dei dati rilevati dalle stazioni appaltanti 
che hanno effettuato i maggiori volumi di acquisto, come risultanti dalla 
banca dati nazionale dei contratti pubblici.

9. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di razionaliz-
zazione della spesa mediante aggregazione degli acquisti di beni e di ser-
vizi, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, il Fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni e di ser-
vizi destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti aggrega-
tori di cui al comma 1 del presente articolo, con la dotazione di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2016. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al pre-
cedente periodo.

10. Le entrate derivanti dal riversamento al bilancio dello Stato degli 
avanzi di gestione di cui all’articolo 1, comma 358, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, conseguiti negli anni 2012 e 2013, sono utilizzate, per 
l’anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro, oltre che per il potenzia-
mento delle strutture dell’amministrazione finanziaria, per il finanzia-
mento delle attività svolte da Consip S.p.a. nell’ambito del Programma 
di razionalizzazione degli acquisti delle Pubbliche amministrazioni ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3-ter, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
A tal fine, le somme versate in uno specifico capitolo di entrata sono 
riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze anche 
ad apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento dell’Amministrazione Gene-
rale, del personale e dei servizi.

Articolo 10.

(Attività di controllo)

1. I compiti di controllo sulle attività finalizzate all’acquisizione di 
beni e servizi sono attribuiti all’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori servizi e forniture, che li esercita secondo quanto pre-
visto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Autorità: 

a) può avvalersi del supporto della Guardia di finanza, della Ra-
gioneria Generale dello Stato, delle amministrazioni pubbliche, degli 
enti pubblici e degli organismi di diritto pubblico, sulla base di apposite 
convenzioni che possono prevedere meccanismi per la copertura dei costi 
per lo svolgimento delle attività di supporto; 
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b) riceve dalle amministrazioni pubbliche i dati e i documenti di 
cui al comma 4, lettere a) e b); 

c) trasmette alle strutture, agli uffici e agli organi preposti alle 
funzioni di controllo delle amministrazioni pubbliche dati e circostanze 
ritenuti rilevanti ai fini dell’esercizio delle predette funzioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze individua, con proprio 
decreto, da emanarsi entro il 30 giugno 2014, le prestazioni principali 
in relazione alle caratteristiche essenziali dei beni e servizi oggetto delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488 cui è stato possibile ricorrere tra il 1º 
gennaio 2013 e la data di entrata in vigore del presente decreto. Entro 
10 giorni dall’emanazione del decreto di cui al periodo precedente il Mi-
nistero pubblica sul proprio sito internet i prezzi relativi alle prestazioni 
individuate.

4. Entro il 30 settembre 2014, le amministrazioni aggiudicatrici di 
cui all’articolo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 trasmettono all’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture: 

a) i dati dei contratti non conclusi attraverso centrali di commit-
tenza di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria 
aventi ad oggetto una o più delle prestazioni individuate dal decreto di 
cui al comma 3 del presente articolo, in essere alla data del 30 settembre 
2014; 

b) i dati dei contratti aventi ad oggetto beni o servizi di importo 
pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria e relativa determina a 
contrarre, in essere alla data del 30 settembre 2014, stipulati a seguito di 
procedura negoziata ai sensi degli articoli 56 o 57 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ovvero a seguito di procedura aperta o ristretta di 
cui all’articolo 55 del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006 in 
cui sia stata presentata una sola offerta valida.

5. Con deliberazione dell’Autorità sono stabilite le modalità di attua-
zione del comma 4 e individuati, in particolare, i dati oggetto della tra-
smissione.

Articolo 11.

(Riduzione dei costi di riscossione fiscale)

1. L’Agenzia delle entrate provvede alla revisione delle condizioni, 
incluse quelle di remunerazione delle riscossioni dei versamenti unitari 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 effet-
tuate da parte delle banche e degli altri operatori, del servizio di accogli-
mento delle deleghe di pagamento, in modo da assicurare una riduzione 
di spesa pari, per l’anno 2014, al 30 per cento e, per ciascun anno suc-
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cessivo, al 40 per cento di quella sostenuta nel 2013; conseguentemente i 
trasferimenti alla predetta Agenzia sono ridotti di 75 milioni di euro per 
l’anno 2014 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

2. A decorrere dal 1º ottobre 2014, fermi restando i limiti già previ-
sti da altre disposizioni vigenti in materia, i versamenti di cui all’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono eseguiti: 

a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate, nel caso in cui, per effetto delle com-
pensazioni effettuate, il saldo finale sia di importo pari a zero; 

b) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate e dagli intermediari della riscossione 
convenzionati con la stessa, nel caso in cui siano effettuate delle compen-
sazioni e il saldo finale sia di importo positivo; 

c) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate e dagli intermediari della riscossione 
convenzionati con la stessa, nel caso in cui il saldo finale sia di importo 
superiore a mille euro.

3. L’utilizzatore dei servizi telematici messi a disposizione dagli in-
termediari della riscossione convenzionati con l’Agenzia delle entrate può 
inviare la delega di versamento anche di un soggetto terzo, mediante ad-
debito su propri strumenti di pagamento, previo rilascio all’intermediario 
di apposita autorizzazione, anche cumulativa, ad operare in tal senso da 
parte dell’intestatario effettivo della delega, che resta comunque responsa-
bile ad ogni effetto.

Articolo 12.

(Remunerazione conti di tesoreria 
e provvigioni di collocamento dei titoli)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, adegua l’articolo 6 del pro-
prio decreto ministeriale del 5 dicembre 2003 al fine di allineare la rile-
vazione dei tassi di interesse corrisposti sulle giacenze dei conti correnti 
fruttiferi di tesoreria al momento della loro effettiva maturazione.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle pre-
rogative previste dall’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, modula le provvigioni per il servizio 
del collocamento in asta in considerazione dell’andamento del mercato, 
con particolare riguardo al livello dei tassi e alla tutela del risparmio.
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CAPO II

AMMINISTRAZIONE SOBRIA

Articolo 13.

(Limite al trattamento economico del personale pubblico 
e delle società partecipate)

1. A decorrere dal 1º maggio 2014 il limite massimo retributivo ri-
ferito al primo presidente della Corte di cassazione previsto dagli articoli 
23-bis e 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, è fissato in euro 240.000 annui al lordo dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del di-
pendente. A decorrere dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo 
di cui ai predetti articoli 23-bis e 23-ter contenuti in disposizioni legisla-
tive e regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, si intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in ogni caso fatte 
salve le disposizioni legislative, regolamentari e statutarie che prevedono 
limiti retributivi inferiori a quello previsto dal presente articolo.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indipen-
denti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 

b) al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono in-
serite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

c) al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”;

3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al nuovo 
limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 1, comma 475, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto.

4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei trattamenti 
retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive maturate 
a decorrere dal 1º maggio 2014.

5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e finanziaria, 
adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo.
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Articolo 14.

(Controllo della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca 
e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa)

1. Ad eccezione delle Università, degli istituti di formazione, degli 
enti di ricerca e degli enti del servizio sanitario nazionale, fermi restando 
i limiti derivanti dalle vigenti disposizioni e in particolare le disposizioni 
di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e all’articolo 1, comma 5, 
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, a decorrere dal-
l’anno 2014, non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ri-
cerca quando la spesa complessiva sostenuta nell’anno per tali incarichi 
è superiore rispetto alla spesa per il personale dell’amministrazione che 
conferisce l’incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al 
4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 
milioni di euro, e all’1,4% per le amministrazioni con spesa di personale 
superiore a 5 milioni di euro.

2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-quater 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e i limiti 
previsti dall’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, 
n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e successive modificazioni, le amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle 
Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca e degli enti 
del servizio sanitario nazionale, a decorrere dall’anno 2014, non possono 
stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa quando la 
spesa complessiva per tali contratti è superiore rispetto alla spesa del per-
sonale dell’amministrazione che conferisce l’incarico come risultante dal 
conto annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con spesa di per-
sonale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all’1,1% per le amministra-
zioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

3. Per le amministrazioni non tenute alla redazione del conto annuale 
nell’anno 2012, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2, si fa riferimento ai valori risultanti dal bilancio consuntivo 
2012.

4. Gli incarichi e i contratti in corso sono rinegoziati entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai fini di assicurare il 
rispetto dei limiti di cui ai commi 1 e 2.
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Articolo 15.

(Spesa per autovetture)

1. Il comma 2 dell’articolo 5 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è sosti-
tuito dal seguente: 

“2. A decorrere dal 1º maggio 2014, le amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le 
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società 
e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore 
al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acqui-
sto di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, 
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. Tale li-
mite non si applica alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per 
garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali 
svolti nell’area tecnico-operativa della difesa e per i servizi di vigilanza e 
intervento sulla rete stradale gestita da ANAS S.p.a., nonché per i servizi 
istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari 
svolti all’estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche 
senza l’assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasfe-
rimento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto.”.

2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 5, comma 2, del de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, come sostituito dal comma 1 del presente 
articolo, e dall’articolo 1, commi da 1 a 4-bis, del decreto legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è indi-
cato il numero massimo, non superiore a cinque, per le auto di servizio 
ad uso esclusivo, nonché per quelle ad uso non esclusivo, di cui può di-
sporre ciascuna amministrazione centrale dello Stato.
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Articolo 16.

(Riorganizzazione dei Ministeri e interventi in agricoltura)

1. I Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei ministri sono tenuti 
ad assicurare un obiettivo di risparmio di spesa complessivo pari a 240 
milioni di euro per l’anno 2014. Gli importi sono determinati secondo 
le modalità di cui all’articolo 1, comma 428, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera c), del 
decreto legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2014, n. 50.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare 
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sentiti i Ministri competenti, previa verifica da parte 
del Ministro dell’economia e delle finanze degli effetti finanziari sui saldi 
di finanza pubblica, sono individuate le voci di spesa da ridurre per la 
realizzazione dell’obiettivo di risparmio di spesa disposto dal comma 1.

3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere 
indisponibili le somme corrispondenti agli importi di cui al comma 1.

4. Al solo fine di realizzare interventi di riordino diretti ad assicurare 
ulteriori riduzioni della spesa, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2014, i 
regolamenti di organizzazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici 
di diretta collaborazione, possono essere adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera 
del Consiglio dei ministri. I decreti previsti dal presente comma sono 
soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi 
dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli 
stessi decreti il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richie-
dere il parere del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di 
ciascuno dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero inte-
ressato, il regolamento di organizzazione vigente. Il termine di cui al 
primo periodo si intende rispettato se entro la medesima data sono tra-
smessi al Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e al Ministero dell’economia e delle finanze gli schemi di decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri.

5. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 13, comma 3-quater, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è ridotta di euro 28.354.930 per l’anno 
2014; le somme iscritte nel conto dei residui per l’anno 2014 sul fondo 
per gli interventi di cui alla medesima autorizzazione di spesa, sono ver-
sate per l’importo di 29.126.428 euro all’entrata del bilancio dello Stato 
per l’anno stesso.
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6. Nelle more di un’organica revisione della disciplina degli uffici di 
diretta collaborazione di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, per l’anno 2014, con riferimento alla quota 
corrispondente al periodo maggio-dicembre, gli stanziamenti degli stati di 
previsione dei Ministeri e del bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri concernenti le spese per l’indennità di diretta col-
laborazione spettante agli addetti in servizio presso gli Uffici di diretta 
collaborazione dei Ministri, con esclusione della spesa riferita ai destina-
tari della riduzione del 10 per cento prevista dall’articolo 9, comma 2, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono ridotti del 20 per cento.

7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 46-bis del decreto 
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, è incrementata di 4,8 milioni di euro per l’anno 
2014.

8. Ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 4, comma 53, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 1, comma 71, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, l’Istituto per lo sviluppo agroalimentare 
(ISA) Spa, interamente partecipato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, è autorizzato a versare all’entrata del bilancio dello 
Stato la somma di 10,7 milioni di euro entro il 31 luglio 2014.

9. Nell’ambito delle economie utilizzabili ai sensi dell’articolo 16-bis 
del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il Commissario ad acta di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, è autorizzato a ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato la somma di euro 5,5 milioni di 
euro entro il 31 luglio 2014.

Articolo 17.

(Concorso degli organi costituzionali 
e di rilevanza costituzionale alla riduzione della spesa pubblica)

1. Per l’anno 2014, gli importi corrispondenti alle riduzioni di spesa 
autonomamente deliberate dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato 
della Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Corte Costituzionale, 
secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, sono versati, nella 
misura complessiva di 50 milioni di euro, all’entrata del bilancio dello 
Stato.

2. Per l’anno 2014 gli stanziamenti iscritti in bilancio per le spese di 
funzionamento del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, e de-
gli organi di autogoverno della magistratura ordinaria, amministrativa e 
contabile sono ridotti, complessivamente, di 5,5 milioni di euro.
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3. Le somme versate dal Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, nell’anno 2014, relative all’avanzo di gestione dell’anno 2012 per 
l’importo di euro 4.532.000, restano acquisite all’entrata del bilancio 
dello Stato.

Articolo 18.

(Abolizione di agevolazioni postali)

1. A decorrere dal 1º giugno 2014, le tariffe postali agevolate di cui 
agli articoli 17 e 20 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, ed all’articolo 
12, comma 6-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.13, sono soppresse. Il 
fornitore del servizio postale universale è autorizzato ad assumere inizia-
tive commerciali e organizzative idonee a contenere nel limite degli stan-
ziamenti del bilancio dello Stato, allo scopo finalizzati, l’onere relativo 
alla fruizione entro il 31 maggio 2014 delle predette tariffe postali age-
volate.

Articolo 19.

(Riduzione dei costi nei comuni, 
nelle province e nelle città metropolitane)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, dopo il comma 150 
sono inseriti i seguenti: 

“150-bis. In considerazione delle misure recate dalla presente legge, 
le Province e le Città metropolitane assicurano un contributo alla finanza 
pubblica pari a 100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60 milioni di euro 
per l’anno 2015 e a 69 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. Con 
decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabilite le modalità di riparto del contributo di 
cui al periodo precedente. 

150-ter. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 92, a seguito del trasferimento delle risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative connesse all’esercizio delle funzioni che de-
vono essere trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97, tra le Province, 
città metropolitane e gli altri enti territoriali interessati, stabilisce altresì 
le modalità di recupero delle somme di cui al comma 150-bis.”.

Articolo 20.

(Società partecipate)

1. Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza e del con-
tenimento della spesa pubblica, le società a totale partecipazione diretta o 
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indiretta dello Stato e le società direttamente o indirettamente controllate 
dallo Stato ai sensi dell’articolo 2359, 1º comma, n. 1), del codice civile, 
i cui soci di minoranza sono pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed enti pub-
blici economici, ad esclusione di quelle emittenti strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati, realizzano, nel biennio 2014-2015, 
una riduzione dei costi operativi, esclusi gli ammortamenti e le svaluta-
zioni delle immobilizzazioni nonché gli accantonamenti per rischi, nella 
misura non inferiore al 2,5 per cento nel 2014 ed al 4 per cento nel 
2015. Nel calcolo della riduzione di cui al periodo precedente sono in-
clusi i risparmi da realizzare ai sensi del presente decreto.

2. Ai fini della quantificazione del risparmio di cui al comma 1, si 
fa riferimento alle voci di conto economico ed ai relativi valori risultanti 
dai bilanci di esercizio approvati per l’anno 2013.

3. Entro il 30 settembre di ciascun esercizio le società di cui al 
comma 1 provvedono a distribuire agli azionisti riserve disponibili, ove 
presenti, per un importo pari al 90 per cento dei risparmi di spesa con-
seguiti in attuazione di quanto previsto al medesimo comma 1. In sede di 
approvazione dei bilanci di esercizio 2014 e 2015 le stesse società prov-
vedono a distribuire agli azionisti un dividendo almeno pari ai risparmi di 
spesa conseguiti, al netto dell’eventuale acconto erogato.

4. Le società a totale partecipazione pubblica diretta dello Stato 
provvedono per ciascuno degli esercizi considerati a versare ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato gli importi percepiti dalle 
proprie controllate ai sensi del presente articolo.

5. Per il biennio 2014-2015, i compensi variabili degli amministra-
tori delegati e dei dirigenti per i quali è contrattualmente prevista una 
componente variabile della retribuzione, sono collegati in misura non in-
feriore al 30 per cento ad obiettivi riguardanti l’ulteriore riduzione dei co-
sti rispetto agli obiettivi di efficientamento di cui ai precedenti commi.

6. Il Collegio sindacale verifica il corretto adempimento dei commi 
precedenti dandone evidenza nella propria relazione al bilancio d’eserci-
zio, con descrizione delle misure di contenimento adottate.

7. La presente disposizione non si applica alle società per le quali 
alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano già avviate 
procedure volte ad una apertura ai privati del capitale.

Articolo 21.

(Disposizioni concernenti RAI S.p.A.)

1. All’articolo 17 della legge 3 maggio 2004, n. 112, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, la lettera p) è sostituita dalla seguente: “p) l’infor-
mazione pubblica a livello nazionale e regionale, nel rispetto di quanto 
previsto alla lettera f);”; 
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b) il comma 3 è soppresso.

2. Fino alla definizione di un nuovo assetto territoriale da parte di 
RAI S.p.a., le sedi regionali o, per le province autonome di Trento e 
di Bolzano, le sedi provinciali della società continuano ad operare in re-
gime di autonomia finanziaria e contabile in relazione all’attività di 
adempimento degli obblighi di pubblico servizio affidati alle stesse.

3. Ai fini dell’efficientamento, della razionalizzazione e del riassetto 
industriale nell’ambito delle partecipazioni detenute dalla RAI S.p.A., la 
Società può cedere sul mercato, secondo modalità trasparenti e non di-
scriminatorie, quote di società partecipate, garantendo la continuità del 
servizio erogato. In caso di cessione di partecipazioni strategiche che de-
termini la perdita del controllo, le modalità di alienazione sono indivi-
duate con decreto del Presidente del consiglio dei ministri adottato su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze d’intesa con il Mini-
stro dello sviluppo economico.

4. Le somme da riversare alla concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo, di cui all’articolo 27, comma 8, primo periodo, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono ridotte, per l’anno 2014, di euro 
150 milioni.

CAPO III

TRASFERIMENTI E SUSSIDI

Articolo 22.

(Riduzione delle spese fiscali)

1. All’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
e successive modificazioni, le parole: “e si considerano produttive di red-
dito agrario” sono sostituite dalle seguenti: “. Il reddito è determinato ap-
plicando all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a regi-
strazione agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto il coefficiente di 
redditività del 25 per cento,”. Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2013 e di esse si tiene conto ai fini della determinazione 
dell’acconto delle imposte sui redditi dovute per il predetto periodo d’im-
posta.

2. Il comma 5-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
è sostituito dal seguente: “5-bis. Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
delle politiche agricole alimentari e forestali, e dell’interno, sono indivi-
duati i comuni nei quali, a decorrere dall’anno di imposta 2014, si ap-
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plica l’esenzione di cui alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sulla base dell’altitudine ri-
portata nell’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT), diversificando eventualmente tra terreni posseduti 
da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previ-
denza agricola, e gli altri ed in maniera tale da ottenere un maggior get-
tito complessivo annuo non inferiore a 350 milioni di euro a decorrere 
dal medesimo anno 2014. Il recupero del maggior gettito, come risultante 
per ciascun comune a seguito dell’adozione del decreto di cui al periodo 
precedente, è operato, per i comuni delle Regioni a statuto ordinario e 
delle Regioni Siciliana e Sardegna, con la procedura prevista dai commi 
128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i 
comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 
17 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”.

CAPO IV

AZIENDE MUNICIPALIZZATE

Articolo 23.

(Riordino e riduzione della spesa di aziende, 
istituzioni e società controllate dalle amministrazioni locali)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 29, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall’articolo 1, comma 569, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 49-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, entro il 31 ottobre 
2014 predispone un programma di razionalizzazione delle aziende spe-
ciali, delle istituzioni e delle società direttamente o indirettamente con-
trollate dalle amministrazioni locali incluse nell’elenco di cui all’articolo 
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, individuando in par-
ticolare specifiche misure: 

a) per la liquidazione o trasformazione per fusione o incorpora-
zione degli organismi sopra indicati, in funzione delle dimensioni e degli 
ambiti ottimali per lo svolgimento delle rispettive attività; 

b) per l’efficientamento della loro gestione, anche attraverso la 
comparazione con altri operatori che operano a livello nazionale e inter-
nazionale; 
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c) per la cessione di rami d’azienda o anche di personale ad altre 
società anche a capitale privato con il trasferimento di funzioni e attività 
di servizi.

CAPO V

RAZIONALIZZAZIONE DEGLI SPAZI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Articolo 24.

(Disposizioni in materia di locazioni e manutenzioni di immobili 
da parte delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
e successive modificazioni ed integrazioni, dopo le parole: “b) verifica la 
congruità del canone degli immobili di proprietà di terzi, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, individuati 
dalle predette amministrazioni tramite indagini di mercato” sono inserite 
le seguenti: «“che devono essere effettuate prioritariamente tra gli immo-
bili di proprietà pubblica presenti sull’applicativo informatico messo a di-
sposizione dall’Agenzia del demanio; con la predetta consultazione si 
considerano assolti i relativi obblighi di legge in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni”».

2. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive 
modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 222-bis, dopo l’ottavo periodo, è aggiunto il se-
guente: “In caso di inadempimento dei predetti obblighi, l’Agenzia del 
demanio ne effettua la segnalazione alla Corte dei conti per gli atti di ri-
spettiva competenza.”; 

b) dopo il comma 222-ter è inserito il seguente: 
“222-quater. Le amministrazioni di cui al primo periodo del comma 

222-bis, entro il 30 giugno 2015, predispongono un nuovo piano di razio-
nalizzazione nazionale per assicurare, oltre al rispetto del parametro metri 
quadrati per addetto di cui al comma 222-bis, un complessivo efficienta-
mento della presenza territoriale, attraverso l’utilizzo degli immobili pub-
blici disponibili o di parte di essi, anche in condivisione con altre ammi-
nistrazioni pubbliche, compresi quelli di proprietà degli enti pubblici, e il 
rilascio di immobili condotti in locazione passiva in modo da garantire 
per ciascuna amministrazione, dal 2016, una riduzione, con riferimento 
ai valori registrati nel 2014, non inferiore al 50 per cento in termini di 
spesa per locazioni passive e non inferiore al 30 per cento in termini 
di spazi utilizzati negli immobili dello Stato. Sono esclusi dall’applica-
zione della disposizione di cui al primo periodo i presidi territoriali di 
pubblica sicurezza e gli edifici penitenziari. I piani di razionalizzazione 
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nazionali sono trasmessi all’Agenzia del demanio per la verifica della 
compatibilità degli stessi con gli obiettivi fissati dal presente comma. En-
tro e non oltre 60 giorni dalla presentazione del piano, l’Agenzia del de-
manio comunica al Ministero dell’economia e delle finanze e all’ammini-
strazione interessata i risultati della verifica. In caso tale verifica risulti 
positiva, l’Agenzia comunica gli stanziamenti di bilancio delle ammini-
strazioni, relativi alle locazioni passive, da ridurre per effetto dei risparmi 
individuati nel piano. Nel caso in cui, invece, il piano di razionalizza-
zione nazionale non venga presentato, ovvero sia presentato, ma non 
sia in linea con gli obiettivi fissati dal presente comma, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sulla base dei dati comunicati dall’Agenzia 
del demanio, effettua una corrispondente riduzione sui capitoli relativi 
alle spese correnti per l’acquisto di beni e servizi dell’amministrazione 
inadempiente, al fine di garantire i risparmi attesi dall’applicazione del 
presente comma. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, 
nel limite massimo del 50 per cento dei complessivi risparmi individuati 
nei piani di razionalizzazione positivamente verificati, sono apportate le 
occorrenti variazioni di bilancio necessarie per il finanziamento delle 
spese connesse alla realizzazione dei predetti piani, da parte delle ammi-
nistrazioni e dell’Agenzia del demanio.”

3. All’articolo 12 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le mede-
sime Amministrazioni comunicano inoltre semestralmente, al di fuori dei 
casi per i quali sono attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni di 
spesa ai sensi del comma 2 lettere a) e b), tutti i restanti interventi ma-
nutentivi effettuati sia sugli immobili di proprietà dello Stato, in uso go-
vernativo, sia su quelli di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi titolo, 
nonché l’ammontare dei relativi oneri.”; 

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il piano 
generale può essere oggetto di revisione in corso d’anno, sentiti i Prov-
veditorati per le opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in caso di sopravvenute ed imprevedibili esigenze manutentive 
considerate prioritarie rispetto ad uno o più interventi inseriti nel Piano, 
ove non risultino già affidati ad uno degli operatori con cui l’Agenzia 
ha stipulato accordi quadro ai sensi del comma 5.”; 

c) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: “L’A-
genzia del demanio, al fine di progettare e realizzare gli interventi manu-
tentivi di cui al comma 2, lettere a) e b), e per gli interventi manutentivi 
dalla stessa gestiti con fondi diversi da quelli di cui al comma 6, stipula 
accordi quadro, riferiti ad ambiti territoriali predefiniti, con operatori spe-
cializzati nel settore individuati mediante procedure ad evidenza pubblica, 
ed anche avvalendosi di società a totale o prevalente capitale pubblico, 
senza nuovi o maggiori oneri”.
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4. All’articolo 3 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 4 le parole “1º gennaio 2015” sono sostituite con le 
parole “1º luglio 2014”; 

b) il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. Fermo restando 
quanto previsto dal comma 10, le previsioni di cui ai commi da 4 a 6 
si applicano altresì alle altre amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto compatibili. 
Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono adottare 
misure alternative di contenimento della spesa corrente al fine di conse-
guire risparmi non inferiori a quelli derivanti dall’applicazione della pre-
sente disposizione.”.

5. Al fine della riduzione della spesa per il deposito legale di stam-
pati e documenti: 

a) agli istituti depositari previsti dal regolamento attuativo dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 15 aprile 2004, n. 106, è consegnata una 
sola copia di stampati e di documenti a questi assimilabili; 

b) per l’archivio nazionale della produzione editoriale non sono 
soggette al deposito legale le ristampe inalterate di tutti i documenti 
stampati in Italia.

CAPO VI

DIGITALIZZAZIONE

Articolo 25.

(Anticipazione obbligo fattura elettronica)

1. Nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’Agenzia per l’Italia digitale, al 
fine di accelerare il completamento del percorso di adeguamento all’uti-
lizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra pubblica 
amministrazione e fornitori, il termine di cui all’articolo 6, comma 3, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, 
n. 55 recante “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e rice-
vimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbli-
che ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244”, è anticipato al 31 marzo 2015. Alla medesima data, sentita 
la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è anticipato il termine dal quale decorrono gli obbli-
ghi previsti dal predetto decreto n. 55 del 2013, per le amministrazioni 
locali di cui al comma 209 della citata legge n. 244 del 2007.



Atti parlamentari – 128 – Senato della Repubblica – N. 1465  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le 
stesse pubbliche amministrazioni riportano: 

1) il Codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclu-
sione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136; 

2) il Codice unico di Progetto (CUP), in caso di fatture relative 
a opere pubbliche, interventi di manutenzione straordinaria, interventi fi-
nanziati da contributi comunitari e ove previsto ai sensi dell’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

3. Le pubbliche amministrazioni non possono procedere al paga-
mento delle fatture elettroniche che non riportano i codici Cig e Cup 
ai sensi del comma 2.

Articolo 26.

(Pubblicazione telematica di avvisi e bandi)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) all’articolo 66, il comma 7 è sostituito dai seguenti: 

“7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, 
sul «profilo di committente» della stazione appaltante, ed entro i succes-
sivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’in-
dicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a 
quello del ricevimento della documentazione da parte dell’Ufficio inser-
zioni dell’Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di in-
formazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate 
nel presente decreto, e nell’allegato IX A, avviene esclusivamente in via 
telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni 
appaltanti. 

7-bis. Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli av-
visi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all’allegato IX A sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione.”; 

b) all’articolo 122, il comma 5, è sostituito dai seguenti: 

“5. I bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinque-
centomila euro sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
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italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di com-
mittente» della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavo-
rativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e 
sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’indicazione degli estremi 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. I 
bandi relativi a contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro 
sono pubblicati nell’albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori 
e nel profilo di committente della stazione appaltante; gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell’albo preto-
rio del Comune. Si applica, comunque, quanto previsto dall’articolo 66, 
comma 15. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana è effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del 
ricevimento della documentazione da parte dell’Ufficio inserzioni dell’I-
stituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel pre-
sente decreto e nell’allegato IX A, avviene esclusivamente in via telema-
tica e non può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appal-
tanti. 

5-bis. Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli av-
visi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all’allegato IX A sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione.”.

TITOLO III

PAGAMENTO DEI DEBITI 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

CAPO I

MONITORAGGIO DEI DEBITI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E DEI RELATIVI TEMPI DI PAGAMENTI

Articolo 27.

(Monitoraggio dei debiti delle pubbliche amministrazioni)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è inserito il se-
guente: 

“Art. 7-bis. (Trasparenza nella gestione dei debiti contratti dalle pub-
bliche amministrazioni) 1. Allo scopo di assicurare la trasparenza al pro-
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cesso di formazione ed estinzione dei debiti, i titolari di crediti per som-
ministrazioni, forniture e appalti e per obbligazioni relative a prestazioni 
professionali nei confronti delle amministrazioni pubbliche individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modificazioni, possono comunicare, mediante la piattaforma 
elettronica di cui all’articolo 7, comma 1, i dati riferiti alle fatture o ri-
chieste equivalenti di pagamento emesse a partire dal 1º luglio 2014, ri-
portando, ove previsto, il relativo Codice identificativo Gara (CIG). 

2. Utilizzando la medesima piattaforma elettronica, anche sulla base 
dei dati di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche comunicano le 
informazioni inerenti alla ricezione ed alla rilevazione sui propri sistemi 
contabili delle fatture o richieste equivalenti di pagamento relativi a debiti 
per somministrazioni, forniture e appalti e obbligazioni relative a presta-
zioni professionali, emesse a partire dal 1º gennaio 2014. 

3. Nel caso di fatture elettroniche trasmesse alle pubbliche ammini-
strazioni attraverso il sistema di interscambio di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 7 marzo 2008, i dati delle fatture com-
prensivi delle informazioni di invio e ricezione, di cui ai commi 1 e 2, 
sono acquisiti dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni in modalità automatica. 

4. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, le amministra-
zioni pubbliche comunicano, mediante la medesima piattaforma elettro-
nica, entro il 15 di ciascun mese, i dati relativi ai debiti non estinti, certi, 
liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture e appalti e obbligazioni 
relative a prestazioni professionali, per i quali, nel mese precedente, sia 
stato superato il termine di decorrenza degli interessi moratori di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive 
modificazioni. 

5. Con riferimento ai debiti comunicati ai sensi dei commi 1, 2 e 4, 
le amministrazioni pubbliche, contestualmente all’ordinazione di paga-
mento, immettono obbligatoriamente sulla piattaforma elettronica i dati ri-
feriti alla stessa. 

6. I dati acquisiti dalla piattaforma elettronica ai sensi del presente 
articolo sono conformi ai formati previsti dal decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. Includono, altresì, le infor-
mazioni relative alla natura, corrente o capitale, dei debiti nonché il co-
dice identificativo di gara (CIG), ove previsto. 

7. Le informazioni di cui al presente articolo sono accessibili alle 
amministrazioni pubbliche e ai titolari dei crediti accreditati sulla piatta-
forma elettronica, anche ai fini della certificazione dei crediti e del loro 
utilizzo, per gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 4-bis, nonché 
utilizzabili per la tenuta del registro delle fatture da parte delle ammini-
strazioni pubbliche. 

8. Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 è rile-
vante ai fini della misurazione e della valutazione della performance in-
dividuale del dirigente responsabile e comporta responsabilità dirigenziale 
e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 
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marzo 2001, n.165, o misure analogamente applicabili. Il competente or-
gano di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica la cor-
retta attuazione delle predette procedure. 

9. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa 
di 1 milione di euro per l’anno 2014.”.

2. All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2: 

a) al primo periodo, le parole: “le regioni e gli enti locali nonché 
gli enti del servizio sanitario nazionale”, sono sostituite dalle seguenti: “le 
pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: “La nomina è effet-
tuata dall’Ufficio centrale del bilancio competente per le certificazioni 
di pertinenza delle amministrazioni statali centrali, degli enti pubblici 
non economici nazionali e delle agenzie di cui al decreto legislativo 30 
luglio 1999, n.300; dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente 
per territorio per le certificazioni di pertinenza delle altre amministra-
zioni.”; 

c) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: “Ferma restando 
l’attivazione da parte del creditore dei poteri sostitutivi, il mancato ri-
spetto dell’obbligo di certificazione o il diniego non motivato di certifi-
cazione, anche parziale, comporta a carico del dirigente responsabile l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64. La pubblica amministrazione inadempiente di cui al primo 
periodo non può procedere ad assunzioni di personale o ricorrere all’in-
debitamento fino al permanere dell’inadempimento.”. 

d) alla fine del comma sono aggiunti i seguenti periodi: “La cer-
tificazione deve indicare obbligatoriamente la data prevista di pagamento. 
Le certificazioni già rilasciate senza data devono essere integrate a cura 
dell’amministrazione con l’apposizione della data prevista per il paga-
mento.”.

Articolo 28.

(Monitoraggio delle certificazioni dei pagamenti effettuati 
dalle pubbliche amministrazioni con le risorse trasferite dalle regioni)

1. All’articolo 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui alla 
lettera b), il quarto e il quinto periodo del comma 6 sono soppressi; 

b) dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi, sentita la Confe-



Atti parlamentari – 132 – Senato della Repubblica – N. 1465  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

renza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono stabilite le modalità e la tempistica di certificazione 
e di raccolta, per il tramite delle Regioni, dei dati relativi ai pagamenti 
effettuati dalle pubbliche amministrazioni con le risorse trasferite dalle 
Regioni a seguito dell’estinzione dei debiti elencati nel piano di paga-
mento nei confronti delle stesse pubbliche amministrazioni.».

2. Il decreto di cui al comma 1, lettera b), è adottato entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

CAPO II

STRUMENTI PER FAVORIRE L’ESTINZIONE DEI DEBITI 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Articolo 29.

(Attribuzione di risorse della Sezione per assicurare la liquidità 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 13 del decreto legge 31 agosto 2013 
n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, 
n. 124, è aggiunto infine il seguente periodo: «Con le procedure indivi-
duate con il decreto di cui al periodo precedente sono altresì attribuite 
agli enti locali le disponibilità di cui al medesimo comma 1 non erogate 
nelle precedenti istanze.».

Articolo 30.

(Debiti fuori bilancio 
inclusi nei piani di riequilibrio finanziario pluriennale)

1. All’articolo 1 comma 10-bis del decreto legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
dopo le parole: “anche se riconosciuti in bilancio in data successiva”, 
sono inserite le seguenti: “ivi inclusi quelli contenuti nel piano di riequi-
librio finanziario pluriennale, di cui all’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato con delibera della sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti.”.
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Articolo 31.

(Finanziamento dei debiti degli enti locali 
nei confronti delle società partecipate)

1. Al fine di favorire il pagamento dei debiti da parte delle società 
partecipate da enti locali, la dotazione della “Sezione per assicurare la li-
quidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali” 
del “Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili” di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, è incrementata per l’anno 2014 di 2.000 milioni di euro.

2. L’incremento di cui al comma 1 può essere concesso agli enti lo-
cali per il pagamento dei propri debiti nei confronti delle società parteci-
pate. Il pagamento concerne: 

a) i debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 
2013; 

b) i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equiva-
lente di pagamento entro il predetto termine; 

c) i debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il ricono-
scimento alla data del 31 dicembre 2013, anche se riconosciuti in bilancio 
in data successiva, ivi inclusi quelli contenuti nel piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale, di cui all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, approvato con delibera della sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti, in con-
formità alle procedure di cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, i criteri, i tempi e le modalità per la concessione agli enti locali 
delle risorse di cui al comma 1.La concessione dell’anticipazione è subor-
dinata alla presentazione da parte degli stessi enti locali di una dichiara-
zione attestante la verifica dei crediti e debiti reciproci nei confronti delle 
società partecipate, asseverata dagli organi di revisione dello stesso ente 
locale e, per la parte di competenza, delle società partecipate interessate.

4. Le società partecipate dagli enti locali, destinatarie dei pagamenti 
effettuati a valere sulle anticipazioni di cui al presente articolo e all’arti-
colo 32, destinano prioritariamente le risorse ottenute all’estinzione dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013, ovvero 
dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine. Le società partecipate comunicano 
agli enti locali interessati gli avvenuti pagamenti, unitamente alle infor-
mazioni relative ai debiti ancora in essere, per la successiva trasmissione 
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nell’ambito della certificazione di cui all’articolo 1, comma 14, del citato 
decreto legge n.35 del 2013.

5. I collegi sindacali delle società partecipate dagli enti locali verifi-
cano le comunicazioni di cui al comma 4, dandone atto nei propri verbali 
e nella relazione al bilancio di esercizio.

Articolo 32.

(Incremento del Fondo per assicurare la liquidità 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili)

1. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la dotazione del 
“Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili” di cui al comma 10 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, è incrementata, per l’anno 2014, di 6.000 milioni di euro, al 
fine di far fronte ai pagamenti da parte delle Regioni e degli enti locali 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 
2013, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il predetto termine, nonché dei debiti 
fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento alla 
data del 31 dicembre 2013, anche se riconosciuti in bilancio in data suc-
cessiva, ivi inclusi quelli contenuti nel piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, di cui all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, approvato con delibera della sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, da adottare entro il 31 luglio 2014, sono stabiliti la di-
stribuzione dell’incremento di cui al comma 1 tra le Sezioni del “Fondo 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili” e, in conformità alle procedure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, i criteri, i tempi e le modalità per la conces-
sione delle risorse di cui al comma 1 alle regioni e agli enti locali, ivi 
inclusi le regioni e gli enti locali che non hanno precedentemente avan-
zato richiesta di anticipazione di liquidità a valere sul predetto Fondo.

3. Il decreto ministeriale di cui al comma 2 determina anche l’even-
tuale dotazione aggiuntiva per il 2014 della Sezione di cui all’articolo 2 
del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, derivante da eventuali disponibilità re-
lative ad anticipazioni di liquidità attribuite precedentemente e non ancora 
erogate alla data di emanazione del suddetto decreto ministeriale, ivi in-
cluse quelle conseguenti ad eventuali verifiche negative effettuate dal Ta-
volo di cui al comma 4, dell’articolo 2, del citato decreto legge n. 35 del 
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2013, in merito agli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c), del 
comma 3, del medesimo articolo 2, richiesti alle Regioni e Province auto-
nome. L’erogazione delle anticipazioni di liquidità di cui al presente 
comma da parte del Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento del Tesoro sono subordinate, oltre che alla verifica positiva anche 
alla formale certificazione dell’avvenuto pagamento di almeno il 95 per 
cento dei debiti e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili 
da parte delle Regioni con riferimento alle anticipazioni di liquidità rice-
vute precedentemente.

4. Sono ammesse alle anticipazioni di liquidità per il pagamento dei 
debiti del settore sanitario di cui al presente articolo le regioni sottoposte 
ai piani di rientro ai sensi dell’articolo 1, comma 180 delle legge 311 del 
2004, ovvero ai programmi operativi di prosecuzione degli stessi ai sensi 
dell’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per un 
importo massimo pari a quello corrispondente al valore dei gettiti deri-
vanti dalle maggiorazioni fiscali regionali, destinati nell’anno 2013 al fi-
nanziamento del servizio sanitario regionale per il medesimo anno. Per le 
finalità del presente comma sono destinati 600 milioni di euro dell’incre-
mento della dotazione del fondo di cui al comma 1.

5. Per le attività gestite da Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai sensi 
del presente articolo, nonché dell’articolo 31, è autorizzata la spesa com-
plessiva di euro 0,5 milioni per l’anno 2014.

Articolo 33.

(Anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti dei comuni 
che hanno deliberato il dissesto finanziario)

1. Al fine di sostenere la grave situazione delle imprese creditrici e 
degli altri soggetti dei comuni dissestati e di ridare impulso ai relativi si-
stemi produttivi locali, per l’anno 2014, ai comuni che hanno deliberato il 
dissesto finanziario a far data dal 1º ottobre 2009 e sino alla data di en-
trata in vigore della legge 6 giugno 2013, n. 64 e che hanno aderito alla 
procedura semplificata prevista dall’articolo 258 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è attribuita, previa apposita 
istanza dell’ente interessato, un’anticipazione fino all’importo massimo 
di 300 milioni di euro per l’anno 2014 da destinare all’incremento della 
massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti am-
messi con le modalità di cui all’anzidetto articolo 258, nei limiti dell’an-
ticipazione erogata, entro 120 giorni dalla disponibilità delle risorse.

2. L’anticipazione di cui al comma 1, è ripartita, nei limiti della 
massa passiva censita, in base ad una quota pro capite determinata te-
nendo conto della popolazione residente, calcolata alla fine del penultimo 
anno precedente alla dichiarazione di dissesto secondo i dati forniti dal-
l’Istat.
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3. L’anticipazione di cui al comma 1 è concessa con decreto non 
regolamentare del Ministero dell’interno, da emanarsi entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nel limite di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 a valere sulla dotazione per l’anno 2014, 
del fondo di rotazione dì cui all’articolo 243-ter del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 integrato con le risorse di 
cui al comma 1.

4. L’importo attribuito è erogato all’ente locale il quale è tenuto a 
metterlo a disposizione dell’organo straordinario di liquidazione entro 
30 giorni. L’organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento 
dei debiti ammessi, nei limiti dell’anticipazione erogata, entro 90 giorni 
dalla disponibilità delle risorse.

5. La restituzione dell’anticipazione è effettuata, con piano di am-
mortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo 
massimo di venti anni a decorrere dall’anno successivo a quello in cui 
è erogata la medesima anticipazione, con versamento ad appositi capitoli 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato, distinti per 
la quota capitale e per la quota interessi, fatta eccezione per le anticipa-
zioni a valere sul versamento in entrata di cui al comma 6, pur erogate 
nel 2014, la cui restituzione dovrà avvenire a partire dal 2014. Gli im-
porti dei versamenti relativi alla quota capitale sono riassegnati al fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato. Il tasso di interesse da applicare 
alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di 
mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione 
con comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare 
sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso di 
mancata restituzione delle rate entro i termini previsti, le somme sono re-
cuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute dal Ministero 
dell’Interno e sono versate al predetto stato di previsione dell’entrata 
del bilancio dello Stato e riassegnate, per la parte capitale, al medesimo 
fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.

6. Alla copertura degli oneri di cui ai comma 1, si provvede quanto 
a 100 milioni di euro mediante versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato delle somme disponibili presso la Sezione per assicurare la liquidità 
per pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali, relative 
ad anticipazioni di cui all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, non erogate dalla Cassa depositi e prestiti nell’anno 2013, 
e quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 35 
del 2013, come incrementato dall’articolo 13, comma 8 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ot-
tobre 2013, n. 124, relativo alla medesima Sezione.

7. Il comma 17-sexies dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è 
abrogato.
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8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia al decreto 
del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana, n. 33 dell’8 febbraio 2013, adottato in 
attuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

Articolo 34.

(Disposizioni in materia di pagamento dei debiti sanitari)

1. Per l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 3 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64 e dell’articolo 5 del Decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 10 febbraio 2014 recante il “Riparto dell’incremento 
del «Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili» di cui all’articolo 13, commi 8 e 9 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni dalla legge 28 ot-
tobre 2013, n. 124”, e allo scopo di garantire il completo riequilibrio di 
cassa del settore stesso con riferimento al pagamento dei debiti sanitari 
cumulati fino alla data del 31 dicembre 2012, le regioni possono acce-
dere, nei limiti degli importi verificati ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, del citato decreto-legge n. 35 del 2013, alle anticipazioni di liquidità 
anche per finanziare piani dei pagamenti che comprendano i pagamenti 
dei citati debiti, effettuati dalle regioni nel periodo 1º gennaio 2013-8 
aprile 2013. L’inserimento dei richiamati debiti nei piani dei pagamenti 
è effettuato dalle regioni in via residuale rispetto alle categorie di debiti 
già individuate dagli articoli 3 e 6 del citato decreto-legge 35 del 2013. A 
tale scopo le regioni presentano istanza di accesso all’anticipazione di li-
quidità, sottoscritta congiuntamente dal Presidente e dal Responsabile fi-
nanziario, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto.

Articolo 35.

(Disposizioni dirette a garantire il rispetto dei tempi di pagamento 
dei debiti sanitari)

1. Le regioni che, a seguito delle verifiche di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, presentano mancate erogazioni 
di cui al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 3 del decreto-legge 
n. 35 del 2013, e che non hanno richiesto l’accesso alle anticipazioni di 
liquidità di cui all’articolo 3, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 35 
del 2013, e all’articolo 5 del decreto del Ministero dell’economia e delle 
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finanze del 10 febbraio 2014 recante il “Riparto dell’incremento del 
«Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili» di cui all’articolo 13, commi 8 e 9 del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni dalla legge 28 ottobre 
2013, n. 124”, nei termini stabiliti e per gli importi di cui al citato arti-
colo 3, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 35 del 2013 accertati in 
sede di verifica, sono tenute a presentare istanza di accesso alle predette 
anticipazioni entro 15 giorni dalla data di conversione in legge del pre-
sente decreto.

2. Qualora le Regioni di cui al comma 1 non provvedano a quanto 
indicato al medesimo comma sono diffidate dal Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
per gli affari regionali, ad adottare, entro un termine definito, tutti gli 
atti necessari per trasferire tempestivamente agli enti del Servizio sanita-
rio regionale gli importi di cui al citato articolo 3, comma 1, lettera b) 
del decreto-legge n. 35 del 2013, ovvero per acquisire le citate anticipa-
zioni di liquidità fino a concorrenza degli importi richiamati.

3. In caso di inadempienza circa l’attuazione di quanto indicato al 
comma 2, accertata dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 83 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 105 del 7 mag-
gio 2005, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro per gli affari regionali, in attua-
zione dell’articolo 120 della Costituzione nomina il Presidente della re-
gione, o un altro soggetto, commissario ad acta. Il commissario adotta 
tutte le misure necessarie per acquisire le anticipazioni di liquidità dispo-
nibili.

4. Le regioni che, a seguito delle verifiche di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, presentano una valorizzazione 
con riferimento alle grandezze di cui al comma 1, lettera a), del mede-
simo articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013 e che non hanno richie-
sto l’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui all’articolo 3, comma 3, 
del medesimo decreto-legge n. 35 del 2013, e all’articolo 5 del decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze del 10 febbraio 2014 recante 
il “Riparto dell’incremento del «Fondo per assicurare la liquidità per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili» di cui all’articolo 13, commi 
8 e 9 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124”, nei termini stabiliti e per gli 
importi di cui al citato articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
n. 35 del 2013 accertati in sede di verifica, presentano al Tavolo di ve-
rifica degli adempimenti di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 
2013, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
la documentazione necessaria a dimostrare la sussistenza delle condizioni 
economico-finanziarie idonee a garantire, a decorrere dal 2014, il rispetto 
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dei tempi di pagamento previsti dalla legislazione vigente. Qualora le re-
gioni non provvedano alla trasmissione della documentazione ovvero il 
Tavolo non verifichi positivamente la richiamata condizione, le regioni 
sono tenute a presentare istanza di accesso alle predette anticipazioni en-
tro 15 giorni dalla formalizzazione degli esiti del citato Tavolo.

5. Qualora le Regioni di cui al comma 4 non provvedano a quanto 
indicato al medesimo comma 4 sono diffidate dal Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
per gli affari regionali, ad adottare, entro un termine definito, tutti gli atti 
necessari per acquisire le citate anticipazioni di liquidità fino a concor-
renza degli importi richiamati. In caso di inadempienza trovano applica-
zione le disposizioni di cui al comma 3.

6. Allo scopo di verificare che tutte le amministrazioni pubbliche ri-
spettino i tempi di pagamento stabiliti dalla legislazione vigente, le Re-
gioni che, con riferimento agli enti del Servizio sanitario regionale, non 
hanno partecipato alle verifiche di cui all’articolo 3 del decreto legge 
n. 35 del 2013 in sede di Tavolo ivi richiamato, sono tenute a trasmettere 
al medesimo Tavolo, entro il termine di 60 giorni dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto, tutti gli elementi necessari alla veri-
fica di cui al presente comma nei termini richiesti dal medesimo Tavolo. 
Qualora le regioni non provvedano alla trasmissione della documenta-
zione richiesta, ovvero il Tavolo verifichi la sussistenza di criticità nei 
tempi di pagamento, le regioni sono tenute ad accedere alle anticipazioni 
di liquidità. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5. Allo 
scopo, i termini di cui al comma 1 sono rideterminati in 15 giorni dalla 
scadenza del termine per la trasmissione delle informazioni ovvero dalla 
formalizzazione degli esiti delle verifiche del Tavolo tecnico.

7. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 6, le disponibilità del Fondo 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili degli enti del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2014 è incre-
mentata di 770 milioni di euro.

8. All’articolo 1 del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 9, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 marzo 1993, n. 67, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 5 le parole: “unità sanitarie locali” sono sostituite 
dalle seguenti: “aziende sanitarie locali e ospedaliere”; e, alla fine, 
sono aggiunte le seguenti parole: “A tal fine l’organo amministrativo 
dei predetti enti, con deliberazione adottata per ogni trimestre, quantifica 
preventivamente le somme oggetto delle destinazioni previste nel primo 
periodo.”; 

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

“5-bis. La deliberazione di cui al comma 5 è comunicata, a mezzo di 
posta elettronica certificata, all’istituto cui è affidato il servizio di tesore-
ria o cassa contestualmente alla sua adozione. Al fine di garantire l’esple-
tamento delle finalità di cui al comma 5, dalla data della predetta comu-
nicazione il tesoriere è obbligato a rendere immediatamente disponibili le 
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somme di spettanza dell’ente indicate nella deliberazione, anche in caso 
di notifica di pignoramento o di pendenza di procedura esecutiva nei con-
fronti dell’ente, senza necessità di previa pronuncia giurisdizionale. Dalla 
data di adozione della deliberazione l’ente non può emettere mandati a 
titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l’ordine cronologico 
delle fatture così come pervenuto per il pagamento o, se non è prescritta 
fattura, dalla data della deliberazione di impegno.”.

Articolo 36.

(Debiti dei Ministeri)

1. Al fine di consentire il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esi-
gibili del Ministero dell’Interno nei confronti delle Aziende Sanitarie Lo-
cali, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 9, maturati al 31 dicembre 2012, è autorizzata la 
spesa nel limite massimo di 250 milioni di euro nell’anno 2014. Lo 
somme eventualmente eccedenti sono destinate al pagamento dei debiti 
della stessa specie, maturati successivamente alla predetta data.

2. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze un fondo, con una dotazione di 300 milioni per l’anno 
2014, destinato all’estinzione dei debiti dei ministeri il cui pagamento 
non ha effetti peggiorativi in termini di indebitamento netto. Entro il 
30 giugno 2014, le amministrazioni possono comunicare al Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato, l’elenco dei debiti di cui al presente comma, al fine della at-
tribuzione delle relative risorse. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanarsi entro il 31 luglio 2014, si provvede alla ripar-
tizione delle risorse tra le amministrazioni richiedenti, sulla base di appo-
sita istruttoria sulle partite debitorie al fine della verifica della sussistenza 
della neutralità in termini di indebitamento netto. In caso di insufficienza 
delle risorse stanziate, il predetto fondo è ripartito in proporzione ai debiti 
assentibili per ciascuna amministrazione.

Articolo 37.

(Strumenti per favorire la cessione dei crediti certificati)

1. Al fine di assicurare il completo ed immediato pagamento di tutti 
i debiti di parte corrente certi, liquidi ed esigibili per somministrazioni, 
forniture ed appalti e per prestazioni professionali, fermi restando gli altri 
strumenti previsti, i suddetti debiti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, diverse dallo Stato, maturati al 31 dicembre 
2013 e certificati alla data di entrata in vigore del presente decreto ai 
sensi dell’articolo 9, comma 3-bis e 3-ter del decreto legge 29 novembre 
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2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, o dell’articolo 7 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, sono assistiti dalla 
garanzia dello Stato dal momento dell’effettuazione delle operazioni di 
cessione ovvero di ridefinizione di cui al successivo comma 3. Sono, al-
tresì, assistiti dalla medesima garanzia dello Stato, sempre dal momento 
dell’effettuazione delle operazioni di cessione ovvero di ridefinizione di 
cui al successivo comma 3, i suddetti debiti di parte corrente certi, liquidi 
ed esigibili delle predette pubbliche amministrazioni non ancora certificati 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, comunque maturati al 
31 dicembre 2013, a condizione che: 

a) i soggetti creditori presentino istanza di certificazione improro-
gabilmente entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, utilizzando la piattaforma elettronica di cui all’articolo 7, 
comma 1, del predetto decreto legge n. 35 del 2013; 

b) i crediti siano oggetto di certificazione, tramite la suddetta piat-
taforma elettronica, da parte delle pubbliche amministrazioni debitrici. La 
certificazione deve avvenire entro trenta giorni dalla data di ricezione del-
l’istanza. Il diniego, anche parziale, della certificazione, sempre entro il 
suddetto termine, deve essere puntualmente motivato. Ferma restando 
l’attivazione da parte del creditore dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 
9, comma 3-bis, del predetto decreto legge n. 185 del 2008, il mancato 
rispetto di tali obblighi comporta a carico del dirigente responsabile l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 2, del predetto de-
creto legge n. 35 del 2013. La pubblica amministrazione inadempiente di 
cui al primo periodo non può procedere ad assunzioni di personale o ri-
correre all’indebitamento fino al permanere dell’inadempimento.

2. I pagamenti dei debiti di parte corrente di cui al comma 1 non 
rilevano ai fini dei vincoli e degli obiettivi del patto di stabilità interno.

3. I soggetti creditori possono cedere pro-soluto il credito certificato 
e assistito dalla garanzia dello Stato ai sensi del comma 1 ad una banca o 
ad un intermediario finanziario, anche sulla base di apposite convenzioni 
quadro. Per i crediti assistiti dalla suddetta garanzia dello Stato non pos-
sono essere richiesti sconti superiori alla misura massima determinata con 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 4. 
Avvenuta la cessione del credito, la pubblica amministrazione debitrice 
diversa dallo Stato può chiedere, in caso di temporanee carenze di liqui-
dità, una ridefinizione dei termini e delle condizioni di pagamento dei de-
biti, per una durata massima di 5 anni, rilasciando, a garanzia dell’ope-
razione, delegazione di pagamento, a norma della specifica disciplina ap-
plicabile a ciascuna tipologia di pubblica amministrazione, o altra simile 
garanzia a valere sulle entrate di bilancio. Le pubbliche amministrazioni 
debitrici sono comunque tenute a rimborsare anticipatamente il debito, 
alle condizioni pattuite nell’ambito delle operazioni di ridefinizione dei 
termini e delle condizioni di pagamento del debito di cui al presente 
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comma al ripristino della normale gestione della liquidità. L’operazione 
di ridefinizione, le cui condizioni finanziarie devono tener conto della ga-
ranzia dello Stato, può essere richiesta dalla pubblica amministrazione de-
bitrice alla banca o all’intermediario finanziario cessionario del credito, 
ovvero ad altra banca o ad altro intermediario finanziario qualora il ces-
sionario non consenta alla suddetta operazione di ridefinizione; in tal 
caso, previa corresponsione di quanto dovuto, il credito certificato è ce-
duto di diritto alla predetta banca o intermediario finanziario. La Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché istituzioni finanzia-
rie dell’Unione Europea e internazionali, possono acquisire, dalle banche 
e dagli intermediari finanziari, sulla base di una convenzione quadro con 
l’Associazione Bancaria Italiana, i crediti assistiti dalla garanzia dello 
Stato di cui al comma 1 e ceduti ai sensi del presente comma, anche 
al fine di effettuare operazioni di ridefinizione dei termini e delle condi-
zioni di pagamento dei relativi debiti, per una durata massima di 15 anni, 
in relazione alle quali le pubbliche amministrazioni debitrici rilasciano 
delegazione di pagamento, a norma della specifica disciplina applicabile 
a ciascuna tipologia di pubblica amministrazione, o altra simile garanzia 
a valere sulle entrate di bilancio. L’intervento della Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. può essere effettuato nei limiti di una dotazione finanziaria 
stabilita dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. medesima. Ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ai fini delle 
suddette ridefinizioni dei termini e delle condizioni di pagamento dei de-
biti, non si applicano i limiti fissati, per le regioni a statuto ordinario, 
dall’articolo 10 della legge 16 maggio 1970, n. 281, per gli enti locali, 
dall’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e, per 
le altre pubbliche amministrazioni, dai rispettivi ordinamenti.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze un apposito Fondo per la copertura degli 
oneri determinati dal rilascio della garanzia dello Stato, cui sono attribuite 
risorse pari a euro 150 milioni. La garanzia del Fondo è a prima richie-
sta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. Gli interventi del Fondo sono 
assistiti dalla garanzia dello Stato quale garanzia di ultima istanza. Tale 
garanzia è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. La gestione del Fondo può essere affidata a norma dell’ar-
ticolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono definiti termini e modalità tecniche di attuazione dei commi 1 
e 3 , ivi compresa la misura massima dei tassi di interesse praticabili 
sulle operazioni di ridefinizione dei termini e delle condizioni di paga-
mento del debito derivante dai crediti garantiti dal Fondo e ceduti ai sensi 
del comma 3, nonché i criteri, le condizioni e le modalità di operatività e 
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di escussione della garanzia del Fondo, nonché della garanzia dello Stato 
di ultima istanza.

5. In caso di escussione della garanzia, è attribuito allo Stato il di-
ritto di rivalsa sugli enti debitori. La rivalsa comporta, ove applicabile, la 
decurtazione, sino a concorrenza della somme escusse e degli interessi 
maturati alla data dell’effettivo pagamento, delle somme a qualsiasi titolo 
dovute all’ente debitore a valere sul bilancio dello Stato. Con il decreto 
di cui al comma 4 sono disciplinate le modalità per l’esercizio del diritto 
di rivalsa di cui al presente comma, anche al fine di garantire il recupero 
delle somme in caso di incapienza delle somme a qualsiasi titolo dovute 
all’ente debitore a valere sul bilancio dello Stato.

6. Nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze è istituito, un fondo con una dotazione di 1000 milioni di euro per 
l’anno 2014 finalizzato ad integrare le risorse iscritte sul bilancio statale 
destinate alle garanzie rilasciate dallo Stato. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

7. I commi 12-ter, 12-quater, 12-sexies e 12-septies dell’articolo 11, 
del decreto legge 28 giugno 2013 n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013 n. 99, sono abrogati.

Articolo 38.

(Semplificazione degli adempimenti amministrativi 
per la cessione dei crediti tramite piattaforma elettronica)

1. Le cessioni dei crediti certificati mediante la piattaforma elettro-
nica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui al 
comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 possono essere 
stipulate mediante scrittura privata e possono essere effettuate esclusiva-
mente a favore di banche o intermediari finanziari autorizzati, ovvero da 
quest’ultimi alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi dell’articolo 11, 
comma 12-quinquies del decreto – legge 28 giugno 2013 n. 76, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 99. Le suddette ces-
sioni dei crediti certificati sono efficaci ed opponibili nei confronti delle 
amministrazioni cedute, qualora queste non le rifiutino entro 7 giorni 
dalla ricezione della loro comunicazione.

2. Sono abrogati i commi 1 e 2 dell’articolo 8 e 2-bis dell’articolo 9 
del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64.
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Articolo 39.

(Crediti compensabili)

1. All’articolo 28-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, al primo periodo, sono soppresse le pa-
role “maturati al 31 dicembre 2012”.

Articolo 40.

(Termine di notifica delle cartelle esattoriali 
ai fini della compensabilità con i crediti certificati)

1. All’articolo 9, comma 02, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole 
“31 dicembre 2012”, sono sostituite dalle seguenti “30 settembre 2013”.

CAPO III

STRUMENTI PER PREVENIRE IL FORMARSI DI RITARDI 
DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Articolo 41.

(Attestazione dei tempi di pagamento)

1. A decorrere dall’esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi 
o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è allegato un 
prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finan-
ziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commer-
ciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 
9 ottobre 2002, n. 231, nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati. 
In caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indi-
cano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettua-
zione dei pagamenti. L’organo di controllo di regolarità amministrativa 
e contabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone 
atto nella propria relazione. Per le Amministrazioni dello Stato, in sede 
di rendiconto generale, il prospetto di cui al primo periodo è allegato a 
ciascuno stato di previsione della spesa.

2. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 1, esclusi gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, che, sulla base dell’attestazione di cui al medesimo comma, re-
gistrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 60 
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giorni a decorrere dal 2015, rispetto a quanto disposto dal decreto legisla-
tivo 9 ottobre 2002, n. 231, nell’anno successivo a quello di riferimento 
non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferi-
mento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli 
enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configu-
rino come elusivi della presente disposizione.

3. La riduzione degli obiettivi di cui al comma 122 dell’articolo 1 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220 è applicata, sulla base dei criteri 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al medesimo comma 122, esclusivamente agli enti locali che risultano 
rispettosi dei tempi di pagamento previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, come rilevato nella certificazione del patto di stabilità in-
terno.

4. Le regioni, con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cui 
all’articolo 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 105 del 7 maggio 2005, 
una relazione contenente le informazioni di cui al comma 1 e le iniziative 
assunte in caso di superamento dei tempi di pagamento previsti dalla le-
gislazione vigente. La trasmissione della relazione e l’adozione da parte 
degli enti delle misure idonee e congrue eventualmente necessarie a favo-
rire il raggiungimento dell’obiettivo del rispetto della direttiva europea 
sui tempi di pagamenti costituisce adempimento regionale, ai fini e per 
gli effetti dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, prorogato, a decorrere dal 2013, dall’articolo 15, comma 
24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Articolo 42.

(Obbligo della tenuta del registro delle fatture 
presso le pubbliche amministrazioni)

1. Fermo restando quanto previsto da specifiche disposizioni di 
legge, a decorrere dal 1º luglio 2014, le pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 adottano il registro unico delle fatture nel quale entro 10 giorni 
dal ricevimento sono annotate le fatture o le richieste equivalenti di pa-
gamento per somministrazioni, forniture e appalti e per obbligazioni rela-
tive a prestazioni professionali emesse nei loro confronti. E’ esclusa la 
possibilità di ricorrere a registri di settore o di reparto. Il registro delle 
fatture costituisce parte integrante del sistema informativo contabile. Al 
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fine di ridurre gli oneri a carico delle amministrazioni, il registro delle 
fatture può essere sostituito dalle apposite funzionalità che saranno rese 
disponibili sulla piattaforma elettronica per la certificazione dei crediti 
di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. Nel registro 
delle fatture e degli altri documenti contabili equivalenti è annotato: 

a) il codice progressivo di registrazione; 
b) il numero di protocollo di entrata; 
c) il numero della fattura o del documento contabile equivalente; 
d)la data di emissione della fattura o del documento contabile 

equivalente; 
e) il nome del creditore e il relativo codice fiscale; 
f) l’oggetto della fornitura; 
g) l’importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e 

spese indicati; 
h) la scadenza della fattura; 
i) nel caso di enti in contabilità finanziaria, gli estremi dell’impe-

gno indicato nella fattura o nel documento contabile equivalente ai sensi 
di quanto previsto dal primo periodo del presente comma oppure il capi-
tolo e il piano gestionale, o analoghe unità gestionali del bilancio sul 
quale verrà effettuato il pagamento; 

l) se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA; 
m) il Codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclu-

sione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 Agosto 2010, 
n. 136; 

n) il Codice unico di Progetto (CUP), in caso di fatture relative a 
opere pubbliche, interventi di manutenzione straordinaria, interventi finan-
ziati da contributi comunitari e ove previsto ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

o) qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.

Articolo 43.

(Anticipo certificazione conti consuntivi enti locali)

1. L’articolo 161 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 è so-
stituito dal seguente: 

“1. I comuni, le province, le unioni di comuni e le comunità mon-
tane sono tenuti a redigere apposite certificazioni sui principali dati del 
bilancio di previsione e del rendiconto della gestione ed a trasmetterli 
al Ministero dell’interno. Le certificazioni sono firmate dal segretario, 
dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione econo-
mico-finanziario. 

2. Le modalità per la struttura, la redazione, nonché la data di sca-
denza per la trasmissione delle certificazioni sono stabilite con decreto 
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del Ministero dell’interno, previo parere dell’Anci e dell’Upi, da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

3. La mancata trasmissione del certificato, da parte dei comuni e 
delle province, comporta la sospensione del pagamento delle risorse fi-
nanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell’interno, ivi comprese 
quelle a titolo di fondo di solidarietà comunale. 

4. I dati delle certificazioni sono resi noti sulle pagine del sito inter-
net della Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell’interno 
e vengono resi disponibili per l’inserimento nella banca dati unitaria isti-
tuita presso il Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’arti-
colo 13 della legge 31 dicembre 2009 n. 196. 

5. I certificati al rendiconto della gestione degli enti locali dell’eser-
cizio finanziario 2014 e degli esercizi seguenti sono trasmessi al Mini-
stero dell’interno entro il 31 maggio dell’esercizio successivo, mentre 
la data di scadenza per la trasmissione dei certificati al bilancio di previ-
sione resta fissata con il decreto ministeriale di cui al comma 2.”.

Articolo 44.

(Tempi di erogazione dei trasferimenti fra pubbliche amministrazioni)

1. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, i trasferimenti fra amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con esclusione delle risorse destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e delle risorse spettanti alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano 
in applicazione dei rispettivi ordinamenti finanziari, sono erogati entro 
sessanta giorni dalla definizione delle condizioni per l’erogazione ovvero 
entro sessanta giorni dalla comunicazione al beneficiario della spettanza 
dell’erogazione stessa. Per i trasferimenti per i quali le condizioni per 
la erogazione sono stabilite a regime, il termine di sessanta giorni decorre 
dalla definizione dei provvedimenti autorizzativi necessari per lo svolgi-
mento dell’attività ordinaria.

Articolo 45.

(Ristrutturazione del debito delle Regioni)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad effet-
tuare la ristrutturazione dei mutui aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lettera a), contratti dalle regioni ed aventi come controparte 
il Ministero dell’economia e delle finanze, in base all’articolo 2, commi 
da 46 a 48, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 2, 
comma 98, della legge 23 dicembre 2009, n.191, e i mutui gestiti dalla 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per conto del Ministero dell’economia 
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e delle finanze ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326.

2. Per il riacquisto da parte delle regioni dei titoli obbligazionari da 
esse emessi e aventi le caratteristiche indicate al comma 5, lettera b), il 
Ministero dell’economia e delle finanze può effettuare emissioni di titoli 
di Stato

3. I risparmi annuali di spesa derivanti alle regioni dall’applicazione 
dei commi 1 e 2 sono prioritariamente destinati al pagamento delle rate 
di ammortamento delle anticipazioni contratte nel corso dell’esercizio 
2014, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e 
ai sensi degli articoli 32, 34 e 35 del presente decreto.

4. Le operazioni di cui al comma 1 non costituiscono nuovi prestiti 
o mutui ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

5. Possono essere oggetto di ristrutturazione le operazioni di indebi-
tamento che, alla data del 31dicembre 2013, presentino le seguenti carat-
teristiche: 

a) vita residua pari o superiore a 5 anni e importo del debito re-
siduo da ammortizzare superiore a 20 milioni di euro per i mutui contratti 
con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

b) vita residua pari o superiore a 5 anni e valore nominale dei ti-
toli obbligazionari regionali in circolazione superiore a 250 milioni di 
euro. Per i titoli in valuta rileva il cambio fissato negli swap di copertura 
insistenti sulle singole emissioni.

6. Sono esclusi dalle operazioni di ristrutturazione del debito le anti-
cipazioni contratte dalle regioni ai sensi degli articoli 2 e 3 del citato de-
creto legge n. 35 del 2013.

7. Le regioni possono richiedere la ristrutturazione dei debiti di cui 
al comma 1, trasmettendo entro il 20 giugno 2014 al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione II, con cer-
tificazione congiunta del presidente e del responsabile finanziario, l’indi-
cazione delle operazioni di indebitamento che presentano i requisiti og-
gettivi di cui al comma 5, lettera a).

8. Le operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari aventi le carat-
teristiche di cui al comma 5, lettera b), avvengono attraverso le modalità 
previste dalla legge che regola i titoli stessi, per il tramite di uno o più 
intermediari individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze tra 
gli specialisti in titoli di Stato, che ricevono apposito mandato delle sin-
gole regioni.

9. Le modalità del riacquisto e le commissioni per gli intermediari 
sono disciplinate dal mandato di cui al comma 8, per la definizione 
dei cui termini ogni regione si avvale obbligatoriamente della consulenza 
del Ministero dell’economia e delle finanze
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10. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro il 18 luglio 2014, si provvede all’individuazione delle opera-
zioni di indebitamento ammesse alla ristrutturazione.

11. A seguito della ristrutturazione dei mutui nei confronti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il debito residuo è rimborsato in 
trenta rate annuali di importo costante. Il tasso di interesse applicato al 
nuovo mutuo è pari al rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del 
Tesoro con la durata finanziaria più vicina a quella del nuovo mutuo con-
cesso dal Ministero dell’economia e delle finanze, come rilevato sulla 
piattaforma di negoziazione MTS il giorno della firma del nuovo con-
tratto di prestito.

12. Il riacquisto dei titoli emessi dagli enti e individuati come idonei 
a norma del comma 5, tenuto conto del valore dei derivati di cui comma 
15, è finanziato dal Ministero dell’economia e delle finanze con un mu-
tuo avente le caratteristiche indicate al comma 11.

13. Qualora i titoli oggetto di riacquisto o i mutui oggetto di rinego-
ziazione rappresentino il sottostante di operazioni in strumenti derivati, la 
regione provvede alla contestuale chiusura anticipata degli stessi. L’even-
tuale valore di mercato positivo incassato dalla chiusura anticipata dei de-
rivati è vincolato all’utilizzo da parte della regione per il riacquisto del 
debito sottostante il derivato stesso. Qualora il derivato presenti un valore 
di mercato negativo per la regione, esso deve essere ricompreso nell’ope-
razione di riacquisto, a condizione che la somma del valore di riacquisto 
dei titoli e del valore di mercato del derivato non sia superiore al valore 
nominale dei titoli stessi. In caso il sottostante sia un mutuo, la somma 
dell’eventuale valore di mercato negativo del derivato e del capitale resi-
duo del mutuo oggetto di rinegoziazione, non deve essere superiore al ca-
pitale residuo risultante alla fine dell’anno solare precedente quello in cui 
avviene la rinegoziazione.

14. Ove la somma del prezzo di riacquisto del titolo e del valore 
degli strumenti derivati ad esso collegati comportasse un aumento del de-
bito delle pubbliche amministrazioni come definito dal Regolamento UE 
479/2009, non si dà luogo all’operazione.

15. La valutazione dei derivati è di competenza delle regioni che, 
per quanto attiene allo scopo della presente norma, la effettuano sotto 
la supervisione del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Diparti-
mento del Tesoro – Direzione II.

16. Le regioni assumono in autonomia le decisioni in ordine al riac-
quisto dei titoli e alla chiusura anticipata delle eventuali operazioni in 
strumenti derivati ad essi riferite, tenendo conto anche dei versamenti 
già avvenuti negli swap di ammortamento, nei fondi di ammortamento 
o, comunque, delle quote capitale già accantonate per l’ammortamento 
di titoli con unico rimborso a scadenza.

17. La rinegoziazione dei mutui e il riacquisto dei titoli in circola-
zione come sopra definiti, inclusa l’attività di provvista sul mercato da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al comma 2, 
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non deve determinare un aumento del debito pubblico delle pubbliche 
amministrazioni come definito dal Regolamento UE 479/2009.

TITOLO IV

NORME FINANZIARIE ED ENTRATA IN VIGORE

Articolo 46.

(Concorso delle regioni e delle province autonome 
alla riduzione della spesa pubblica)

1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome, in conse-
guenza dell’adeguamento dei propri ordinamenti ai principi di coordina-
mento della finanza pubblica, introdotti dal presente decreto, assicurano 
un contributo alla finanza pubblica pari a quanto previsto nei commi 2 
e 3 .

2. Al comma 454 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228: 

a) la tabella indicata alla lettera d) è sostituita dalla seguente: 

Regione o Provincia autonoma 
Importo (in milioni di euro) 

Anno 2014 Anni 2015 - 2017 
Trentino-Alto Adige 3 5 
Provincia autonoma Bolzano/Bozen 43 61 
Provincia autonoma Trento 42 59 
Friuli-Venezia Giulia 93 131 
Valle d’Aosta 12 16 
Sicilia 222 311 
Sardegna 85 120 
Totale RSS 500 703 

”; 

b) dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Per l’anno 2014 
la proposta di Accordo di cui al periodo precedente è trasmessa entro il 
30 giugno 2014.”.

3. Il comma 526 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è sostituito dal seguente: 

“526. Con le procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42, le regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano assicurano un ulteriore concorso alla finanza pub-
blica per l’importo complessivo di 440 milioni di euro per l’anno 2014 
e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. 
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Fino all’emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto articolo 
27, l’importo del concorso complessivo di cui al primo periodo del pre-
sente comma è accantonato, a valere sulle quote di compartecipazione ai 
tributi erariali, secondo gli importi indicati, per ciascuna regione a statuto 
speciale e provincia autonoma, nella tabella seguente: 

Regioni a statuto speciale 
Accantonamenti (in migliaia di euro) 

Anno 2014 Anni 2015 - 2017 
Valle d’Aosta 10.157 6.925 
Provincia autonoma Bolzano 41.833 28.523 
Provincia autonoma Trento 36.507 24.891 
Friuli-Venezia Giulia 81.483 55.556 
Sicilia 194.628 132.701 
Sardegna 75.392 51.404 
Totale 440.000 300.000 ”

4. Gli importi delle tabelle di cui ai commi 2 e 3 possono essere 
modificati, ad invarianza di concorso complessivo alla finanza pubblica, 
mediante accordo tra le regioni e province autonome interessate da san-
cire entro il 30 giugno 2014, in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Tale riparto è recepito con successivo decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il predetto accordo può tener conto dei tempi 
medi di pagamento dei debiti e del ricorso agli acquisti centralizzati di 
ciascun ente interessato.

5. Il comma 527 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è abrogato.

6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in con-
seguenza dell’adeguamento dei propri ordinamenti ai principi di coordina-
mento della finanza pubblica introdotti dal presente decreto e a valere sui 
risparmi derivanti dalle disposizioni ad esse direttamente applicabili ai 
sensi dell’articolo 117, comma secondo, della Costituzione, assicurano 
un contributo alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, 
in ambiti di spesa e per importi proposti in sede di autocoordinamento 
dalle regioni e province autonome medesime, tenendo anche conto del ri-
spetto dei tempi di pagamento stabiliti dalla direttiva 2011/7/UE, nonché 
dell’incidenza degli acquisti centralizzati, da recepire con Intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2014, 
con riferimento all’anno 2014 ed entro il 31 ottobre 2014, con riferimento 
agli anni 2015 e seguenti. In assenza di tale Intesa entro i predetti ter-
mini, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, entro 20 giorni dalla sca-
denza dei predetti termini, i richiamati importi sono assegnati ad ambiti 
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di spesa ed attribuiti alle singoli regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, tenendo anche conto del Pil e della popolazione residente, e 
sono eventualmente rideterminati i livelli di finanziamento degli ambiti 
individuati e le modalità di acquisizione delle risorse da parte dello Stato.

7. Il complesso delle spese finali espresse in termini di competenza 
eurocompatibile di ciascuna regione a statuto ordinario, di cui al comma 
449-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto per ciascuno de-
gli anni dal 2014 al 2017, tenendo conto degli importi determinati ai 
sensi del comma 6.

Articolo 47.

(Concorso delle province, delle città metropolitane 
e dei comuni alla riduzione della spesa pubblica)

1. Le province e le città metropolitane, a valere sui risparmi con-
nessi alle misure di cui al comma 2 e all’articolo 19, nonché in conside-
razione delle misure recate dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, nelle more 
dell’emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio di cui al 
comma 92 dell’articolo 1 della medesima legge 7 aprile 2014, n. 56, as-
sicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 444,5 milioni di euro 
per l’anno 2014 e pari a 576,7 milioni di euro per l’anno 2015 e 
585,7milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017

2. Per le finalità di cui al comma 1, ciascuna provincia e città me-
tropolitana consegue i risparmi da versare ad apposito capitolo di entrata 
del bilancio dello Stato determinati con decreto del Ministro dell’interno 
da emanare entro il termine del 30 giugno, per l’anno 2014, e del 28 feb-
braio per gli anni successivi, sulla base dei seguenti criteri: 

a) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 8, relativi 
alla riduzione della spesa per beni e servizi, la riduzione è operata nella 
misura complessiva di 340 milioni di euro per il 2014 e di 510 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, proporzionalmente alla 
spesa media, sostenuta nell’ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indi-
cati nella tabella A allegata al presente decreto. Per gli enti che nell’ul-
timo anno hanno registrato tempi medi nei pagamenti relativi a transa-
zioni commerciali superiori a 90 giorni, rispetto a quanto disposto dal de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la riduzione di cui al periodo 
precedente è incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la riduzione 
di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in misura corri-
spondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. Per gli 
enti che nell’ultimo anno hanno fatto ricorso agli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza re-
gionale di riferimento costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in misura inferiore al valore mediano, 
come risultante dalle certificazioni di cui alla presente lettera, la riduzione 
di cui al primo periodo è incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la 
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riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in mi-
sura corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo prece-
dente. A tal fine gli enti trasmettono al Ministero dell’interno secondo 
le modalità indicate dallo stesso, entro il 31 maggio, per l’anno 2014, 
ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 una cer-
tificazione sottoscritta dal rappresentante legale, dal responsabile finanzia-
rio e dall’organo di revisione economico-finanziaria, attestante il tempo 
medio dei pagamenti dell’anno precedente calcolato rapportando la 
somma delle differenze dei tempi di pagamento rispetto a quanto disposto 
dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al numero dei pagamenti 
stessi. Nella medesima certificazione è, inoltre, indicato il valore degli ac-
quisti di beni e servizi, relativi ai codici SIOPE indicati nell’allegata ta-
bella B, sostenuti nell’anno precedente, con separata evidenza degli ac-
quisti sostenuti mediante ricorso agli strumenti di acquisto messi a dispo-
sizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di ri-
ferimento. In caso di mancata trasmissione della certificazione nei termini 
indicati si applica l’incremento del 10 per cento. 

b) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 15, relativi 
alla riduzione della spesa per autovetture di 0,7 milioni di euro, per 
l’anno 2014, e di un milione di euro per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2017, la riduzione è operata in proporzione al numero di autovetture 
di ciascuna provincia e citta’ metropolitana comunicato annualmente al 
Ministero dell’interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

c) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 14, relativi 
alla riduzione della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e 
per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, di 3,8 milioni 
di euro per l’anno 2014 e di 5,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2017, la riduzione è operata in proporzione alla spesa comu-
nicata al Ministero dell’interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

3. Gli importi e i criteri di cui al comma 2 possono essere modificati 
per ciascuna provincia e città metropolitana, a invarianza di riduzione 
complessiva, dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 
15 giugno, per l’anno 2014 ed entro il 31 gennaio, per gli anni succes-
sivi, sulla base dell’istruttoria condotta dall’ ANCI e dall’UPI e recepiti 
con il decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2; con riferi-
mento alle misure connesse all’articolo 8, le predette modifiche possono 
tener conto dei tempi medi di pagamento dei debiti e del ricorso agli ac-
quisti centralizzati di ciascun ente. Decorso tale termine la riduzione 
opera in base agli importi di cui al comma 2.

4. In caso di mancato versamento del contributo di cui ai commi 2 e 
3, entro il mese di luglio, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle Entrate, attraverso la struttura di gestione 
di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, provvede al recupero delle predette somme nei confronti delle 
province e delle città metropolitane interessate, a valere sui versamenti 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante 
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dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui all’ar-
ticolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tra-
mite modello F24, all’atto del riversamento del relativo gettito alle pro-
vince medesime.

5. Le province e le città metropolitane possono rimodulare o adottare 
misure alternative di contenimento della spesa corrente, al fine di conse-
guire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dall’applicazione 
del comma 2.

6. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 92 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, a seguito 
del trasferimento delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizza-
tive connesse all’esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai 
sensi dei commi da 85 a 97 dello stesso articolo 1, tra le Province, le 
città metropolitane e gli altri Enti territoriali interessati, stabilisce altresì 
le modalità di recupero delle somme di cui ai commi precedenti.

7. L’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile ve-
rifica che le misure di cui ai commi 2 e 5 siano adottate, dandone atto 
nella relazione di cui al comma 166 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266.

8. I comuni, a valere sui risparmi connessi alle misure indicate al 
comma 9, assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 375,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e 563,4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2017. A tal fine, il fondo di solidarietà comunale, come 
determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 380-ter della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, è ridotto di 375,6 milioni di euro per l’anno 2014 e di 
563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017.

9. Gli importi delle riduzioni di spesa e le conseguenti riduzioni di 
cui al comma 8 per ciascun comune sono determinati con decreto del Mi-
nistro dell’interno da emanare entro il termine del 30 giugno, per l’anno 
2014 e del 28 febbraio per gli anni successivi, sulla base dei seguenti cri-
teri: 

a) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 8, relativi 
alla riduzione della spesa per beni e servizi, la riduzione è operata nella 
misura complessiva di 360 milioni di euro per il 2014 e di 540 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, proporzionalmente alla 
spesa media, sostenuta nell’ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indi-
cati nella tabella A allegata al presente decreto. Per gli enti che nell’ul-
timo anno hanno registrato tempi medi nei pagamenti relativi a transa-
zioni commerciali superiori a 90 giorni, rispetto a quanto disposto dal de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la riduzione di cui al periodo 
precedente è incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la riduzione 
di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in misura corri-
spondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. Per gli 
enti che nell’ultimo anno hanno fatto ricorso agli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza re-
gionale di riferimento costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 
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legge 27 dicembre 2006, n. 296, in misura inferiore al valore mediano, 
come risultante dalle certificazioni di cui alla presente lettera la riduzione 
di cui al primo periodo è incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la 
riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in mi-
sura corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo prece-
dente. A tal fine gli enti trasmettono al Ministero dell’interno secondo 
le modalità indicate dallo stesso, entro il 31 maggio, per l’anno 2014, 
ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, una cer-
tificazione sottoscritta dal rappresentante legale, dal responsabile finanzia-
rio e dall’organo di revisione economico-finanziaria, attestante il tempo 
medio dei pagamenti dell’anno precedente calcolato rapportando la 
somma delle differenze dei tempi di pagamento rispetto a quanto disposto 
dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al numero dei pagamenti 
stessi. Nella medesima certificazione è, inoltre, indicato il valore degli ac-
quisti di beni e servizi, relativi ai codici SIOPE indicati nell’allegata ta-
bella B sostenuti nell’anno precedente, con separata evidenza degli acqui-
sti sostenuti mediante ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposi-
zione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di rife-
rimento. In caso di mancata trasmissione della certificazione nei termini 
indicati si applica l’incremento del 10 per cento; 

b) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 15, relativi 
alla riduzione della spesa per autovetture di 1,6 milioni di euro, per 
l’anno 2014, e di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2017, la riduzione è operata in proporzione al numero di autovetture 
possedute da ciascun comune comunicato annualmente al Ministero del-
l’interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

c) per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 14 relativi 
alla riduzione della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e 
per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, di 14 milioni 
di euro, per l’anno 2014 e di 21 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata in proporzione alla spesa 
comunicata al Ministero dell’interno dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica.

10. Gli importi e i criteri di cui al comma 9 possono essere modi-
ficati per ciascun comune, a invarianza di riduzione complessiva, dalla 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 15 giugno, per l’anno 
2014 ed entro il 31 gennaio, per gli anni successivi, sulla base dell’istrut-
toria condotta dall’ANCI e recepiti con decreto del Ministro dell’interno 
di cui al comma 9; con riferimento alle misure connesse all’articolo 8, le 
predette modifiche possono tener conto dei tempi medi di pagamento dei 
debiti e del ricorso agli acquisti centralizzati di ciascun ente. Decorso tale 
termine la riduzione opera in base ai criteri di cui al comma 9.

11. In caso di incapienza, sulla base dei dati comunicati dal Mini-
stero dell’interno, l’Agenzia delle Entrate provvede al recupero delle pre-
dette somme nei confronti dei comuni interessati all’atto del riversamento 
agli stessi comuni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 
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del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le somme recuperate sono versate 
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato ai fini della suc-
cessiva riassegnazione al pertinente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno.

12. I Comuni possono rimodulare o adottare misure alternative di 
contenimento della spesa corrente, al fine di conseguire risparmi comun-
que non inferiori a quelli derivanti dall’applicazione del comma 9.

13. L’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile ve-
rifica che le misure di cui ai precedenti commi siano adottate, dandone 
atto nella relazione di cui al comma 166 dell’articolo 1 della legge 23 
dicembre 2005, n. 266.

Articolo 48.

(Edilizia scolastica)

1. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il 
comma 14-bis è inserito il seguente: 

“14-ter. Per gli anni 2014 e 2015, nel saldo finanziario espresso in 
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante 
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono 
considerate le spese sostenute dai comuni per interventi di edilizia scola-
stica. L’esclusione opera nel limite massimo di 122 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015. I comuni beneficiari dell’esclusione e 
l’importo dell’esclusione stessa sono individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri da emanare entro il 15 giugno 2014.”.

2. Per le finalità e gli interventi di cui all’articolo 18, comma 8-ter, 
del decreto legge. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il CIPE, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti d’intesa con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca assegna, nell’ambito della programmazione na-
zionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione relativa al periodo 2014- 
2020, fino all’importo massimo di 300 milioni di euro, previa verifica 
dell’utilizzo delle risorse assegnate nell’ambito della programmazione 
2007-2013 del Fondo medesimo e di quelle assegnate a valere sugli stan-
ziamenti relativi al programma delle infrastrutture strategiche per l’attua-
zione di piani stralcio del programma di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici. In esito alla predetta verifica il CIPE riprogramma le risorse 
non utilizzate e assegna le ulteriori risorse a valere sulla dotazione 
2014-2020 del Fondo sviluppo e coesione in relazione ai fabbisogni effet-
tivi e sulla base di un programma articolato per territorio regionale e per 
tipologia di interventi. Con la stessa delibera sono individuate le modalità 
di utilizzo delle risorse assegnate, di monitoraggio dell’avanzamento dei 
lavori ai sensi del decreto legislativo n. 229 del 2011 e di applicazione 
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di misure di revoca, utilizzando le medesime procedure di cui al citato 
articolo 18 del decreto-legge n. 69 del 2013.

Articolo 49.

(Riaccertamento straordinario residui)

1. Nelle more del completamento della riforma della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, d’intesa 
con le amministrazioni interessate, entro il 31 luglio 2014 adotta un pro-
gramma straordinario di riaccertamento dei residui passivi nonché riaccer-
tamento della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del pa-
trimonio dello Stato in corrispondenza di residui andati in perenzione, 
esistenti alla data del 31 dicembre 2013, di cui all’articolo 275, secondo 
comma, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, ai fini della verifica 
della permanenza dei presupposti indicati all’articolo 34, comma 2, della 
legge n. 196 del 2009.

2. In esito alla rilevazione di cui al comma 1, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare e, 
compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza pubblica, si 
provvede: 

a) per i residui passivi iscritti in bilancio, alla eliminazione degli 
stessi mediante loro versamento all’entrata ed all’istituzione, separata-
mente per la parte corrente e per il conto capitale, di appositi fondi da 
iscrivere negli stati di previsione delle Amministrazioni interessate, da ri-
partire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, per il fi-
nanziamento di nuovi programmi di spesa, di quelli già esistenti e per il 
ripiano dei debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fondi è fissata 
su base pluriennale, in misura non superiore al 50 per cento dell’ammon-
tare dei residui eliminati di rispettiva pertinenza. La restante parte è de-
stinata a finanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze da ripartire a favore 
di interventi individuati con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

b) per i residui passivi perenti, alla cancellazione delle relative 
partite dalle scritture contabili del conto del Patrimonio Generale dello 
Stato; a tal fine, le amministrazioni interessate individuano i residui 
non più esigibili, che formano oggetto di apposita comunicazione al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da effettuare improrogabilmente en-
tro il 10 luglio 2014. Con la legge di bilancio per gli anni 2015-2017, le 
somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti importi, fatto salvo 
quanto previsto alla successiva lettera d), sono iscritte su base pluriennale 
nella medesima proporzione nei fondi di cui alla precedente lettera a). 
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c) per i residui passivi perenti, connessi alla sistemazione di par-
tite contabilizzate in conto sospeso, con le medesime modalità di comu-
nicazione di cui alla lettera b), alla regolazione dei rapporti di debito con 
la tesoreria statale; 

d) per i residui passivi relativi a trasferimenti e/o compartecipa-
zioni statutarie alle regioni, alle province autonome e agli altri enti terri-
toriali le operazioni di cui al presente articolo vengono operate con il 
concorso degli stessi enti interessati. Con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti 
importi sono iscritte su base pluriennale su appositi fondi da destinare 
ai medesimi enti in relazione ai residui eliminati.

Articolo 50.

(Disposizioni finanziarie)

1. In relazione a quanto disposto dagli articoli da 8 a 10, le dispo-
nibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per 
beni e servizi, ad esclusione delle spese per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, sono ridotte di 200 milioni di euro annui per l’anno 
2014 e di 300 milioni di euro a decorrere dal 2015, secondo quanto in-
dicato nell’allegato C al presente decreto e secondo un criterio di riparto 
relativo al tasso di adesione agli strumenti di acquisto messi a disposi-
zione dalle centrali di committenza. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai fini delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e 
rendere indisponibili le somme di cui al periodo precedente. Le ammini-
strazioni possono proporre variazioni compensative, anche relative a mis-
sioni diverse, nell’ambito degli stanziamenti per l’acquisto di beni e ser-
vizi, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, nel rispetto dell’invarianza sui saldi di finanza 
pubblica. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
compensare spese correnti. Le riduzioni previste dal presente comma 
sono comprensive degli effetti di contenimento della spesa dei Ministeri, 
derivanti dall’applicazione dalle disposizioni specifiche volte al conteni-
mento della spesa di cui agli articoli 14, 15, e 26 del presente decreto.

2. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali di razionaliz-
zare la gestione delle risorse in relazione alle disposizioni recate dal pre-
sente articolo ed evitare la formazione di debiti fuori bilancio, nelle more 
del completamento della riforma della legge di contabilità e finanza pub-
blica di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifica-
zioni e integrazioni, in via sperimentale per gli anni 2014 e 2015, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, nel rispetto dell’invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica, è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, da comunicare alle Camere, variazioni compensative, in termini 
di competenza e cassa, in ciascuno stato di previsione della spesa, nel-
l’ambito degli stanziamenti dei capitoli rispettivamente della categoria 2 
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– consumi intermedi e della categoria 21 – investimenti fissi lordi, previa 
motivata e documentata richiesta da parte delle Amministrazioni interes-
sate. La compensazione non può riguardare le spese predeterminate per 
legge.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, al fine di assicurare la riduzione della spesa per acquisti di 
beni e servizi per gli enti pubblici di cui al comma 4, lettera c), dell’ar-
ticolo 8 del presente decreto, nelle more della determinazione degli obiet-
tivi da effettuarsi con le modalità previste dal medesimo articolo 8, 
comma 5, i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti e agli organi-
smi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria, 
compresi fra le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, della legge 30 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle regioni, 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali, degli 
enti del servizio sanitario nazionale, sono ulteriormente ridotti, a decor-
rere dall’anno 2014 su base annua, in misura pari al 5 per cento della 
spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010. Nel caso in cui 
per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse 
possibile, per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai pe-
riodi successivi. Gli enti e gli organismi anche costituiti in forma socie-
taria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti dal 
bilancio dello Stato adottano interventi di razionalizzazione per la ridu-
zione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare risparmi 
corrispondenti alla misura indicata nel periodo precedente; le somme de-
rivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati dalle re-
gioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali.

4. Gli enti e organismi di cui al comma 3 possono effettuare varia-
zioni compensative fra le spese soggette ai limiti di cui all’articolo 6, 
commi 8, 12, 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 133, e all’articolo 1, comma 141, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, assicurando il conseguimento degli 
obiettivi complessivi di contenimento della spesa previsti dalle citate di-
sposizioni e il versamento dei relativi risparmi al bilancio dello Stato. Il 
comma 10 dell’articolo 6 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2010, è soppresso. Qualora, 
con l’attuazione delle misure di cui al presente articolo o di ulteriori in-
terventi individuati dagli enti stessi nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa, non si raggiungano i risparmi previsti dal comma 3, gli 
enti interessati possono provvedere anche attraverso la riduzione delle al-
tre risorse destinate a interventi di natura corrente, con l’esclusione delle 
spese di personale.

5. All’articolo 1, comma 417, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
le parole “pari al 12 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “pari al 15 
per cento”.
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6. Al fine di rendere permanente gli sgravi previsti dall’articolo 1, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è 
istituito un apposito fondo denominato “Fondo destinato alla concessione 
di benefici economici a favore dei lavoratori dipendenti”, con una dota-
zione di 1.930 milioni di euro in termini di saldo netto da finanziare e 
di fabbisogno e di 2.685 milioni di euro in termini di indebitamento netto 
per l’anno 2015, di 4.680 milioni di euro per l’anno 2016, di 4.135 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e di 1.990 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018.

7. Al fine di reperire le risorse per assicurare la liquidità necessaria 
all’attuazione degli interventi di cui al titolo III del presente decreto, non-
ché in considerazione del livello del fabbisogno del settore statale defi-
nito dal Documento di economia e finanza 2014 approvato con Risolu-
zione del Parlamento, è autorizzata l’emissione di titoli di Stato per un 
importo fino a 40.000 milioni di euro per l’anno 2014. Tali somme con-
corrono alla rideterminazione in aumento del limite massimo di emissione 
di titoli di Stato stabilito dalla legge di approvazione del bilancio.

8. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal ti-
tolo III del presente decreto e nelle more dell’emissione dei titoli di 
cui al comma 9, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio e, 
ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione, con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti 
capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell’esercizio in cui è 
erogata l’anticipazione.

9. L’allegato 1 all’articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è sostituito dal seguente: 

“ALLEGATO 1 
(Articolo 1, comma 1). 

In milioni di euro 

Descrizione risultato differenziale 2014 2015 2016 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, al netto 
delle regolazioni contabili e debitorie pregresse (pari a 
5.710 milioni di euro per il 2014, a 3.150 milioni di 
euro per il 2015 e a 3.150 milioni di euro per il 
2016), tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente 
legge -59.100 -18.200 -1.200 

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, te-
nuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 320.000 285.000 250.000   

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza 
o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e com-
prensivo, per il 2014, di un importo di 4.000 milioni di euro per indebitamento estero 
relativo a interventi non considerati nel bilancio di previsione. 

10. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, comma 11, 5, 9, 
comma 9, 16, commi 6 e 7, 27, comma 1, 31, 32, 35, 36, 45, 48, comma 
1, e dal comma 8 del presente articolo, ad esclusione degli oneri cui si 
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provvede ai sensi del comma 9 del presente articolo, pari a 6.563,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 6.184,7 milioni di euro per l’anno 2015, 
a 7.062,8 milioni di euro per l’anno 2016, a 6.214 milioni di euro per 
l’anno 2017 e a 4.069 a decorrere dall’anno 2018, che aumentano a 
7.600,839 milioni di euro per l’anno 2014, a 6.229,8 milioni di euro 
per l’anno 2015, a 6.236 milioni di euro per l’anno 2017 e a 4.138,7 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2018 ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di fabbisogno ed indebitamento netto, si provvede me-
diante utilizzo delle maggiori entrate e dalle minori spese derivanti dal 
presente provvedimento.

11. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-
gio sulle maggiori entrate per imposta sul· valore aggiunto derivanti dalle 
misure previste dal titolo III del presente decreto. Qualora dal monitorag-
gio emerga un andamento che non consenta il raggiungimento dell’obiet-
tivo di maggior gettito pari a 650 milioni di euro per l’anno 2014, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare en-
tro il 30 settembre 2014, stabilisce l’aumento delle accise di cui alla Di-
rettiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale 
da assicurare il conseguimento del predetto obiettivo.

12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l’attua-
zione del presente decreto.

Articolo 51.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 2014. 

NAPOLITANO 

RENZI – PADOAN 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO.  
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TABELLA A 
(articolo 47) 

S1201 Carta, cancelleria e stampati 
S1202 Carburanti, combustibili e lubrificanti 
S1203 Materiale informatico 
S1204 Materiale e strumenti tecnico-specialisti 
S1205 Pubblicazioni, giornali e riviste 
S1206 Medicinali, materiale sanitario e igienico 
S1207 Acquisto di beni per spese di rappresentanza 
S1208 Equipaggiamenti e vestiario 
S1209 Acquisto di beni di consumo per consultazioni elettorali 
S1210 Altri materiali di consumo 
S1211 Acquisto di derrate alimentari 
S1212 Materiali e strumenti per manutenzione 
S1213 Materiale divulgativo sui parchi, gadget e prodotti tipici locali 
S1302 Contratti di servizio per trasporto 
S1303 Contratti di servizio per smaltimento rifiuti 
S1304 Contratti di servizio per riscossione tributi 
S1305 Lavoro interinale 
S1306 Altri contratti di servizio 
S1308 Organizzazione manifestazioni e convegni 
S1309 Corsi di formazione per il proprio personale 
S1310 Altri corsi di formazione 
S1311 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili 
S1313 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 
S1314 Servizi ausiliari e spese di pulizia 
S1315 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 
S1316 Utenze e canoni per energia elettrica 
S1317 Utenze e canoni per acqua 
S1318 Utenze e canoni per riscandamento 
S1319 Utenze e canoni per altri servizi 
S1320 Acquisto di servizi per consultazioni elettorali 
S1321 Accertamenti sanitari resi necessari dell’attività lavorativa 
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S1322 Spese postali 
S1323 Assicurazioni 
S1324 Acquisto di servizi per spese di rappresentanza 
S1327 Buoni pasto 
S1329 Assistenza informatica e manutenzione software 
S1330 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 
S1331 Spese per liti (patrocinio legale) 
S1332 Altre spese per servizi 

S1333 Rete di ricovero in strutture per anziani/minori/handicap ed altri 
servizi connessi 

S1334 Mense scolastiche 
S1335 Servizi scolastici 
S1336 Organismi e altre Commissioni istituiti presso l’ente 
S1337 Spese per pubblicità 
S1338 Global service   
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TABELLA B 
(articolo 47) 

S1201 Carta, cancelleria e stampati 
S1202 Carburanti, combustibili e lubrificanti 
S1203 Materiale informatico 
S1204 Materiale e strumenti tecnico-specialisti 
S1206 Medicinali, materiale sanitario e igienico 
S1207 Acquisto di beni per spese di rappresentanza 
S1208 Equipaggiamenti e vestiario 
S1209 Acquisto di beni di consumo per consultazioni elettorali 
S1210 Altri materiali di consumo 
S1211 Acquisto di derrate alimentari 
S1212 Materiali e strumenti per manutenzione 
S1308 Organizzazione manifestazioni e convegni 
S1309 Corsi di formazione per il proprio personale 
S1310 Altri corsi di formazione 
S1311 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili 
S1314 Servizi ausiliari e spese di pulizia 
S1315 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 
S1316 Utenze e canoni per energia elettrica 
S1318 Utenze e canoni per riscaldamento 
S1327 Buoni pasto 
S1329 Assistenza informatica e manutenzione software 
S1338 Global service 
S1401 Noleggi 
S1404 Licenze software   
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ALLEGATO C 
(articolo 50, comma 1) 

Riduzione degli acquisiti di beni e servizi delle amministrazioni 
centrali dello Stato, a esclusione delle spese per il funzionamento 

delle istituzioni scolastiche 

(Importi in milioni di euro) 

Amministrazione 2014 2015 2016 

Ministero dell’economia e delle finanze 41,9 62,8 62,8 

Ministero dello sviluppo economico 1,6 2,4 2,4 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 0,9 1,3 1,3 

Ministero della giustizia 12,0 18,0 18,0 

Ministero degli affari esteri 5,1 7,6 7,6 

Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 6,3 9,4 9,4 

Ministero dell’interno 35,1 52,7 52,7 

Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 1,3 1,9 1,9 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5,6 8,4 8,4 

Ministero della difesa 75,3 112,8 112,8 

Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali 3,4 5,1 5,1 

Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo 5,9 8,9 8,9 

Ministero della salute 5,8 8,7 8,7 

TOTALE 200,0 300,0 300,0  
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